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AVVISO 

■ 

- DELL' EDITaRE. 



JL Oli es^ftdovi €osa , che ai pre* 
sente tanto interessi il Mondo Cri- 
stiano 9' e specialmente la nostra To- 
scana , quanto la prossima Elezione 
del Re de' Romani (i) ; ho creduto 
cosa grata al Pubblico , presentandogli 
nuovamente quelle notizie» cl^e ri- 
guardano una tal funzione, e che 
possono servire a piacevolmente e 
con frutto trattenere «n eireek^ di 
savie e eulte persone. 

E poiché l'ordine e la forma t che 
oggi in questa Elezione si osserva > 
riconosce la sua origine dalla cosi 

^ a a detta 



(r) Elezione perii Cap. II. della Bolla 
d* Oro fi fa fempre del Re de' Romani • 
il quale , vivendo V Imperatore , è il focnro 

SucceiTore all' Impero ; quando poi Ha 
eletto 9 quello già morrò « egli tofto die 

fia coronato divide Imperatore • 
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detta Bolla d'Oro dell' Imperator Car- 
iò IV, : perciò il presente Libretto 
conterrà in primo luogo la suddetta 
Bolla; quindi tratterà dell'Impero» 
del suo risorgimento in Occidente» 
deLsuo «tato prima ereditario, e poi 
elettivo; del Collegio degli Elettori; 
del numero I digiiità» e ^loro privilegi 
in genèrale e particolare ; del modo 
di eleggere , e di quanto precede e 
segue i' Elezione , £no alla solenne Co* 
fonazione del nuovo Cesare . In ultimo 
61 troverà una Tavola Cronologica di 
tutti gl'Imperatori da Carlo Magno 
al defunto Immortale Giuseppe II.; la 
quale riunendo in un punto di vista 
le principali Epoche di più secoli , ac- 
crescerà non poco il pregio di questa 
qualunque si sia Operetta. 



s 
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BOLLA ORO 

d A R L O ì V. 

IMPERADORE 

Tradotta dal Latino in Toscano . , 



Sia felicemente in Nome della Santa f ed 
Individua Trinità • Amen • 

Carlo W. per la Dio Grazia ImperéJore dc^ 
Romaici fempre Augu/h te Re di Boemia $ 
a perpetua memoria^ - 

Gni Regno divifo in fe fteflb 
27^^^ 5 a rimarrà defolato . Ptfrciocchè 
O iZ i Principi di quello fi Ibn fatti 

compagni de' ladri • Quindi 
•MfK^4^* frappofe Dio infra' loro lo fpi- 

rito di vertigine , iicctiè di bel 
ineuo giorno vadano taftone»'' 6ome fà 
camminaflero infra le tenebre ; -e fmoflb 

a dal 

. ' {^) Lfi Bolla d' Oro tanto celebrata^ altro 
mou è , effe Ufi Decre to Imperia/e fiìàto dà 

/ 'Carlo IV. mll'Affemiiea degli Stoti tenuta a 
Noriinierga Panno ài Cripo 1355. Klln è così 
detta ^ per ejfere auieuticata con un S/ell/j 

d' Oro - 
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proprio loofrot lof C«iUle)lteri, onde 

fien ciechi , e guide di ciechi ; e quei , che 
camminano nelle tenebre, inciampano; e 
i ciechi di niente commettono quelle fcel- 
leraggini > onde nafiboiio le divifioni $ e le 
nimtcizie. Dillo, o Superbia» comeavre^ 
. ftì regnato tu in Lucifero, fe avuta non 
avefli per coadiutrice la divifionc ? Dillo , 
invidilo Satanaflb, in qual maniera avre- 
fii cacctacD A4amofiierldel^aradiro , fe 
non V avefli prima feparato dair Ubbi- 
dienawi? Dillo, Lufluria , come avrefti di- 
ftrutta Troja , fenza aver feparata Elena 
dal fuo Marito? Dillo, Iracondia, come 

tvrefti dtftmtta la Repubblica di Borasi » 

fe 



^Or^ i/j forma di Balla appiccntvls coìì cor^ 
donctnì dì feta / da una part€ del quale d 
tapprefenta Im^radon Jhfra ti fup TroM^p 
r dsttattra it Campidoglio di Roma. 

Hanno vtn'amente il Diritto gtimfmuM 
di figi Ilare le loro Cofìituzioni in Oro r^fm 
perchè non P^fMOf è re flato guejlo nom: ail0 
Bèlla Car^liM come per ^iSfiiUMS . Contte^ 
m Mi trenta Capiudi , àe' quali fmùuf 
fatti , f pubblicati nella ftega Affeniblea ^ alia 
^prefenza de IP Imperadore e degli Stati i e gl$ 
^ri fette furono aggiunti e pubblicati Julia 
fue deie anno in un^^tra Dieta f sbe fi tenne 

4 Metn . ^ f 

E* quefla conte ana Legge fmàmoaUM 
deir Elezione del Re de' Romani futuro Impe^ 
rotore; dove fi Jlabilifcofw tutti i punti van^ 
taggiofi e difavvautaggiùfi agli Elettori , efi 
regolano U genamit di qu^a imporfautijjiu» 
Funzioni * 
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& ciGftUt«4irifioM '<r» iQcfiir^i e. ;;Poiiipe9 
non aveflr c^ncita^o 11 fiirpce d^* Armi 

alle Guerre Civili? Tu divero > Invidia» 
Ip^i infettato l'Imperio Criftiano» fprtifi«* 
cutp fig JWa colle Vix*ù Teologali , Feipg 
SpOTMW» e Aritit fi eHiif» della SmiM^ 
e Midividut Tritijt^ • £^ il fgoibndaflmK* 
ftabi.lito feliceraentp fopra un Regno Cri^ 
0jani(nnio; m% tu , qual Serpente » baj 
vomijCKo r %t^tUf^ t¥P v^^ c^a,#ippietà 

principali qiembra s affine di inaj^d^r pi^ 
facilmente in rovina tutto 1' Edi^.^iOf 
fmurate che avcflì le Colonne. Quello tua 
veleno altro non ^fii , cl|f la divifione 
sneiTa più volte da te fra gli Elettori del 
Sai:H| lApttsiOf ^«'quaU^ .^me da A|te 

Lumiere rifplendenti in upltà dì fpihta 
fettiforme , eflb dcbbe eflere illuminato . 
^ E^ndo pe^^ obi^ligja^i come Cajpo jdeilft 
jpefarea Dignità , che fo^eiifihtanpo > % 
rimediare ^* periti » che per X itweiiit^ 
accader pptefTero di difuntoni , e diflenr 
<ioni fra ^!i ftefli Elettori , del numera 
de' quali l>^e ognq^Q^ che fiamp anc^ 
|f^f..Com^ Re 4ijBp^^||i#rndo, dico^ 
obbligati pei: dc^p io f itolo » cioè vlrta 
della; Corona Imperiale» e per cagione de| 
Pirit-tQ ElertorAle : perciò nella nf>ftra Sof 

)e««e Car^f di ììf^%'m^v%% r.j^ao lyKiS^ 
li^la nooa HiÀùim^ % 4l jio^ ^eMa)P# 
eofio declamo d^>' mfkxi S;egm , e fec^d^ 

deir Imperio » con la prefenza^ è afliftwt^ 
di tutti i Principi Elettori Eccl:efiaftici 
^ ^rojari » e con una hen numerofa molf 
iit«diiijB 4*litei ^rÌDcipi,,<;:o^Ì^. Jiarmi^ 

41-1 Ma- 



t B &Ll À 

Magnati r Ì9^\\\\ è 'Rifiipréi^Wtàtiti dt 
Città. 'aifitli inel Trono d^llà Céfa^rea Mae* 
fià 9 adornati delle Bende, del Diadema, 
e dell' altre Infegne Imperlali , premefTa 
«na matura deliberazióne» cén piena Im« 
pérìalé Pòteftà abbiamo £il%ò, ftaliilito/e 
givAìt^tó dove#ii ftibilitele Leggi infifaf 
fcritte, pèr incalorire ,etonfervare l' unio^ 
ne fra gli Elettori , per indurre una con- 
corde i ed unanime Elezione; eperchiudcif 
j^iaditcPalU ibptaddetfta dèceftabile diviilié^ 

lié» %d dVpeffcoU, «hédaì ^tttUa 'péflfond 
fiafcere. ' ^ * - 

c A 'P. I. ' — * : • 

1 1 giirii/ 'f/^ff ' OèMif 'IL Sahiié^ffi^ degli • 
V - Èlettori i € da chi debhauù averlo . l 



DEcrfctiaflrro ; >e tot prcfenre Imperlale 
Editto, cW vàlèr debba in perpetuo) 
ftabiUamo di certa ftien«à • e con pi^ 
ne 27 a Imperiale Porefla , che qualunque 
Volta , e fempré cbe nafcà ti cafo, o là 
heeèffifca di .-elèggere un Re de' Romani 
fttrftfo* ImpéradtìttreT e-i Principi Elettori 
^erciò^debbano conferme» 1* aittica lodevole 
cohfufetudine porcarfi a qilefta Elezióne ; 
ciafcuno de*Ptincipi Elettori fia tenuto , 
ed Obbligato» fe , e quando ne fia richiefto> 
di condurre i Principi Co-Elettori fuoi , 
ovvero i loro Ambtlciadori per le fiie 
Terre, e Giurifdizioni » ed anthe pìi^ 
oltre , come più lontano potrà , e provve- 
derli fenxa frode* Hi Salvocondotto verfo 

àaelU Città > ili dovralB celebrare taie. 



m 
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lEIezione) e ciò tnthe nel loro rttornd; 
fotto pena di fpergiuro» e perdita del fùo 
Voto ( per quella volta folamente ) che in 
tale Elezione doveva avere . Nelle quali 
Pene decreciamo » che debba incorrere ///a 
faélo colttt > o coloro , che faranno ftaci re- 
nitente» o renitenti» negligente, onegU« 
genti nel dare il fopraddetto Salvocondotto • 
II. Decretiamo inoltre , e commettiamo 
tutti gli altri Principi» che pofleggonq 
feudi del Sacro Romano Imperio, come 

SQte a* Coi) ti ^ Baroni» Soldati» Varalli^ 
Fobili, ed Ignobili » Cittadini , e Comuni 
di Cartella, di C itti, e di ogni altro luogd 
del Sacro Romano Imperio » che nello 
ileflb tempo , cioè quando occorreri di 
celebrare P£lexione del Re de' Roman! 
futuro Impefldore , debbano condurre ogni 
qualunque Principe Elettore , ovvero i fuoi 
Ambufciadori fpediti all'Elezione , effcn- 
done da e(Ii , o da qualche loro Miniftra 
tichiefti» debbano» diifi» condurli per fi 
loro Territori, ed altrove, quanto più 
lontano poflono, fenza frode nel modo 
predetto. In efecuzione di che , vogliamo^ 
the tutti i Principi , Conti , Baroni » Nobili p 
Soldati # e ValTalli , ^generalmente qualfili^ 
Nobile, che&rà il contrario. Incorra nella 
reità di fpergiuro, e nella privazione di 
tutti i Feudi , che a vera ottenuti dal Sa4 
ero Romano Imperio, e da qualunque ah 
tro, ed anche di tutti i fuoi Averi ricevuti - 
da chiccheffia . Cosi • puf e tutti i Cittadini^ 
e Comunità , che prefumeranno di fir# 
contro al già detto, fi tengano fpergiurt^ 
• ùcuQ touimeote privati di. ogni lora 
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pirktOv Libati t J'nvilegj , e Gimvk Mt^ 
nure dal Sacro Imperio; e incorrano eoa 
le Perfone, e Beni loro tutti nel Bando, 
e.prorcrizione Imperiale; e quefti medefimi 
( i i^m^i ìfffo faSo óra ^r allora t fpoglia- 
AMI èi Dgm Dtrtefo ) pollano da qui inaM"^ 
%ì da olii fifia pèr propria autorità, eleiMsa 
Ciixdtrio , o richiamo a qualfivoglia Magi*» 
ftravD impunemeiue efferc invafi % e perfe- 
fttlMti ; nè perciò V invafore abbia a fic*^ 
nere gaftigo afcuiie dtlU Imperio f o da 
qualunque altro; concioffia fpeaialineiice 
che i temerari fprezzatori di una cofa di 
tanta importaiiaa limo 'Contr iati di operate 
infedelfl^te* e fetrerfamente contra la 
RepftUiUca ^ Stato » « Dignitè del Sacro 
Imperio, ed altresì contra 1* onore t e Ca^ 
Iute propria , come lib^Ui^ ioobbedienti » 
e perfidioilé 

' UL Decretando di ptìi# e commettendu 
a ttitd i CtttadiM » eCemttm d^ogni Cit^à • 
che ai già detti Principi Elettori , ^d 
ciafcheduno del loro Seguito , che lo n- 
chiegfa» ed. alloro Ambafciadori , fieno 
QU>ligati -di rendere , o €*r veadere le 
V^ttovagHe, fecondo il prezzo, e cor£a 
comune, per li loro bìfogni# e 'dei pre- 
detti Ambafciadori , e Domeftici , mentre 
aMnvtatia a celebrare la fopraccennata 
Eleaieae» ed anche quando partiranno da 
ellà ; no» ufando in tutto ciò^ ftode alcu- 
na. Altrimenti chi farà il contrario, vo^ 
gliamo» che cada ipfofaéio in quelle pene ^ 
le quali ne* precedenti Decreti abbiamo 
giudicato dorerfì pubbUoaxecoacca i Citta* 

diuii c Comauisà^ > 



IV. Inoltre chiunque Principia Co^ifp^ 

Cittadini 7 0 ComiMH' di fHtcà , ^v^iifMMm 
di opporre Guardie neankfae, o preparare 
infidie ai Principe Elettore « che s'inyia % 
^à^hxw V Mietiate del .d^'jEUmi^iii » % 
ch^j da eSa fe ne ri(orB« ; .«pfiUE» éieiA 
ardire di olTalire eli!, o alc«no di lef4 
nella Perfona propria, jo de'fyoi, o nelle 
fue Robe ; o gli Ambafqiadori p^edeui di 

Juelli , o di qualcned^no di Ìpi<9>-p tfia 
imandata abbiano là coi^qtta , p .^bMans 
giudicato, di' ;Boa efigerla; Coflkpi» iniieme 
con tutti i Complici della fua fcelleraggi« 
ne,, decretia;np , che incodb ip/o ^aOù 
ip^elU pene fopraddelì^^Ki ^oè., ,clì^> 9g||i 
qualun we,^rfij!M^^ ìn quella jien?i , 
o pepe t S quali ^^Mslmaff t |>ceme8i Pe« 
creti , abbiamo flimato doverli diilU4i2^re| 
giufta la qualità delle Perfone . 

'Qhe fe qualclijp Principe, Elettoci 
mvefle difcordia eoa qual<;hjBi^iuo Co-Eleci» 
fore,o tra di loro pafÒ^fle qualfifirVonf* 
tefa, controverda, e diflfenfione, fia |ioi| , 
oftante obbligato V uno di condurre , e 
aiutar l'altro , o lidi Ambafciadori • 
chefatrann^d^ftioati a qnefta l^leeione nel 
ttiodor che di fopcafi è. detto; oxi^òfotto 
pena di fpergiuro, e di. perdita, per quella 
fola volta però, della fua Voce nell' 
aione , come fi ^ .efprefTp di fppra . 

VI. Se . poi alcun* altro .de* Principi^ 
Cpntif Baroni f Soldati» Clienti, Nobi« 
li, e Ignobili , Cittadini , o Comuni di 
Città» folTe di mal* animo con qualche 
l^tiMife £iirttox(Pf P jBa^^ùi..aa(0«ai2^ 
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cQii o fofle l'uno cón l'altro infienie a 
guerra , <o in quaKivóglia dìfcordia» e dii^^ 
mifione^ «debbano cotitttlftiMnè » oei&ndc»^ 
ogfti dontradiziòiie, e-frode, ftmuìiiniftraré* 
il Condotto fuddetto al Principe Elettore,, 
o a più dì efli j ovvero a' di luì » o di loro 
Ambafciadoci i «he fòranna inviati a tale 
Ble&io^e * ^ vtteMerftiinor da elTa , pur 
VOgliofio fckifarc le Pene da Noi contra df 
loro comminate, nelle quali decretiamo, 
che faeaiino in cor fi f/>/e /(«<?a quelli I. che 
ikriméfiti firtintto.* • ,^^r p^/ì 

^ VII. È t>er ^oftlerriàt flftaggiotiftÌfiité r%^ 
tati fìcàre netta più ampia forma cjuan'foIR* 
fopra fi è detto , vogliamo , e comandia- 
mo» che tutti affatto i Principi Elettori , e 
gli altri Principi, Conti, Barohi, No* 
bill , Cittadtni^i k Comunii , debbano con'*' 
fermare con loro Lettere , e GitiramentP 
le predette cofe , ed obblrgarfi con ogni 
efficacia adempirle di buona fede, e 
fen^a inganno . Chtimqtte poi rtcuferà dP 
dar tali Lettere , $' iMétada iff& fiféio^ ?a«^ 
duto in quelle Pene, cheftcondé Ife ^tt^ 
dizione delle* Perfóne abbiamo colle pre* 
mefle giudicato doverfi dare a ciafcheduno,. 
< ?VWI; Ma^fe qualche Principe Elettore » 
o qualfijSa» altro Principe di qualntiqUo^ 
còndizione, o ftato, che tenga \rtio, o fMÙf 
Feudi del Sacro Romano Imperio , o fe 
qualche Conte» Barone, Nobile, o alcuno 
dei Stfc^ffiiÉ^l^ed Eredi fttoi non voglia^ 
adempire ^é^^ioprafcritte , * kà infrafcritte 
fioftre Imperiali Cóftituzioni , e Leggi , o 
prefuma di loro contravvenire , fe queflo 

: t$X Principe fia-fitetiore , aUwa altri 
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Co-Elettori lo efcladano dal conforiio loro, 
ed egli redi privo della Vóce di Elezione^ 
e del Luogo , Dignità , e Ju$ degli altri 
frtiicipt Efetcori; uè fia inveftica de'Feat 
dì , che appariri avet lai ottenuti dal Sa« 
ero Romano Imperio . Se (la poi un' altro 
Principe, ovvero Nòbile, come di fopra 
& è detto, quegli, che trafgredirà quefte 
aollre I^ggì t oon abbia fimilmehte T la* 
Teftimra de*Fevdi ottenuti, o dal Sacr<^ 
Imperio, o in qualfìvoglia altra maniera 
da qualunque altro, e s'incenda di più 
zncorfo ipfo fatto nelle premelFe Pene €on«« 
éernenti la foa -Perfona • 
* IX. Ma benché vogliamo , ed abbiamo 
decretato, che tutti i Principi , Conti , Ba-^ 
roni, Nobili, Cavalieri, Celienti, e Città t 
e Comuni di quelle fieno fenza diftin^^ione 
veruna obbligati , e tenuti a dare tiniver« 
lalmente a mtti J. Principi. Elettori, a a* 
di loro Ambafciadori il Salvocondotto , co«^ 
me fi è premcflb, nientedimeno abbiamo 
ftimato bene alTegnare a ciafcuno degli» 
Elettori i Tuoi particolari Condottieri > it^ 
condo le circoftanae de' Luoghi » e de* 
Paefi , per li quali fi ha da pafiare , come 
più ampiamente apparirà tofto da ciò , che 
legue « ...... 

- X*. Primieramente dunque il Re di Boe* 
mia , Arci-Coppiere det Sae^o Imperia % farà 
condottò dall' Arcivefcovo di Magonza, dai 
Vefcovi di Bimberga, e di Erbipoli, dai 
Burgravj di Norimberga, dai Conti di 
Hoenloe»tdi Wertheim, di Bruneck,ed4 
Hannau , e di più dalle Città di' Noxìai5 
M^ilà' > Roctemburg i p W^ideilieijn • < 
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caoceiliere del Sacro Imperio per V Italie ^ 

farà condotto dagli Arcivefcovi di Ma*v 
gonza» e di Treireri, dal Conte Palatino 
4el Reno , dal Langravio di HafGa , oojmt 

Cnre dai Conti di JCatznellebogM't idi 
aflau» e di Dietfet e d'Ifeail]|aitf««i41 

Wefterburg di Runchel , di Limburg* e 
Falckenftein , di più dalle Città H We^Oar^ 
Celnhaufen » e Fcidberg;. r 

XII. Così il* Arcivcfcow di Tf^mi Al^^ 
meancelUere^^l Sacro ImfijDf io p^e Ift 
Francia , e *1 Regno di Atles » fari coa-r 
dotto dall' Arcivefcovo di Magoni^ , da| 
Conte Palatino del Reno , dalU^ Conti di 
Spanheim , e di Veldentz; di più,dai Lx^M 
grav), • Wtldegravj 4i NalTau » d' I^Q^ 
burg, di Vefterburg, di Runkel» di tim^ 
burgo, di Dietz, di Katzenellebogen , di 
Eppenfteim» dif alcàeaftcia» e dalla Qittà 
di Magonza . 

Xtll. Il Conte Pat*ttno del Reno» Ar^ 
cldapifero del Saero Imperio, dwra effe» 
condotto dall' Arcivefcovo di Magonza . 

XIV. Il Duca poi di Saflbnia, Arcima'-. 
tefciallo dell' Imperio , farà condotto daà 
&e di Boemia t dag}i Arcivefcovi di Af^n 
gonza , e di Treveri , dai Vefcovi di 9f^mn 
terga , e di Erbipoli , dal Marchefe di 
jMifna , dal Langt^vio di HafHa ; dagU 
4^bati di Fulda , et di Bersfeld , da' BuiSf^ 
gravi ^ Nmrimli^isg^, ^ e darquelHidi Hohefui 
loe • di Werdiein f « dulie Ci^ifi d'Ei^foi^ 
dia^ Milahufen , Norimbf^rga , Roteine 
iMirg, e Windesheim. - 
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Qibbligat! di condurre il Mu-chefe di Sim^ 
deoibiirgo Aixica4Mciere del $zfito If|^ 
perio. 

XVL Vogliamo poi » ed efpreflkmeiit^ 

decretiamo, che ciafcun Principe Eletto-» 
re 9 che voglia avere quefto Condotto» lo 
iafinui f e lo dimandi 'a quelli » a* quali 
egÙ avrà determioato di chtederlol cercili* 
caodoli iniieiiie del cammiiiOy die dovrà 
prendere , così per tempo , che coloro i 
quali faranno deputati, e richiefti a fom* 

mjAÌftrarglielo» il poiTano a teippo» ^ C9n 
nodo aUeftiro • 

XVII. Dichiariamo itioltre , che le prei 

mefle Coftituzioni fatte circa la materia 
del Coadotto, abbiano da intenderd così, 
che (^nuQo foprao nominato » o forfè an« 
Ebe efpreiTamente non nominato , 
quale accada» che nel cafo premelTo veàgai 
dimandata la condotta, fia obbligato a 
darla folamente per le fue Terre , e Ter- 
itttorj, e più oltre .ancora fenza alcun* in* 
ganno , fotto le Bene di (opra efprejfte • ^ 

XVIII. Stabiliamo di più > e ordiniamii 
ancora , che T Arcivefcovo di Magonza^ 
che farà in quel tempo, debba per fuoi 
jMefli intimare con Lettere Patenti la me« 
dedma Elezione ad ognuno deVPrincipi 
tuoi Ca>Elett08:i Ecclefiaftici » p SecQlari,| 
e nelle Lettere fia efpreflfo un giorno , e 
un termine tale, che dentro di cflb la 
medefime poffano capitare verifimilmcniai, 
% ciafcheduno di efli Principi. 

.XIX. Quefto poi lari .il contemito >deUe 
t«ettere; che fra tre mefi continai dat 
gioui9 ' i^lesciTo .Aflle Lcttecc t turti, 
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ekfcuno de* Princìpi Elettóri debbantf 

trovarfi a Francfort fopra '1 Meno, o man-^ 
darvi i fuoi Giuridici Ambafcìadori coii 
piena , e total poteftà » e colle fue Lettere 
ratentt figillate col maggior Sigillo d* o- 
gnuno di efS, ad eleggere il Rede* Ròmani r 
da promuoverii poi alla Dignità d'Impe* 
radere. 

XX. Ma in qual maniera , e con che 
fermola debb^tno &rii quelle Lettere, e 
quale Solenntti fi debba inviolabilmente. 

oflervare in effe , ed in qual format e ma* 
niera i Principi Elettori debbano dirigere 
i loro Ambafciadori da deftinarii ali* Ele- 
zióne con Poteftà. Mandato, - ò Procura ; 
fi troverà fcrltto, e con maggior chia* 
rezza efpreffo al fine di quello Libro; e* 
comandiamo, e con tutra la pienezza dell* 
Imperiai Noftra Poteftà decretiamo , che 
Ha oifervàta quella Forma » che là fi è 
tfflegnata • 

• XXI. Saputa dunque, che fi abbiadi 
certo la morte dell' Imperadore , o del Re 
de' Romani nella Diogefi di Magonza , fra 
un mefe » da computarfi dal giorno della 
notizia di tal morte, comandhtfjio, e de* 
cretlamo che dall' Arcivcfcovo di Magon» 
za con fue Lettere Patenti fia dichiarata 
la morte fteffa, e T intimazione ad ognu- « 
tip de' Principi Elettori. Che fe poi il 
fiiddetto A«?ivefcovo' di Magdnza fbfle 
negligente, o rimeflTàmente operaflc nell* 
cfecuzione , e intimazione fuddetta » al- 
lora gli ftefli Principi di moro proprio, 
•nche non chiamati in virtù^della lor Fe- 
de i (ite fon obbligati di«ioftiNkee al ^^acca 
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Imperia, fra tre mfefi, come fopri neliè 
proi^msi CoiVituiioite ù è ftabtltf<y« fi fa- 
dMino indeme nella Citti di Francfort 
per eleggere il Re de' Romani da promo* 
verfi alla Dignità d* Imperadore • 

XXII. Ciafcunopoi deTrioctpt£Ietéori,ai 
deMoro Ambalciadori dee entrare nel tem*^ 
po dl detta Elezione nella Ci ttì di Frane- 
fort con foli diigento uomini a Cavallo , 
del numero de' quali, cinquanta .foli fa^ 
ranno armati, o meno , ma non più . 

XXIII. Il Principe Elettore» che cbit^ 
inatoa tal' Eledone» e richieftone , non 
iri Venga, nè vi mandi fuoi legittimi Am- 
tafciadori con Lettere Patenti , figillate 
col • ftìo maggior Sigillo , é ^ntenenti pre-i 
Ila,' libera, e iiniv^^rtèòti^^i^ 
Mre41 Rè de' Àomitni » eh^ di^^^^^i^ 
Imperadore: oppure venendovi, o man- 
dandovi Ambafciadori , fi affenti poi dal 
luogo deirEleiione,innanzichè fia eletti 
11 Re de' Romani futuro Imperadore , fénn 
eVer foiKtutto' con folennitit e lafciata 
per qu'eftó un Iegi«imv> Procuratore , fia 
privo per quella volta della Voce , e dei ^ 
Diritto dell'Elezione. " ' ì ^ 

XXIV. Imponiaitio a' Cittadini di Francò 
fort , e coiirandiatAo' ìofo » che con ogni 
fedele ufisto'» «e lìidulfrioiV diligenza prò* 
reggano, e difendano generalmente tutti 
infieme i Principi Elettori, e ognun di 
efli in particolare^ dalle invafioni dell'ai^ 
tro, le nafcefle fra loro qualche Mntra^ 
rictà j e da qoalfivoglla altro infolto di 
cliicCheitia ; nè effi folo , ma ancora i Do* 
meftici , e Scadati , che nel numera de' fuo^ . 

dtt- 
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dngento a' Cavallo ciafcimo eon^lottl 
alla predetta Città; e ciò in virtù del 
Giuramento, che ftabiliamo dover' efll dare 
fopca di ciò fu i Santi Vangai j ; e fe fa^ 
ranno altrimenti , incotiriao nel wato ii 
fpergiuro , e perdano aneofia affatt;o tutti 
i Diritti , Libertà , Privilegi, Grazie, e In- 
dulti , che hanno dal Sacro Imperio , ed ip/i 
faélo ezàziya nel Bando Imperiarle ^qlle Pec^ 
ibae , e eoa' cutri i lóro Benif ^.4U Sfciw 
allora ad ogni uomo di propriii -adoriti , « 
fenza altro Giudizio a^altare impunemente 
i medefimi Cittadini , i quali fin d'ora pec 
allora nel cafo predetto priviamo d'ogai 
Diritto! iia lecito , dico • d'afTaltaitli cot90 
Traditori, Infedeli» le Ridalli deli;imp9T 
rio , fioc^è gli' Aiìalitori nofi abbii^nò dft 
temere alcuna Pca^ uè diali! Impei^ip » ^n^ 
da qualfifia altro. ' . 

XXV. Di più i Cbpraddetli Cittadini àk 
FrancfoÉt p?r tutto ^uel aeptnpo» ifi cut ao^ 
eaderà f che fi tratti della fuddetta EtezicH 

ne, non potranno introdurre nella Ci^tàj» 
nò permettere 9 che in qualdda modo entri 
alcuno di qualunqju^ dignità» condi^^lonte^ 
e ftato egli fia» fuorpli^ i foli Princiipl 
loatofltii 1 téco Ambafciadori , e Proeuta- 
tori, ognuno de' quali dovrà eflere intro^ 
dotto con dugento Cay^lU » <com^ fi è detta 
di fopra. f 
XXVI* PiOiXMdo.^i il caio , fh^ fi ri^ 
trovi alcuno nella predetu Città d<H^o V iii** 

greflu degli fteffi Principi Elettoti (o fi% 
entrato innanri , 0 eflendo prefenti gli E* 
lettori ftefll) i Gitjtadioi fubito, fenza di'? 

mora alcuna^^iaiE^i^tta doprjraiifio s}t4hMtf 
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te roAtta Ai qvellot fotto ttttte le PeM 

di fopra promulgate contra di «fli p c.m 
virtù ancora del Giuramento , che i fud-« 
detti Cittadini dovranno dare fopra di ciò 
fili Santi Vangeli fin. vi gore delk prefea» 
«e Coftitwipnei cMie nelle piecedeaù fi è 
efprefTo . 



C A P. II. 

* . . 

I. TjNtrati poi che faranno i {bpraddetti 
Jji Elettori , o i loro Ambafciadori nella 
Città di Francjforc» (uhitoii giorno dietro 
a bt^on'ora ^r^nno cantar la Mefla ^lelkl , 
Spirito Saoto nella Chieft di 6. Bartotemi»' 
meo Apoftolo , a cm dovraiMio «itti ero* 
varfi prefenti; affinchè lo ftelTo Spirito 
Santo illumini i loro cuori , ed infonda 
oe'Ioro fenfi il lume 4i Xii^^ • ^^^^ 

f^nwi dal fua&Mo 9fiaM».f^&iio eleg# 
gcre uiv Uomo giallo « buono» editile jua 

Re de' Romani futuro Imperadore. per la 
falvez7a del Popolo Crifti«BO . 

JI. Jpifl^a la &ddctra Mefla, JCotti gli 
£|^ou ..irr H^jyr A^ibaici adori fx aiccoftk 
iio;j^^\Itar,e , a cui farà ftaaa la^predet» 
J^^fTa celebrata , ^dove i Principi EletttNsI 
Ecclefiaftici avanti Y Evangelio di S. Gio^ 
vanni lu Jfri^ipip irat Verium % cixe ivi 
Awrà «flW porto tmp i loro occhi » fi 
ungano eoa riveeemA le .mani lui fMMv' 
e i Principi Secolari tocchino jrealiBMlli 
colle loro mani il Vangelo f*iddetto , i 

tuaii tutti ii^fi^m» wUp , Famigli^ Loro^ 

allo- 
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tllora domittio afliftere a qiiéfta Ctt'mt^ 

nia Allarmati . La forma poi del Giura- 
mento la detterà loro T Arcìvefcovo di 
Magonza, ed egli Infieme con eflb loro, 
ed eglino, o gli Arabafciadori degli Af» 
feati con eflb lui giureranno in volgare tu 
qnefta maniera • 

'III. Io N. Arcìvefcovo di Magonza ^ Arci' 
cancelliere del Sacro Romano Imperio per la 
Germania 9 e Principe • Elettore t giuro per 
quefii Santi Ewftgelj , pojii qth avamì alta 
mia prefenza , che io per quella Fede , che 
Setto a Dio 9 e al Sacro Imperio Romano , 
fecondo tutto il difcernimento ^ e lame delmiot 
intelletto coir ajuto di Dio , voglio eleggerà 
per Capo temporale del Popola Cr^iaa^ , tìftó 
per Re de* Romani\ ebt promèverfiiOta Dignità 
imperlale , colui , che a ciò farà più idoneo , 
per quanto difcerner' io poffo, colla di f erezione 
de miei f enfi, e fecondo la Fede predetta • 0 
darò la mia Vore^ ed ti mio Voto àelfa Elè^ 
mone predetta % .fenza i9erun patto , fìipendio ^ 
prezzo f 0 promeffa i 0 qualunque ahf^ proft^ 
^> 0 fperanza^ comunque fi chiami t coà 
pio mi ajuti, e tutti i Santi . 

IV. Fatto finalmente per di Elettori » o 
Ambafciadori ^nefto Giifillatfkcò nettai 
forma , y maiìiera predetta , fi avanzino 
ali Elezione; nèdall^ora in poi fi partano 
dalla fuddetta Città di Francfort, fe prima 
la maggior parte di loro non abbia eletto 
al Mondo, o vogliaoio dire al Popolo Cri- 
ftiano, il £uo Capo temporale, cioè il Re de* 
Somani , che debbe efTe re Imperadore . 

V» Lo che , fe difFeriranno di fare fra 

trenta giorni da contarli immediatament#' 

da 
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da quello, in cui avranno fatto II fudJetto 
Giuramento» dall'ora in poi, pafTiri quel 
trenta giorni» non fi cibino d'altro che di 
Pane, e d'Acqua; e in ninna maniera efca* 
no dalla predetta Città, fé prima non Cix 
da eflì , o da' loro Ambafciadori eletto il 
Rettore , o Capo temporale de^ Fedeli » co- 
me fi è detto di fopra . 

VI. Ma dopoché nello fteflb luogo efli^ 
o la maggior parte di loro avrà fatta T Ele- 
zione , qiiedà dovrà tenerli, e giudicarfi , 
come Te foiTe ftata fatta concordemente da 
tutti loro , fenza contradizione di alcuno. 

VIL E fe aceadefle » che alcuno degli 
Elettori per qualche tempo fofle aflente , 
ritardaiTe la fua venuta; mentre però ar- 
rivi innanzi , che fia fatta la fuddetta Ele- 
zione , decretiamo » che queftì debba eflere 
ammeflb alla medeiima Elezione in quello 
iVato , in coi ella fi troverà eflece alla di 
lui venuta • j 

Vili. E perchè per antica, approvata, 
e lodevole confuetudine fu fempre finora 
inviolabilmente 9 e immutabilmente oflet^ 
vàto ciò , che fiamo per dire -, perciò fta-* 
biliamo ancora Noi, e con pienezza d'Im- 
periai Poteftà decretiamo, che quegli, il 
quale nella , predetta maniera fari eletto 
Re de' Romani , fubito. fegnita la detta 
Elezione t fenta dilazione alcuna, e con» 
tradizione, avanti che in alcun' altra cau- 
f a , o negozio amminiftri, in virtù del 
Sacro Imperio» debba confermare, ed 
approvare con tue Lettere, e Sigilli a 
tutti gli Elettori » e ad ognuno di efli Ec^ 
defiauicii e Secolari, che fono ricono»' 

fciu* 
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fciuci per Meinisra le più vicine di qtiefto 
gran C^rpo» tuttr i loro Privilegi, Lette* 
re. Diritti , Libertà , Conceffioni , antiche 
Confuetudini , e Dignità, e ruttociò che 
avranno attenuto dal Sacro Imperio, e 
pofleduto fino «T giorno della di lui Eie* 
rione V e di tHtre quefte fopraddetite coft^ 
fia tenuto a rinnovare la confermazione» 
dappoiché farà coronato col Diadema Im* 
periale . 

• IX > Quefta eonfermazione farà prim* 
fiitta da li* Eletto col fuo Nome Reale» 0 
foi col titolo Imperadore farà rinnovata 
a ciafcun Principe Elettore in fpecie, e 
farà tenuto di non impedire in verun modo» 
ma di promovere graziofamente fenza al- 
cuna frode tutti i medefimi Principi in i 
genere f e eiafcuno di loro in particolare 
in tutte le cofe fuddette . 

X. Decretramo finalmente t che dato il 
cafo, in cui tre Principi Elettori prefentif 
O gli Ambafciadoti di quefti aflenti eleg- 
gano il Re de' Romani il quarto di fé 
ftefli, o del loro Conforzio, cioè un Prin- 
cipe Elettore prefcnte , o aflente , la voce 
dell' Eletto , fe fi trovi prefente , o de' fuoi . 
Ambafctadori » fe a cafb egli è aflente , 
ebbia piràe vigore » quanto la Voce degli j 
altri, e accrefca il numero di quei che 
eleggono , e faccia la plurgUcà necelTana 
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CAP. III. 

SMls Segone degli Arche/covi di TnVivip 

; C9loffiii M t di Mafff»%a é 

Il un 1 ' 

Sia felicemente in Nome della Santa $ 

e individua Trinità. Amen. 

'€arh IK per la. Dio grafia Impetadon 

Romani fempre Auguflo , e Re 
' V ^ di Boemia » a perpetua memoria-^ 

LO fptfl«i4o9r«^e la gloria del SagrofanlO 
^ Impeiio Romano » e 1* onote Cefareo • 

ed i vantaggi della Repubblica fi manten» 
gono col tavore della concorde vòlontà de* 
venerabili , e illuftri Principi Elettori > i 
^ali , quafi principali colonne» foftengoftO ^ 
wir efatta pietà della loco cireofpetta {tettai 
Aenza il facro edifizio » col prefidio de* 
^Hati fi fortifica la deftra della Potenza 
Imperiale y e con quanto più ampia beni* 
gnità di vicendevde favore fono fra fe 
collegati t tanto maggiori fmo i comodi» 
che ne provengono al Popolo Criftiano di 
pace più piena , e più abbondante tran** 
quillità . Acciocché dunque per V avve^ 
nire fieno in perpetuo refecate le iMl9- 
fongemi delle Uti > e de* fofpetti t xhe 
eoAro na&ere per la priorità , o dignità 
delle Seilioni nelle Corti Imperiali e Reali t 
fra i venerabili Arcivefcovi di Magonia» 
Colonia » e Treveri Elettoti del SacM 

Impecio JtoÉMOf oiid^ godendo tfìj&m 

«no 
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tino ftato di animo e di cuore tranquillo, 
pillano a confolas^ione del P.opolo Criftia- 
no più idoneamente co^ un concorde ftu* 
dio' di* «virtoofa dilcfiiiòné pénraré àtle ]op^ 
portunità del Sacro Impero, avut;i prima 
fopra di ciò matura delibcraiione con 
tutti i Principi Elettori EccUfiafiici e 
Secolari^ per configUo^ loro , e con. pic- 
neiza di Póteftà tthpèr^torìa, decretiamo > 
e ftabiliamo con quéfto Editto perpetuo » 
che 1 foprannominati Arcivefcovi fedèr 
poflano, e debbano come fegue. L'A/ci- 
vefcovo jdl Treviri fedferà, dirimpetto, e 
in faccia per retta linea dell* Imperadore • 
L' Arcivefcòvò poi 'di jMagona^ -nelkcfua * 
Dicceli é Provincia, e fuor della fua Pro-^ 
vincia in tutto il fuo Arcicancellierato , 
Germanico, trattane folamente U Provin- 
cia di Colonia % e V Arcivefcovo di Colo-, 
nia nella fua Diocefi e Provindia t fuorii 
della fua Provincia in tutta T Italia» e la^ 
Gallia, federanno al deftro lato dell' Im-. 
perador dcf* Romani. E qUf^a maniera di> 
federe la olTecveranno in r V»H le Aaionl 
pubbliche Imperlali, còme a dire Giudici, ^ 
e Collazioni di Feudi ; e nel prender cibo) 
a Menia, e ne'Configlj, e in tutte le al-, 
tre faccende , per lè quali occorre , o oc*; 
correrà 9 ch^effi fi adunino infieme per, 
r onore, e per V utilità dell' Imperio , e 
quello modo di federe, .che qui fopra £1 h\ 
cfpreflb , vogliamo chè fi eftenda in per* 
petuo a* Succelfori de* prediejtti Arcive* 
icovi di Coloriiai, di XfeveHf.^;dt Ma«t 
gon^a, fidchfrmai più in alcìin <em|)R> noli» 
Ifoila fopra di ciò .aafcere dubbio vermio^ 
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C A P. I V. 
Dg\ Princifi Btett9ri im Cmaae • 

Oltre a ciò, decretiamo , che ogni 
volta, da ora innanzi, che s'adunc-^ 
ranno gli Stati Imperiali , in ciafcuna 
Seffione , cioè tanto nel Configiio , quantò 
alla Menfa » e in qualfifia alttoJ luogo , 
dove accaderà che abbia da federe l' Im* 
peradore , o 4 Re de' Romani , co' Prin- 
cipi Elettori, il Re di Boemia, eflendo 
He Coronato , e Confagrato federi il pri^ 
mo al deftro lato delFImperadore imme- 
diatamente dopo V Arcivefcovo di Magon- 
5Ra , o quel di Colonia, cioè dopo quel di 
cfli , che in quel tempo fecondo la qualità 
de' luoghi /e la varietà delle Puovineie', 
e fecondo il tenore de* fuoi Privilegj , ' 
federà al fuddetto Iato deftro delPImpe- 
radore ; e dopo il Re di Boemia , avrà il 
luogo immediatamente il Conte Palatitt<t 
del R eno . Dalla parte (inillra poiy dopo 
quel de' predetti Arciveicovi, a cui toc 
cherà federe al manco lato dell' Impera- 
dorè, avrà il primo luogo il Duca di Saf* 
fonia , e il fecondo il Marchefe di Btzn* 
demburgo • . 

a. Del reftò ogni qualvolta occorrerà , 
peri av^enilre , di convocare il Sacro Im* 
peno ,^ avrà 1' Arcivefcovo di Magonza la 
poreftà (come pure apparifce averla eglf 
avuta abafitìquo) di convocare per fiTe Let- 
tere gli altri Principi predetti, che infic- 
ine con lui partecipano Vjus dell'Elezione/ 

* 3- A- 
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3* Adunati» che faranno tutti quelli , o 
quelli» che pp|t4nnqi o vomiranno interve- 
nire, e giunto il termine dell* Elezione, il' 
fudd€«liO Arcivtfoevo di Ma,gMta t % non 
altri , ricercherà del loro Voto ad uno ad 

«no i ittoi. CD*£le^tQri » cpo V oi;diae > cìm 
ftgat . 

Prima di tutti intmogh^à rAwive* 
.dove di Trtveri » % qui vogliamo cotiipeca 
la prima Voce, fecondo T antico coftuipe \ 
in fecondo luogo (dimanderà alT Arcivefco-» 
vo di Colonia , a cui jCoin{>e.te.ia Dignità » 
9 r ufizio di p^rre il prima Real Diad^ai^ 
•%\ Re4e*Roi«iiiQj-i TeraoV al Bis Ji BoemU* 
il qynle fra gU Elettori Secolari meritevdi« 
mente per V eminenza della Regia Macflà 
otterrà il primo liio^o; Quarto, al Conte 
palatino del Reno ; Quinto , al Duca di 
$aiftAÌa« Seft0, al Mtrcliefe di Brandie»* 
t>urgO • Arcivefcovo dunque di Magonza 
dimanderà a tutti quelli i Voti loro coiror- 
4ia? già prieoiieiroi /e i predetti Principi iji - 
fiat dimai^irànno aneli' effì al fviddctto 
AKÌvefc<HrQff -fcb' egli dichiari la fm la:* 
tenzione, e manifefti il fuo Voto . 
. Oltre a ciò, celebrandoli la Corte Ini- 
ff^riale, il Marcbefe di Srandemburgo mi-* 

r ^C4ua ida I^vu ^. itoani airim; 

5 enidore, o Re de' Romani; ^ i^t ft^-^di 
^ oemia porgerà il pr^ioio ^c<jhiere » il 
q^ale però non farà obbligiiit<^ ^ ferv i re 
colla Corooa Reale in. capo, ixan voleiTe 
ffi^tlo di fiia fpdntanea volontà, come (i 
C908ime ne' PrivUegj dfil f» ilegnp . U 
Conte Palatino del Reno doi^rrà recar 4e 
YiKaAdjPa.e, il Paca di §i*fl<?ftia cfercirerÀ 



* 
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l*uiÌ7JO di Marefciallò 9 ' come si éUUifU§ 

è ftat0*Ìeaipee cilSttìimm di fttfi; . • . ' i 

. , : » ' : 

. ^> * C A P. V. 
Dìi irtf /it/ Coifte Palatimi Ai Sku^f 

* 

OGfir i^nalvolta aceaderà , cht (k » come 
fi è detto , vacante il Sacro Imperio » 
r Illuftre Conte Palatino del Reno Arcidai^ 
pifero del Sacio Imperio farà Provveditom 
iéi ioddetlD Imperio al lerritto del fncartt 
Se uAe' Romaìii nelle parti del Reno » e 
della Servia > e nella GiurirdÌ£Ìoni& di 
Franconia , per ragione del Principato » o 
per privilegio Iella Contea Palatina, con 
poteftà di efercitare Gindizjy preléncaré 
*! Aenefizf EroKiiaftiei , raccoglieisé Eh- 
tfate,^ Rendite, inveftire in Feudi, e 
ricevere Giuramenti di Fedeltà, a nome 

^\ Saero Imjpekioi$'« le lyttali'^cDte perè idf^ 
flreratao tnfte a foo t0i»p0tefler rittnovace 

dal Re^é'-Roiiiahi , éàe rerràipofciarelerto-, 
ed a quefto dovranfi poi di nuovo {Hreftare 
^li ftefli giurapi^Dtàf eccettuati folamente 
i feudi de' Principivi ^uèlH che ia ▼òlr 
^re:Te^cb li chiamtno VanleliM^ VI» 
irefticiita e 'CoUarione de^ quali riferviamo 
folamentealfolo Imperadore» e kedeVRo^ 
(inani . Sappia però Io fleiTo Cootè Palafioo 
«flergli efpreflamente pniiibita.iitl:iMipo« 
<h'M fari Proitveditore « oghi Ieri» di 
«lieoasiofie > © obbligazione delle coXe dt^l 
iS^acro Imperio. ' - i 

. a. £ «QgUamo che il Duce . di &flan£t., 
jt i a Arci- 
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Arcimarcfcfallo del Sacro Imperio , goJa 
Jo fteffb diritto di Provveditore in Iuot 
ghi , dove fi oflerva la Giarifdizione Saflb* 
nict 9 in tutte queU't tilaàiere t e con quelle 
condizioni» che di fbpra fi è detto. 

3. E cohie che l' Imperadore , o Re dte* Ri>- 
mani debba rifpondere ( come ir dice e/Tcre 
ftato introdotto per confuetudine ) al Conte 
l'alftriQO 'da Reno « Principe Elettoré.tfel 
Sacro Ronunò Imperio tielle Canfe, per le 
quali farà chiamato in Giudizio , non po* 
tra però lo fteflb Conte Palatino eiercitare 
il dette Giudizio' in altro luogo •«che n^lla 
Corte Imperiate « idoVe J* leiperaUore ^ é 
Re de'Aòmani S oroverà^prefenca. ^ r . 
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' . COB gli altri Princìpi l^mmtj, . ' : 

DEcretiamo , che tenendoc i Corte impe> 
' rtale ^^rattevolta che per l' a vv^cjnlfe in 
perpetuo :florri tenerli r t dTuddetti^ Pmiìdi^ 
Elettori immutabilmente tehga'i^o' i doro 
luoghi a deftra e a finiftra, fecondo V ót^ 
dine» e il modo prefcritto di fopraV^nè 
^emn altro Principe, di qualtin^ae (Varo-» 
dignità » preemiriencafrvti.b'ondiziDirei égli 
Ha, pòfla eflcre in qualfivogliia maniera ad 
alcuno' di cflì preferito * in qualfifia' arto 
Spettante alla (leiTa Cortei, 6 fiadi cammir 
tiare d di federe. o.4i\ftarà in ipieda^Ti»* 
Ipra di che Tegnata\;aerité.efprimànnoi^ che 
il Re di Boemia celebra ndofi cali Corti iii 

^ttcti i fuddcf ti atci^ e in piafiqjuw d i efìl » 

.\ vada 
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vada ifrffat'titabllmente avanti a' qualfivòglta 
altro Re che a cafo vi venifle , o vi (i ri- 
ciuc>vafle<prefente».perquantO'fofle «quedi co« 



•è m 



. . "CAP. VII. 1 • ' 

t ♦ • ' ' » • 

• • * 1 ' > • - ' : ■ r' : V 1 p ♦ ? " / . 
: Sia .felicemente in Nome della Santa» 
' V ' e- indiirìidtta T^^jiìtà •» Amen • 

ftif*& iV. per la Dio grMhf Impemén» 
*Rùmmii^ fempre Augujio ^ e Re di Boemia. 

a perpetua memoria \ 

. é * " > 

» ' ■ . . '* 

^7^Ra}e in numerabili follecitudini i dalla 
ix ' qualir è flancetoi quotidianamente il 
ftoftrO' «cuore per lòiftato felice del Sacro 
Impero» a cui prefediamo per concelHone 
Divina» la noftra confiderazione a .ciò 
priitcipalmente^'a^'indirizM, che fempro 
duri.k bramata «Btone traii* Principi Eletp 
tori del Sacro Im()èrio , e che i loro cuori 
fi\ confervino in una concordia di (incera 
carità, con la prudenza de' 9uaU.tanitiOpiiU 
iaciimente foccorreralS de duo rem poi. al 
Mondo vhcillaate^ quanta miilor difcordra 
éit opinion i- farà wi fra loro, e quanto più 
cuftodita farà la carità, tolta, via ogni 
ofcurità , e dichiarati a ciafcuno fchiétta** 
mente i fuoi Diritti. Certo è, che gene*» 
raiaseatf e pobbJicsimettte manifefto^ è 
quafi a tutto il Mondo noto, quanto egli 
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Conte Palatino del Reno» Duca* di Saflbi» 
nia I e Matchefe di Birandemburgo hanno 
Dritto»' Voc^j e Poftoiiavigomdel Italie» 
e de' Principati loro neir Elezione , in cui 
fi promove airj|ii^ri9 ii Rje de* Romani ^ 
infieme con gli altri Principi Ecclefiaftici 
fuoj Co-Elettori, t infieme con efllibno 
annumerati e fon veri » e legittimi Pria* 
cipi Elettori del Saef^fsip«no . 
. a. Però» affinchè m i Figliuoli de' me* 
defimi Priricipi £téftori non poffò itafocre 
^materia di fcajidoli » e diflerifioni fopra 
r Autorità^ Voce, e Poteftà predetta per 
1^av#eiifie^ Noi defideranii6 di pr6%ttreder# 
con V Afuco Ohrino faluteiroi^irMe a* fu- 
turi pericoli r • ' 

3. Stabiliamo, e con Imperlale Autorità > 
f Ut via idèlla i^iMt^' Jbegge {ier^etua e 
irreyMohilff. iràNKium^ che dappoiché, i 
medefinfi BfiiaeHiir rE^ttori ^ecKdatìtio^ 
eiafcuDO di efii avrà finito iillno «iveteV 
al Diritta, Voce, e Podeftà di tarEleiioitè 
cada fopra il fuo Eigliuelo primogenico , 
laico,, m Icgittinio; e mancando quello fi 
devolva al pffi]m>genito*4elmirdci^iaM fintila 
•mente laico, e ciò liberamente d fimxà 
contradiz-ione di alcuno. ^ ' rr m ± 
i 4. Se poi tal primogenito paflaffe da 
mefia vitafenM Èfedt mafcbi, legittimiì, 
e laici; in vigore del prefiente Editto Im» 
. periale fi devolva il Diritto , Voce, e Por 
deiU della predetta Elezione al più vec# 
chio Fratello laico dtfcendente per vera 
linea paMraa#ed^ al di lui piàoipg^ 
nxto laico. • - 
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Btrti de'Rvedcfiitii Printipt nel fwadcW» , 
Difitto, Voce » e Pot«ftà fi offwvi i» 
tvfri i tempi awvtnifeé 
- Cm tftt eoiKlitiofie e modapevè^t ehm 
fc aecaderà die il Prìncipe Elettole» <wr^ 
vero il di lui Primogenito, o il Figliuolo 
più vecchio ia-ieo muoia, é lafci Eredi 
inafcbi, legittimi laici , in flato di mino- 
rità ^ fal^ 9tt#l ea£» lì Fratello più vMchio 
del medefimo * Pftifiogeiiiiiè fia Tutore, e 
Amminiftratore di efli , finattantochè il 
più vecchio di elTi farà arrivato alla legitV 
fitta età, la quale nel Principe Elettore 
toglfaifto^y che fia^, # ehe perpetuamefice fl 
olirvi èff wtmi dleiocfo « ià • quiefta qfuailte 
farà arrivato, lo fteffo Tutore (k AibitO 
obl>Iigato diconfegnargU il Diritto , Voce, 
e Poterà , e tutto ciò che da t& dipcndt 
. imAttàt colP ufizio. : ^ 

* 7. Se poi Me«d^lS^ the intiieaire al Saera 

Imperio alcuno di tali Principati, allora 
1* Imperadore , e Re de' Romani , che farà 
in quei tempo» dovrà e potrà di quello 
•difporre» pròtrvedeiido come di cofa le* 
Siitimimente de?ol«ta « fe, ed ilV Im« 

Iperio . 

8. Salvi però fempre i Privilegj , Diritti , 
e Confttétiidini del noflro Regno di Boei 
ttiia fopra rEkiziene del Re da farli , hi 
leafo di Ti»dne beante ^ dagli fttfffi Si^ilM 
'del 'Regno , che hanno il diritto di efr*^ 
jere il Re di Boemia per una lunga , non 
mai violata confuetudine, gtufta il ed tv» 
tenuto ne* loro* medefiim aprivi legj / otte^ 
1Hiti:d**CMtòIttpti«ào9t Konanir e Ré) 
• 4 4 a'^ua- 
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quali con qucfto Decreto Imperiale nott 
vogUamo , che lia in conto alcuno pregiu- 
dicato ; anzi^ decretiamo , che al prefente 
. e per tutti i tempi avvenire tengano, in* 
dubitata fermcAZra in ogni lorp tenóre t^e 
xorma. 

C A P. Vili. 

DtlP immanità, del Re di Boeutìa,. • 
« di futi Sudditi 4 > 

.. . • 

COnciofltacofaebè da' Sacri Imperadort 
de' Romani Noftri Predeceflbri fu un 
tempo già conceduto graziofamente p 
permeflb agP Illuftri Re di Boemia Proge- 
nitori » e Predeceflbri Noftri » ed anche al 
Regno di Boemia , ed alla Corona del me-? 
delimo Regno, fenza che s'abbia veruna 
memoria del contrario , con lodevol con; 
fuetudtne indifpenffbilmente .:prefcritta 
dalUr lungbezu del rempo ve convalidatf 
dal continuo ufo di quelli , che 1* hanno 
i^UìTj. in cfecuzione, ftn/a ofìucòlo di con- 
tradi^^ioae-» o iiicerronìplmento , che niur% 
Principe, Barone* Npt>i!e, Soldato. Val- 
falio» Cittadino t Bórghefe, o Ruftico, o 
finalmente niuna perfona dimorante nel 
medetlmo Regno e fue attenenze, diqua- 
Iqngue ftato » digniti t preeminenza , o 
fondizione ella fia , pofTa efler citatalo 
condotta fuori dello fteflo Regno; per 
iftanza di qualiivoglia Attore , a qualfivo-» 
glia Tribunale , fuorché al Giudizio del 
Re di Boemia , e de'Giudici Reali della 

fuft Curia; Perciò Noi di certa fci^n^za 

« '" • > 

tin* 
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rinnovando e confermando coli' Autorità 
; Imperiale, e con la piena Imperiale Poteftà^* 
Fri vil«gio , Confuecttdinr» PenDiffioiie \ 
decrflrriama /<t#iia pref«nte Noftr» Impe^ 
riti Coftitiìtione perpetua, che fe conrrà 
predetto PriviJegio , Confuetudine t o 
Pe rmìflìofi^ 9 zìcvLao- <le' Sopraddetti » cioè 
Principe , Barone l Nobile,. fioklawr^ Vaf- 
fiiUo ; Borgherev oRuftico; o altra qualun-* 
perfòna farà citata in qualfivoglia tem- 
po avanti il Tribunale di chicche/fia, fuori 
del prtklctto Regno di Boemia i per qtìM^ 
▼ogUa Càiifa ctittiìnate vcièììé,^ inìiìttii^ 
per qualtin^ur altf^ negorió , non fta ot* 
bligato in modo alctìn^^ a^ comparire , o rì- 
fpondere in Giudido . Che fe qoikm tali 
non comparenti non compi re nttf^aecii 
de^ , che da qualunque fiiiìdice fia d# 
j M ^^^^^ ^^^^ fi Véglia -, cotìitnJto fuori 
deBo fléflfo Regno di Boemia , fi procede/Te 
fitidiciariamente , ovvero in quat(Ìvogli« 
modo fi facefleco, .e fi ptomulgaflero Sen^ * 
ytenze interlocneorie e diifinitivév -«na , ^ 
più, in ogni qualunque caufa , o negozio 
predetto, Noi colla pre^effa Autorità, e 
colla fopraddetta piena Poteftà Imoeriale , 
irritiamo, e4 annulliamo totalmèncéTutte 
le Citazioni « Comandi ProceOi , e Sen- 
tea^e di tal fatta , come pure le Efecuzio- 
Mf t tdftocTÒ che da qùèfti Afri, o 3%' 

alcuno di loro poceflfe in qualfivoglia ma^ 
mera feguirr.< * ^ j 

2. Aggiitìngiendo poi efpreffaménte,etof^ 
fcditro Imperiale, che dovrà valere per 
fe^pre,'econ Ja medelima autorità, e-ati- . 

udwa piena pottftà d wetand^^ , ^e ii( 

>5 
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come nel predetto Regno è ftato Tempre 
oflervato ne' tempi pafTati^^di c;he Un'ora 
non s' ha memocia in eoncoirio^ cosi fin 
proibitor 'tottiInHmte:' t4 ogni Principe , 
Barone ► SoldatQ , Vaflallo > Cittadino , Bor- 
gh^fe y o Huftico » e fìnal9ì.enxe ad. ogni 
perfefiaapt jo '«kM|»nte del lUgojo- 4^ BoMiii» 

lOii^jM^ « 4ig»ità » 0 condizione ili fia ^ a 
fieno» appellare dti qualunque Proceffo^, 

SentepEè, inreclocutorie o diillnitiva » ad»! 
QliMndii dej Re» di Boe«ii% »;# disgnftHìvoh 
fliit A fi Qim Qiiiflkji». cd«ie ' pnne dtlte 
éfeeuiiQMYde'me4o(ìfm^ £en?o conftìi 
di fe fatifie Of prosai Igei^, a per 1' a\f venite 
dia promutgaffi ,^0 da.&rfì oiel Giudmo Reat 
' le 1 Or awnti i Tribunali dei:R#«a 4o^Regno « 

0 d9'iNredrQtrtiiGìudi«tv.QJMri^^o9tt:ft dieiè. 
Seguano provoc^zioni ot a^ppeltaziooì di tal 
)(brta » in niun modo Tuff Àano o vagliano » 
^ gli. AppeUaati medefif^iifa^aoad? eiSril 
ip fosfato incfitfft ftfUà iP^ èitib |N«dÌM 

Minitre éP Oro » JkffMH^,^ 

CQlla. prefentQ Goflituzìone , che valeit 
debba iik.p^pft^o , decretiamo » e di<^ 
chiariamo di certa fetenza». che li Re^di 

%mxi^ii Mk»A«t SwMflbm» •» tutti in. geaer 
rale « r ognuto^itt particolare de^ U Elettori 

Ecclefìaftici « e Secolari » che in perpetua 
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re, e legittimamente poflTeclere tvtte le 
Cave e Miniere di Stagno» Ranle» Fìe^rro; 
Piom1>e» e di qaalltvoglia altro genere di 
Metallo , eancora di Salei che fono già ftate 
ritrovate g o in qualfìfìa tempo avvenire II 
ritroveranno- nei fuddetta Regno, e nelle 
CT^rrè ,e Apparrenenie dtMue lbggettei 
e qtiefte Miniere le pofleggano con rotti ì 
diritti ( niuno eccettuato ) come pofTono 
elleno , e fogliono ooflederd • t^oflano di più 
tenere Ebrei , e rifcnom i# Gabelle ptt la 

riflrafo*ftibi)tté impoUhitóimé i Mollfi 
rogenitMi di felicè memoi*ia Re di Boe- 
ttiia , e gli fteffi Principi Elettoti » e i loto 
Progenitori e Predeceflbri bMiM H^nk^ 
«lamente fatto fii^ ét pi«efenf#r# C«li*à** 
tica lodevole eé approvata eoilftBtMMfie« 
pteCcvkté ék grandi (limo tempo ia q^ui^ 
fi è oflervate. 

C A P. & 

INoltre de cretia^Of chi ti Ré ài SoemSé 
noftro Succeflbre » che fauàìiì quf 1 tVttH 

f)o , pofla f come lempre hanno potuto gV lU 
uftri Re di Bbemia noftri Predeceflbri, 
pacifici e continui PofrefTorl del diritto, 
che qui fegue ; poffa, dico, fer batVciS^ in 
ogni maniera e forma, Monere d'Oro, e 
M Argènto hfogrtMuogcP, e p»rf«f del fuo 
Regno, e- delle Terre a lui foggetre , e di 
tutte le fue Pertinenze , dcv^ il ÌRe ft^bilirà 
e gli piacerà j oflervaado tovcocfò .cft^ <t 
ft aro oflef vaco ìm a ^uoM' ttmpi^^ ^ lAiù 

1 6 glia* 
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gliamo «He a* Re di Boemia, che faranno 
perpemaoiente , fia lecito in* vigore di que* 
fta noftra Imperiale Coftituzione e Grazia , 
comprare e fare acqui fto, ovvero ricevere 
in donazione p^t qualunque cagione , ogni 
qualunque Terra » Gattello , Poifeflioni » o 
Beni , e qtiefti obbligare e ricevere , fecondo 
la folita" condizione di tali Terre, Caftella, 
Poffeflioni , e Poderi » ovvero Beni$ coiìccbè 
i propr), fi ricevano come proprj: i liberi» 
come liberi 1- e qvelli^che dipendono ésk 
Feudo I fi comprino come in Feudo; e gli 
acquiflati, per tali fi tengano; in maniera 
però che gliftefliRe di Boemia, intorno a 
quei B]eni> jcbe avranno acqaiftati ^o ricer 
Vuci io quefta maniera » e nvranfio-ft^biliro 
di applicarli al Regno dì .Boemia , fieno 
aftr^tti a manifeftarli, e pagare gli antichi 
e confueti Diritti all'Imperio. 

2. Vogliamo che la ftefla Coftitazione, e 
Grana » in vigore della prefente noftra 
Legge Imperiale» fi eftenda a tutti i Prin« 
cipi Elcrtoi i tanto . Etclefìaftici , come 
Secolari, SucceiTori , e legittimi Eredi di 
f Òc% fo^^o tutte W maniMe e comlitioQK 



C A P. XI. 



DEcretiarno ancoraché niun Conte, Ba* 
rone. Nobile, Feudale, Vaflallo , Ca-^ 
Sellano » Sfidato » Cliente , Cìttadiiio , Ber- 
ghelk > e tiiiio*aJc;:a perfona foggetra alle 
Qiiefe di Ma&PiMA f di Trcvejri ^ e C^looi^ 
* • ' di 
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di qualfivoglia flato , condizione , o dignità 
ii fia» poiTa ciTer citato in avvenire per 
iftanza di qvalH voglia. Attore , fuori ée\ 
territorio 9 termini» ^ confini delle medef^T 
me Chiefe , e loro pertinenze, avanti qualu^ 
^ voglia altro Tribunale, fuorché avanti 
quello .degli Arcivcfcovi di Magonza, di 
Treveri» e di Colonia, e decloro .Giudici • 
come troviamo eiTere ftato oflervatd ne' 
tempi paflati, 

a. Che fe contro il prefente Norfro Editto 
^ccadeiTe , che alcuno , o alcuni de' predetti 
Sudditi delle Chie£e di Treveri «^Af agonz^| 
• Colonia , fo/Te- citato per iftanìui ét cbic« 
cheflìa a qualunque Tribunale, per qualfi- 
voglia Caufa , criminale , civile, o mifta, 
o per qualunque altro negozio , fuori del 
territorio,^ limiti» o confini. delle dette 
Chiefe, noii( fieno quelli punto obbligati » 
comparire o a rifpondere ; e la Citazione » 
procefTo, e Sentenze interlocutorie, o de- 
cifl ve , pronunziate , o fatte , da f^rii , o da. 
p/OAunsuarfi contro coloro , che non com-* . 
pariranno avanti tali Giudici ftranteri n 
come pure i comandi , ed efecuzioni dello 
predette , e tuttociò che da loro in uni- 
verfale e in particolare potefTe fcguire » o 
nalcere in qualfi voglia, modo , decretiamo^ t 
^he s' intenda annullato ipfo faSo^ . ' . . 

Aggiungendo efpVelHimente , chf '■% 
niun Conte, Barone, Nobile, Feudale, 
Va/Tallo, Cailellano , Soldato, Cliente» 
Cittadino, o Contadino, e finalmente % 
niuna Perfona foggetta alle dette Chiefe» 
di qualunque ftato , condizione , o dignità , 
iia lecito appellare avanci ad altro Tribù* 



Digitized by Google 



it È ÙtL A 

naie ?roct1& , Stnt€ÀtkmMéèàmi^\ 
0^de<?iffire . <ycòmMdi èt^ Htme^co^ì , e 
Ceriefé'lhretferte, o de' loro Ufi^iali, che 
firatnno itt quel tèmpo, o dalle efecti;tfont 
de* medefimi fatte, or promulgate, o éhk 
promnlgarlì per l' innatfri , o % HtH tÈétf 
Ar<irefC(»rat Corta » o per ^dtfdo ^ei prc*-^ 
4ettf Uffiialf. E'feper avventura lì fecciano 
tali Appellazioni, non vogliamo, che lìe^ 
fio ricevyte, e le dichiariamo raoo, é- 
tinlle. O^ vdltà porè» die if Ott' Ih nM%ta 
Gittftkia a dtf -fi qu«ff ettr* ttet Gindtzìò de* 
pfédettì^ Arèttèftovi ^ o dei loro Giudici . 

4. In difetto poi di Giuftizia a rutti i 
predetti „ ai quali farà ftata negata', Ila let 
cito appelfar fólaMrente alte Curia , eTri^ 
titthalé loipet iale-, or «M' «d^éiria del Gin* 
ètct f die farà in quel tempo immediata- 
mente Prefidente nella Curia Imperiale, e 
tuttociò , che farà operato cdnrro H' pr^ 

^^^^o^ Otàitte , e Coilttìnmiie, fia nuDà 

S\^^ lAcdWìma^ Coftittirione vogliamo^ 
che in vigore della prefente noftra Leg^fé 
Imperiale pieniffimamentc fi eftenda air fu 
luftre Cofnte Palatim) del Reno, al Duca 
0i A^iTonia , eal Mawhefe dK Brandembnr- 
go.'PWmripì Btertbrr Secolari, a'SucceP^ 
fori , Eredi, e Sudditi di efli in- tutte lema- 
m^rc, e con^iaioiii^ conie;fi. è premoffo 



• 
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Sili frltcemence In Noit|« dell^ Smìa ì 
Ciri!» i^, /ìk Dj^ grafìa » Imperat^r^ . 

TRa le tante t e va^ecoeedelU R< |N iM 
bli(;a , dalle quali ò diftratta la noilrt 
meate» ha preveduta la noftia Altezza t 
4opo molta confiderazione 9 che farebbe iMr 
MflhnU»» elle i: Prìncipi Elettoli del Sacra 
Impefio più fpefla del foliMflIt ee»gtegal^ 
£»to, per trattiire della fallite d^iio fte/Ia 
imperio , e del Mando. Poiché quelli foda 
fondameaii» e Cot^oisiie ioaniabitii deH' linrt. 
peraan ficeome dimoDa^o inb P^efi fisa» lei» 
9(olfo lontani , cqs) con^gregaiidofi ^octabir 
bero conferire infieme i difordini, che ac^ 
cadono ne'Paefi a fe noti, e co'favj con- 
figli della lori» prevvidep^a troverebbero 
il modo d i falatevolmente applicate a quelli ^ 
le aggiuftfte Rilornie . 

a. Quindi è, che nella folenne AflTem- ^ 
Vlea Noftra iiv Norimbergat celehiara in^^ 
$e9ie con li Veoeq^^di Principi Elettsoci 
l^elefiaftici t e eem gì" lUhiiftrt SeeolMt v • 
c»9-moki altri Principi , e Pvitmr j , aviitt> 
4clibe]:aiLÌpas coki lioudfiiAitPari&cipi 
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lettori , abbiamo per confìglio loro giudi- 
cato bene di ^rài6are pet* la comune falu- 
te» e pubblica utilità , che i medefimi Prin- 
cipi* Eltnori t pét ' a^¥Miifè^ ilnà volla 
ratina» quattro fettimane dopo Pafqua di 
Refurrezione , (i trovino infieme perfonal- 
nienre in qualche Città dell* Imperio . A 
quefto effetto dendertamo, che TAlGrémblea 
delPanno "prercttee fi fk^tià^*neHa^noflra 
Città Imperiale di Mete , per ivi rifbivere 
il luogo , nel quale li potrà fare comoda- 
mente Tanno venturo . E queft' ordinario- 
ne non av^à luogo » fe. non fino ^ quanto 
a Noi» ed a loro piacerà; prendendo ia 
KoftM • pròtecioltè » € tahragUrdia i iierit? 
Principi Elettori , tanto" andando , quanto 
tornando , e nel foggiorno che faranno do«* 
ve faranno aflemblati - • ' V 

E concioaki<*bè la^fpedizionedegUaf* 
lìlrt viene' it* più delle vòlte ri tardata 'dt^ 
foverchi Banchetti i abbiamo di lorò -con- 
fenfo determinato , che nel tempo delle 
.fuddette Diete non fi feccia alcun gene^ 
rale Convito, ma non però proibiamo i par- 
ticoiati, quando non lienò di pregiudiaio 
^Ua fpedizione degli affari . 

CAP. XIII. 

Della Rivoea%ion$' dé' frMUgj . 

Noi ordiniamo ancora con quefto Editto 
Imperiale perpetuo» ed iirrevotabile r 
che tutti i Privilègi, e tutte le LettélrèV 
ohe ^foi.,'o gr impétadori noftri predèoef-' 
fori avranno accordate , o aucorìizate de^ 
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. ift&iu proprio » o alcrimenti » a quaUifia P^r^ 

fona dì qualunque condizione , qualità, o 
fiato» e medefimamente alle Città, e Co- 
munità fopra Dii;iui» Confuetudinit Gra- 
zie» ed Efeniiofii >.e qoelle ancora » che 
Noi > o gr Imperadori noftri fucceflfori vo- 
leflero autorizzare in avvenire, non pofla- 
Jio pregiudicare» o derogare per niun cona- 
to a* Diritti, O^iori» e Dignità de' Pria* 
cipi Elettori» tanto Ecclefìallici» quaiua 
Secolari» ancorcliè ne* detti Privilegi',.^ 
Lettere fofTe chiaramente efprefro , che non 
poflTano* mai efler rivocace , fe le dette Let- 
tere non fieno interamente inferite nella 
ri vocazione a parola per parola» e feden* 
tro non vi fi faccia parttcolar menzione^ 
Imperciocché queftt Privilegio e Lettere in 
quanto pregiudicano^ e derogano alle Li« 
berta , Giurifdizioni » Diritti , Domin j 
de'fuddetti Principi Elettori»* q d*à^lcunp 
(di loro»!^ gli caffiamo» o revochiamo di 
Noftra cerca- fetenza». e gli tenghiamo per 
caflati, e rivocati di ì^oftra 4>ieiia Focefi^ 
Imperiale , » 



CAP. XIV- 



Di colerò » quali fi tolgono ì fieni 
, • . Feudali ptr ejlerne jiul^ni \\ , 

COncJoffiachè in più luoghi i Vi^fialli » « 
Feudatari fanno una raflegnazionevecf 
baie» o fia Rinunzia fuor di tempo , e ma- 
liziofamente de' Beni Feudali al loro Padro- 
ni ; a fine di poterli disfidare» e così poi 
ibcco pretefio di Guerra » e nimicizia dicbia- 

rata» 
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ftta tttMOirl! , -Invaderti ; t heetLf^te ì 

Inedefimi Feudi , e Terre ; pefci6 Noi di* 
chiariamo con quefto Editto perpetuo , ed 
ìrfevocabile , chetale RafTegnazione » e Ri^ 
tkXitiTÌz s'intenda cnme fetta , ft elts 
Sion fia ftata fatta Uberamìmte ^ e realmes^ 
te, di fortechè i Padroni abbiano ricevuto 
il pofleflb reale , ed effettivo de' detti Feu* 
d i , con protei azione ài lafeiai gU liberi a-^ 
detti Padroni fenn peifonAarglI t O t«q«ie^ 
fSirgU in nttttt tempo, o per (b, o perrfA 
d' altri , e fenza preftai^ confifglio , afoto , a 
favore a chi gH pérturbaflfe . Ordiniamo 
jperò» che coloro I che vorranno pertorbare 
i loro Signori » o inferir loro danno , o pre* 
ftaf con figlia, afotOt ó ftvòro' » chi i4 Ah 
ceffe, nd poflTeflTo dei Pevdl ra'tfegnafit 
à non raflegnati , perda ipfe /J/tf^quefti tali 
Feudi , e Benefizia fia infame » e foggiac- 
4(13 al Baiìdo Imperiate , tensa cke egK 
^fTa giammai rientrarvi fofto ^uaUivoglià 
pretefto » dicfaiàrando , che tutte le Invè^ 
ftiture, che poteflTero efler loro date a pre* 
giudizio della prefente Coftituzionet fa* 
"ranno nulle. Finalmente vogliamo t che in 
vigore della preìTente' €óftiwatone incor- 
rano ijjo fuà^ in tutte le predette Pene 
colina o coloro, che non avendo fatta la 
Ruflegnazdone nel modo da Noi ftabilito » 
fcientemente ♦ e fraudolentemenfe inva- 
dersi ioyadertttn^ l Piad^t ft^ 
meA 9 o nò ^uatonque disfida . 



CAP. 
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' €.A K V. • 1 •! '1 
' - D#//* Ctjfpìraziottl . ' . ^ 

IN^tre dtfapproiriamo » cpiidannlamo 
ttttte le L4iglte» e CofptfMtonr illecite è 
tMtb te C<Mive«t;icele ipecttcola» ncUe 
Otti I e fuori , proibite idftUe Sacre Leggi t 
o fieno tra Ci|ti e Città i o tra Perfona 
e SerSona i Oittm Betùmik e Città t ùnto 
prettttocéi VtMffceBi» e 4i Psetésimie def 
Cimilim $ .<e» éi^fò iqnelvà^iie .erieiev e 
iniieme le Confederazioni r i Patti» e le 
Confuetudini ( che più tofto (t debbon dire 
Corrututle ) per qtiefto c^fo intsodotce tuc;^ 
te, dico» le condanniamo» e dieexUbfcieQ^ 
za le dichiariamo nulle » come tutte quelle 
ancora, che TparticoMrir abitanti t e Sog- 
getti de' iPrincipi di qualunque (lato , o 
condizione! pòiTono (^ré,o fatte avrannOf 
o tra fé* o con altri Principi, Cittì, o 
CoiiiiMi (eàaait coÉicetièieiifco ò^-BéAm^ 
ée* qbati Imo i Setidi ti r o NI hiiftffi $ o nll 
cui Diftretto vivono » fenza eccettuare i 
medeiimi loro Padroni. Ciò che noi ordt* 
marno, giufta le Sacre Co{liruaiefti4c'lHvi 
Augnili Mefiti Frcdecefibci ^ 
» %; Alkt rifevvftxentmtecaè'écflle CenftK 
Aerazioni « Leghe , ed Alleanze, che si %ì 
ctfTere frate fatte da Principi , e Città ^ e da 
altri fta lorò per la coefervaaione deUà 
mibUica p9ce delle Pcoviacre» e Tèrre « 
Imiiefeioceliè tilèrTando' qiiefte a ooft«a 
fpecial dichiarazione , vogliamo ora che 
reftino nel loro vigore , finché ci vefci tae 

oi^dioace aitiÙBieiui V : . s 

j. Noi 
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3. Noi condanniamo tutti i Particolari * 
che in futuro àvHnnti'àrdire'di fiirecontra 
il tenore della prefeate Coftituzione , e della 
noftra antica Legge in quefto propofito » 
Confederazioni » Alleanze , Cofpirazioni » je 
patti di tal forra , gli condiinn ! amo, dico t 
in dieci, libbre d* Oro, e « nota d'infamia » 
oltre alle pene ékìh Legge medefima. Lé 
Città poi» e le Univcrfità peccanti centra 
quefta Noftra Legge , oltre al perdere tutto 
le libertà^ e privilegi Imperiali, vogliamot 
che incorrano ia pena di cento libbre d'Ora } 
la moti del quale farà applicata^ al Pifco 
Imperiale: e l'altra metà al Padrone, in 
di cui pregiudizio farà Aata fatta la Legat 
o Alleanza * < ^ 

Di P/alimrgtri . « . * ' > 
— ' 'j . . ^ •> 

DEI reftò » dacehd moki Cittadini, « Sad^ 
diti di Pétncipi ^ B«roili l O^I* altri cei^ 
C«indo di liberarfi dal giogo dell'originaria 
fuggezione ( come frequentemente ci ven* 
^ono querele) anzi, con temerità difpr^f 
glandolo, procurano d!ac^iritfaré la Citti- 
tfinania- A^altrar^ Città :{conve Hnoìti proea« 
ìferono per lo paffato ) e tuttavia corporaF^ 
mente rifiedono nelle Terre, Citrà , Ca* 
ftella , Ville de' primieri Fjadronit.cbe con 
tal frode preteferq'» n' pretendono d*ab* 
liandonare^ e iniieme goder «ogfliohodelhi 
libertà dV ntioiri Padroni, ed efler da loro 
difcfi ; la quale fpecie di Cittadini fi chia- 
ma nelle parti di! lAilemafoa. ^falburf^rii 
\ |ier* 
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perciò' non* eflendo giudo , che alcuno prò* 

firn della fua malizia , Noi dopo di aver 
prefofu quèfto punto il conlìglio di tutti 
gli Elettori , tanta Eccleiìaftici f che Seco« 
hrty ilfrifxoftTa pi^na Potefti Imperiale , 
certa ftleuftat abbiamo ordrnatOy ordH 
jiiamocon quello Editto perpetuo, e irre-f 
vocabile,che i predetti Cittadini , e Sud- 
ditiy che 4Ìeludoi»o io quefta maniera cq^ 
lóro» sm loQO (oggetti ^ non poflano* iit 
niun mòdo godere de* Diritti, Priviiegf^ft 
Libertà delle Città , nelle quali procurano, 
o procurarond d- efler riceVuri , fe non vi 
pa/Tano corporalmente , ed eiFettivamence; 
èd ivi non mantebgoAb Cafa»« e non vi fanno 
Hefidenza continua e vera » foggiacendo 
alli dovuti pe(i municipali . * * *! 

a. Che fe alcuno farà (lato di già rJcevu^ 
to , o fi riceverà d' ora innanzi t contro la 
difpofizioiiè'di qnéfta Legge*, ita nnUot e 
imr^riidoqavfto riceìrimrento, e il ticevotU 
di qualunque dignità , ftatir, o condizione 
fi ila , non goda de' privilegi , ^ libertà de? 
Luoghi per verun conto» ne'quali( avrà 
^rocurattr'd'eller ricevutcr^eéiò nondÀunte 
tutti i prpvile^l , diritti'» oVvero ufi' dtrej 
ii«ti , ed ofTervati per qualunque tempo , li 
quali in ciò che fono contrarj a quefta no- 
iira, Goftiru2*ioli0t Noi -gli i revochi amo orà 
ìAì certa fcienza , « ili piena' Poteftà Infpe» 
rìate, e gli dichiariiamf9 itvllatiaffatto.càirà 
riiervs de* ditini ^ che hanno i^Printnpirv 
Signori , ed altri Uomini , -ché fono ftatio 
faranno in ^avvenire \ìf quefta^ .manièra abp 
bandonati fopra le pesdboe t'e^Bèni de'Joi^ 
Stidditi*Diahiaria;iu> intanto , «he cnìot» 
i ^ i ' 0 i qua- 
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cevere contro la difpofìzione della preferite 
Legge i Cittadini , e Sudditi altrui , fé fra( 
un Mefe • dopo la. totimazione delle pw«t 
firnti $ aiTolntatteiitt no» gli Ucènttétaoilf^ 
ificwruio la peiiu di eeitfeo rmtreàe* d^om 
puro per ogni volta, che iaranno in ciò 
trafgreirori : la metà della qual pena dovrà 
eflere applicata al Nràoo Fiica« e . l'altra 
«età a*.Pail£ooà di oolqn»^ elle ÀtaoiiOr flati 
incertitt* - • ' ■ ^ ' > ' cibn. .: ? 

1 CAP. XVII. ì 

OiìU Disfida. ' 1 ' 

Dichiariamo» che in avvenire coloro, che 
fingono d'aver legittima cagione di 
disfidale jilxrui* e in Viano la Diffida intemr 
•eiViva«eflite ^trove^ clie aeUiiiiglit #ayr 
li Disfidata ba. domicilio » o do^re eonivoe* 
mente abita, non poffano fenza loro difor 
hore inferirgli danno alcuno pei: via d'in^ 
cend) f ipoglie > o i;a^in[e» ; ^ 

a« E perchè )noii ^ ragionevole, che $ 
curi fracto «dalla oiaUua « Noi ordioiam^ 
con quefto Editto perpetuo je irrevocabile » 
che niuno poffa fotto prétefto di Disfida» 
invadere .con iacendj » >{pogUe , o rapine 
perfona alcuna 9M0 la ^lualcegli farà vifr 
lìitti fivmigiiadrmefiiie » 1» cioAU' ^Mle s^vef^ 

mantenuta qualunque altra fpecie di amir 
ci^ia e civile corrifponden7a , fe non tre 
•giorni narurali dopo cJbe ia Disfida farà 
6atd figosficat^ ftUlt perfona »'o:piilihlicar> 
louf e kUumsA •Ito Skik ài ùAfiU^étìUéSL 
. . . vorrà 
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vorrì 4iiiMaf«« CQiicqbè fi fo0k Mfi idonei 
TeftimoKi) Civar piena fede di quefta in« 
umazione. Chiunque farà altrimenti » c 
* pretenderà di poter disfidare» e invadere a 
fuo modo » qualunque fi iiat incorra ipfa 
faSo V ioAusdié » come Te non .avefle &(ti^ 
Disfida alcuna t il quale ancora come Tira«» 
ditore> vogliamo che fia gaftigato da qua* 
lunque Giudice con le pene legali . 

3, Froibiamo di più » e oondanniam^ 
tiitte infieme , e ad una per «m le Guerre n 
e Liti ingitilbe , come anche tuui gì* ingiti^ 
fiì incendj > invaiioni y e rapine , le inde» 
bite, e infolite impodzioni , e le efazioni 
tutte , che fi fogliono fare jgpt li Salvicon- 
dotti , fotto le pene ilabilite dalle Leggi 
pceaMfle* 

.CAP. XYUl. 

Efmplare della Lettera, con la quaU 
9engtìuù iBiMvpctfi gli ^là$nri\ ^ 

» ..... ^ 

VObit llluflri , & Magnifico Prh/cipi 
Manimetti Braudemhfr^f/fi y Sacri Im^ 
ferii .Arcbi^^ufterarìo » EU&9ri,f & Africo Na^ 
Jlro £0riffifM^ EU&iOHém Rmauorum Kegis^ 
ex rathfwlibus caufis jam immitut ^ foi^ 
ciendam , prafeiitibus intimatvus , Vofque ex 
€ifftcii nojìri debito fld ElcBion^ni pr^ijatam ritè^ 
%mamu$ » quatetms à tali iUe f liste, infra tre^ 
nttnfis . €On$iftuè cmpu$4ttdot t fier yos. v fem 
Nuneias t ant Procuratore $ veflros f unum f ve^ 
plures 9 fuffcicns mandattim babentei i ad locutu 
eieùìt um , juxtn fortnam Sacrarum Legumluper* 

tee tditaruifi vtum curiti^% ^liktriktMr '\^ 



é(t B 0 L L 4 

Anturi , & coHcordaturi eum itHh CàmprìèteU 
pfèfis €9-Ek0ùrihus vefMs tfofiris , A 
EieéffOfte futuri -Regis Ramanorum in Impera^ 
torem poffmofiuw /avente Domino promovendi , 
ili ^odem vtanju^f ufqi^ ad plenam confumma* 
tìonem Eteéfionis bujufmodi^é^ aiiàs faBurì^ 
procejjuri t pri^Ut in Sacris Legikut fupet 
Bùcde/ièe**atìeaiiis iffvemtur&xpreffum : aitar f 
Itoti obftattte vefira > feu veftrorupt abfentia » in 
pramiffis uttà cnm aliìs Comprincipibus , 
Ele8mtibu$ vefiris & noflrisp prout Legum 
ipfarnm fùMm^ imffmuSf /mOut pr^ 

• • • 

- CAP. XIX. 

Forma dilla Procura » eie dovranno mandaro 
fuei Prittdpi Elettori 9 eie deftitterantào 

Atnbafciadcri in loro luogo p per fare 
r Eleziotte • 

NOs M Dei gtatia > é^€. Sacri Inferii , &e. 
notnm facimus tenore prafeittium uni^ 

verfis , quod cum EUBio Rotnauorum Regis ex 
^atioualif'Us cnujts ìmtnineat faciettda i Nos de 
bottore , (iatu Sacri Itnperii /olici tttdine de-^ 
bita intendere tuphnpes ne tam gravibus difpen^ 
iHit periculose fubjnèeap i de fide^ & circnmfpe't 
Sionìs induflria deiefforum Nobis N. N. fde^^ 
lìuìn uoflrorum obtiuentes y utrqtte prafumptiù^ 
ttis indubiafduciam fìngularemyipfos , &^uem* 
li tee ipforntnin foiidum , Hn fuùdnon fit ntelior 
hoéditio ócctepaft$is , fed quod per unum éOrum^ 
ìHtèptnin fuerit , per alium finirt valeat , 
licite terminari , otnttt jure , modo , forma , 

quibus mlins %'& effisacius pojjumus tfeu vale*^ 
• mnSf 
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mat , Nùflfùt virot^ legitmos Proeuratùres , é». 
NuHciùs f peci ah s fatìmui , eonfUtuìmus , & 
érdinamus , ad tra^andum ubìlihet^ una cum 
aiiis Comprincipi bus , é* Co-EUctoribus Ne- 
Jlris , tam Eccie/tajHcis , quàm Saeeularibus , 6* 
aum ipjis concwdaudum , é* cwotnitnAm t 
tùneludemdum , P^r/i»« quàcunqm bMli \ 
. ^tf idonea , Regem Romatiot um eìigenda , jff 
//>// trn&attbus fuper Elezione talis Perfonae 
babendts prò Nobis loco , & Nofnit$e Nojiri in* 
t€re£eu4um , trà&andum , deliberandum » 
xr^rm» w/Ve, domint Noffri eamdem Perfi^ 
nam nnmìnandum , /p/jw confentiendum » 
tfr Regem Romanorum promovendum 

ad Sacrum Imperium eligendum , oc in Animam 
tiojìram prafiandum quodeumque juramentum 
mc^arhm , debitum , fin coufnetuin fnefit s 
area pramifa, & quodlibet pramiffhrum aiìum, 
vet alias Procuratore s in folìdum 'fubpinendum , 
revocandum , ér omnia & Jiugula faeiéudum i 
qua inpramiffis , & circa prèmi ffìi etiam ufqnt 
ad confumattonem tra&atunm^ wnmaati9nii\ 
delHerathnis t & Eteaimis bujufmodi de pra- 
finti facienda necefaria, aut utilia fuerint ^ 
fin etiam quomodet 'tbet opportuna f etiamfi 
pramiffa , vd eorum quodlibet wandatnmexi* 
gant fpecìale , etiamfi majara , vel magis fim^ 
gularia fitjerint fupradiOis , & qua nojtmtipa 
facere poffemns, fi bujufmodi traóiatuum de% 
herattouts . if eìeBionis futura negotiis , pra- 
Jentes,& perforali ter adejfemtit, grmunf. *• 
ratum babentes , & babert votemei^, * Nos 
>PjrpetnòMiinrù$firm^^^ ^ 

9^td per antediffo, Procuratoret , fen Nuncios 
• ^fl^r • ''^''^'^ Mlìitutos , aut fubdituendoi 
ab tpfis.fcH corum alunt in pramigis . fen 
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fr£miff§nm fmKUt a0um ^ gijhm f fin fm^^ 

C A P. XX- . . 

* ^ f(M Im pro^rj p ti infeparahiii ^ 



Sia felicemente in Nome della Satìta, ed 
individua Trinità. Amen. 

Onph tv. per la Dm grazi a\ Imperad^rt du 
■ Momafiif fimpre Auguflo Redi Bamia , 
0 pnfiuua mwmèria • 

GTtcckè fi %l , clit tutti i Prinetpati Hnh 
verfalmente, e ciafcuno in particola'^ 
re» in virtù de' quali i ÌPrincipi Elettori 
Secolari hanno Diritto» e Voce ncH'Ele.* 
siPliedel R« de'Hamant fotuio Imperadore . 
fono «akriMte tfutefli « quefto Diritto* oA 
agli altri Ufiif , Dignità , e Prerogativo 
Elettorali, che fono quafi una cofa fola, e 
andivifibile, dimanierachè il Diritto, la 
Voeo» eia Dignità opn può appartener^ 
'od altri f €b€ a q^etto » ebò poffiede eiBetti» 
vamente i detti Principati eoo le loro 
Terre , Vaffallaggi • Feudi , e Dominj : Noi 
^tpiiniaflio fM?ciò eoa quefto Editto Impe- 
piV^ perpetuo e irtevocabile , cbe-ta av« 
. tf^ito i detti Prì^ielpàti fimo talmente 
uniti ai Diritto, ed alfa Voce Sloitarale, 
e agli altri ufizj tutti , dignità , prerogati ve, 
e pertinenze della iVefl[a ragione in perpe* 

jciio e i)ftdivifiÌMUiatttt4at diioctùiiirà P$if«^- 

1 loro 
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Se?. ^' pk"' ^"""^'P"' • ^'^^^ anche go- 
dere un hbero e qoi„o PolTeflb del Diricfo 

de eP^"'-*' ^'^^^^-'O' della Digni f. e' 
delle Pertinenze tutte Elettorali ; e fi a ri! 

fal^fiatZ^' ^""^'P^ Elettore! e io,Ì'; 
raie Ha tenuto di concorrere egli e nn.* 

* 0^7 ef ^"""'P' E'^"' " Ele- 
«nr^ViP ' ^''"^ '""^ 3lf»^e azioni defti, 

md?..JoL ^'Terviammefrofenza con- 

r un^deHenreTy " /''S'"'"" ♦ che 

' una deJle preme/Te cofe non pofTa .odé-kK, 

in altro tempo effer feparata dall'a tra Ar* 

dimandi, o evinca fenza l'alfr, a " 
Sentenza alcuna fi r«n? • P^«^ 

fi neghi ogni udieL':S?'„ra S'' ',^'1* 
tra domandafTe • e fe ma : 2 * ^ 

cada . che Per er^Se"" ^ahrìSf T 
udienza a chicch^irZ "'"^enti , fi dia 

tale contra la N^^^^^^ cofa 
fiafi fatto Proceflb rs. ^'/P^^^'on^ 5 o che 
quefto propofim r«r? -x ' ° ^"«"^a ia 
che può' 7ui„S X° e fif - • 
niun' effetto . invaUda e dì 
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figlio > nella Menfa t e doynnqtie fi fàt\ Cor-» 
te Imperiale , o fia Congregazione de'Prln* 
cipi Elettori coir Imperadore^ o p.e de'Ro- , • 
^naiii ; Copra di che negli antichi tempi fap- 
ptamo euere ftate molte dlfcrepan^e ; per 
qoefto abbiamo créduto bene di diiBnire;- 
Tordiné ancora r cjhè deefi tra Loro oflet- 
vare nelle Proceìfioni , e nelle Marce . - 

II. Che però ordiniamo con quefto Impe- 
rlale Editto» che qualunque voltai' Impe-^ 
radore» o Re de' Romahi farà infiemé co^ptè^ 
detti Principi in * AiTéniblea t e ye^^am-- 
minando farfi portare innanzi le liifegne ; 
V Arcivefcovo di Treveri vada Innanxi ali* 
Imcferadore , o Ré ^er linea direct;a ,|dim|^^ 
titerachè trai Ini, e r Impcradóre vi Oeno 

quei foli , che "pdt^iHpHo le. J«P^"«^^ ♦ !? 
Reali Infegne. " * ' * ' -y 
IIL Ma poi quando T Imperadore , o Re 
ibamininerà fenza le dette Infegne , allora 
il mcdefimo Arciiréfcòvo gU andrà inune? 
àiatamente ihnahzi nel modo fopraddctto, 
in maniera però, che niun' affatto vi fia di 
liczzo fra lord t méntre intanto gli altri due 
Arcivèfcovi Élert(^ri terranno nella Proce^- 
M^4W^t Idro /iecondò la diftyiwone 

delle Provincie » diehiaratait di fopra , trat? 

cando deir ordine • con cui hanno da fc- 
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• i Ffinctpi Elettori Secolari » e chi di 
loro portino U Infegtic • 

AFfìnepol' ili dicbift»re(coiiie foprt afc-* 
bta^mo toccalo) l'ordine, che debbono 
tenere! Principi Elettori Secolari nellePro^ 
ceffioni , che fi faranno con la prefenza dell* 
Imperadore, o Re de'Romaai , decretia« 
mo . che qàtlunqiie volta i Principi Etet- 
t&navfaom»^ camminare colP Imperadore » 
o Re die* Romani nelle Proccffioni , o in qua- 
lunque altra folenne Funzione, dove fi ab* 
bianfb a portare le Imperiali , oReali Infe-" 
yDe:^ allora il Duca di;&Conia> tèiiéndo il» 
«Mo k Regk t."d Impin-iale Spada , prece* 
aeri? immediatamente T Imperadore , o Re , 
coficcbè fia in mezzo tra eflb, e T Arcive-^ 
fcovo di Tre veri . Il Conte Palatino por-^ 
tandoil Pomo Reale . camminerà* al deftrd 
model Doca di Saflbnia ; ed il Marchefe di 
Brandemburgo , portando lo Scettro, fìari 
2X fihiftro -linealmente . In fine il Re dt 
Boemia feguirà dietro immediatamente 
ali. Imperadore ^ o Re, feuxa verun alcw d* 
Bieazoi 

CAP. XXIII. 

a c»i . quando fi arW « e«lebrsfe I* 
Mefl» avanti. P Imperadore , o Re de' 
Romanrreche gli Arcivefcovi di Magonra , 
«li ireven , e di Coloni»^ o dae di loro 

<f ì tre- 
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troveranno l^relenti « in tal' cafo R ùttèrreA 
nella confeflioife» cbefi ft a prmciptodellA 
MeflTa, nel porgere a bactare il Vangelo , e 
nel portare la Pace dopa VAgnut Dei , come 
altresì nella Benedizione , che fi fa dopo la. 
Meilà » e in fmlla della Tavola » e netrìn-^ 
grasiamentn che & reode a Dia dopo il Ci-» 
bo-,, fi oiIèrverà> dico, L* ordine che Noi 
al^bkmo giudicata bene drftabtl ire per loro^ 
configlio e confenlb , cieè che il primo fiira. 
(Qiiefte Fnnaioninel pttmog.ioùo•^<ffic€alld^ 
net jtèconda» il tertaifel terza / 

IL Vogliamo poi » che quelV' otdinedi pri* 
no Infecondo, e terza fi giudichi fecando W 
tempo, e V ordine della lororConXagvazione ^ 
E alEnobè p];o^nrinadi fìipetarft.it'im i* al- 
tro ae'' tratti onorevoli ecivilis «>caLlorai 
efempio obblighino gK altri aonorarfifcam*^ 
U^volmeote» Noi vagUamo;, che qja egli 9l 
cui toccherà dtufiziare^ UMBciar ai inoi CoK 
legbi Vonoae ài offe««Ef» tw» itró.^ poSo » fb ^ 
che non fi metta a ufiziafe» (e prima gjiiat^ 
tti non fène iaranno fcufati.. 



JLr nella Dieta dr Metz per Carlo IV. Im^ 
peradore de' Romani^ e Re di: Boemia > fem* 
pre Augufta,rAnna 13$^. neV g^orpa Na- 
• talizio dx Ciifta» afllftitada tutti gli: Elettori 
"del Sacro Romanalmperié^^ieifindo pre&nti 
il Padre in Crifta Venerabile Don^Tcodori- 
co Vefcovo di Alba^ e Cardinale di Santa 
Chiefa Romana ^ e Carla Pxtmogenita del 
V lledi Francia , iltoOccDucadiJilaftt^ndia f. 
Delfino di Viennn* • ^ '^ '^^^^-tu^ 




I infiaicritte fàcondffvomulgat^ 
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Se alcuno perfidamente corpirerà cori 
Principi» Soldatino con Privati» o qualii« 
voglia altra perfoM anche plebea f e darà 

fturamenro ài eongiaira cotttro la vita de* 
/'enerabili ^ éd IHuftrt Principi Noftri , e 
del Sacro Romano Imperio Elettori , tanta 
£ccle(laftici , quanto Secolari «o di alcuno ^ 
di efn ( perciocché fono anch'affi parte 4el 
Molilo Cotpo» é voglion le 'Leggi t che con 
la fteflb feverità fi piiffiireala volontà di pec- 
care V e il peccato fteflb ) coftuì come reo di 
lefa AlaeiVà , Ha condannato aìi'aUimo Tup** 
plizio , e tutti i di lui beni vengano aggiil<* 
dicati al Noftmf ifco. I di lui Figlinoli poi« 
a'^qnali per grazia l)>ecialé con Imperiale 
benignità concediamo la vita ( perocché do^ 
vrebbero perderla colgaftigodel Padre» po« 
tendofi con ragione temere da efii qnafi ere* 
- dttario il delitto Patetno) fàtanno privi delP 
Sredità » e Iticcefltone Materna e Paterna » 
. e di tutti i loro Congiunti ; nè tampoco pof« 
iano aver cofa alcuna iafciata loro da altri 
in Tellamento ; fieno pespetntftdeikte^ perf ^ 
_ veri , e mendichi ; gli aecompagni fempre^t ^ 
mti Piofamia dèi Padre; non pofrano otte* 
nere onore veruno, nè qualfifìa Grado^ -tf 
Carica ; finalmente jGeoo tali • che ailozaen- 
do in um peepetua^ mefchinic4» bramiM 
per allegaiàmnto la mi^e , e la vita fervè 
iot di gailigfit^ Cemandianto finalmente , che 
quelli ^i. quali tentare ardifTem d'intetce* 
dere appreffo di Noi per cofloro» a'inteo^ 
^dano irremiflttrilmente infami* 

m.Quattte^alteFigliuoIe, i^i^^uantarltent» 
» nodt numero, non vogliamo, che pof- 
lano pretender' altro , clie4a Baicidia dal 

^4 beni 



Digitized by Google 



5^ È 0 L L A ' 

beni Materni , p fia che la Madre abbia fatìo 
TeilameiitOf o n&; onde elleno abbianoipiut* 
toftd un, mediocre alimento da Figliuole j 
che r intero utile , o nome di Eredi , E que- 
fto , perche la Sentcn7.adebbe eflere contra 
di quelle più mitet le quali confidiamo» 
che perladebolezu -del fedo iieao lAen 
capaci azMfdarfi a limiti attentati • • 
. 9. Decretiamo ancora , che non fieno di 
alcun pefo , o valore le Emancipazioni , che 
i predetti fatte aveflero^de'.I'igliuoli , o Fi- 
gfiaole fotamente dopo la pxomulgatione 
di qoefta Legge. Ne vagliano le Doti, e, 
Donazioni di chiccheflìa) nè le Alienazio^- 
ni . le quali cofterì cffer fotte o con frode» 
o fenza «dopo queltempo« in cui fi^ faranno 
pri>pofti i primi progetti di eofpira«i<}fte^» 
Le Mogli poi di coftoro ( rictiperattt che, 
avran la propria Dote ) fe fieno in condi* 
^fone tale , che debbano riferbare a^ Fìgliuol^ 
cofa alcnna ricevuta dal Marito a titolo dir 
Donatone» dopo airer goduto!' tifofrutto,^ 
fappian , che han da lafciare al Nollro Fi-l 
Tco tuttociò che a' Figliuoli fi dovrebbe; 
uè la Falcidia s'intende loro conceduta; 
ma bens) alle fole Figliuole. . ; 
. 4. E ciocehè. abbifiaio decretati» . de* fo«<^ 
frannominati , « de' loro {figliuoli » giudK 
cbiamo dover fervire colla fteffa fc verità 
per li Satelliti, Complici, e Miniftri, e Fi-. 
g)iuoli di coftoro . Ma fe alcuno di quefii 
al principio delle trame della Congiura » 
tratto da defideriodi vera lode la fcopriràtr 
egli ne farà da Noi con premj» e con onori 
ri'munerato . Che fe tal* altro farà bensì fta^^ 

della fazione f ma quantunque tardi ^* 

fco- 
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icoprlri però i fegreti configli quella ^ 
innanzi che fieno ancora venuti alla Noftra; 
cognizione f queftì farà giudicato degna 
folamence di perdono» e d' eflere aflfoluco. 

5. Olrre a ciò decrétitmo , ebe fe fi prò* 
palerà eifere flato da alcuno èommeffa qual- 
che colpa contro i predetti Principi Elet-^ 
. tori Ecclefiaftici f o Secolari , anche dopo la. 
morte del Reo , fi poflk naflìimere il giudi*' 
2»o di quel delitto. i 
. 6. Dì più in qaefto delitto, perchè ap* 
partiene a delitto di lefa Maeftà , fieno an- 
cora contr4» '1 Padr^ou pofti i Servi alla; 
«ottura. . 

' 7- Vogliamo poi ancora, e col prefente 
£dte€o Imperiale decretiamo, <:he dopo lor 
morte ancora de' Rei fi poflfa pri»ciptarc ad' 
inquirere cantra quefto delieto, accioccliè^ 
coaWfito il mertoi fiacoadflnffitta ladilui 
memoria, e coniifcati i di lui Beni a'Suc- 
«e^ori fiioi . Imperciocché prefa /che zbhiM^ 
alcuno la TÌfoluzi(»n« di com^mettece-mac 
grandiffima enormità . ^ìene quindi in «moT 
maniera ad efferr tofto per la Ika mente 
Condannato e privato . 
^ 8. DecTetiatno pure,cfie niuno da cbefia 
xncorfo in tal delitto, polfa alienare, dar 

Uberta , oèrifcuotare giuridicamente if»oi 
Crediti «' 

, p. InqHefla cacfadect^iamo , che ì Ser- 
vi fìeno <o tormenti corretti a confeflarei 
contro i Pad4-oni, cioè in caufa di Fazione 
contro i Principi Elettori Ecclcfiailici J 
Secolari , come fi è detm. * 
, 1^. E fe alcuno di loro morra ^ cfTendo 
preteiBtoper fucila Caufa , i Bew, che gli. 

^ f ' d o. 
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dovrebbero toccare per SuccefHone , fieno ^ 
rifervaci, finché fi fappia la Perfona » acuì 
appartengQOQ ia luogo f uo « 

E^U è gtttftiTf e cQenvenevole f CÌat gU 
tri Priaetpatft ft cosfiisirino iUefi oelAa 
loro interezia» onde la Giuftizia abbia il 
ftto vigore te» Sudditi fedelie godano^ ìt% 
paceitripofo» debbono* .molto^ pio ferbarfi 
intatti ^edillefil^Principatf* Domini Ow^ 
ri» a. Diretti da*Magntiki Mncipt Elet^^ 
tori . Perciocché dove il pericolo è mag«- 
giore,.là maggiore deve effere itrijDedio«. 
acctoccliè rovinando le Cotoitne , non diap 
n^ìì tracollo ali* ba(c dit tutao rfidi&to. 
• • %. D^creeiamot dttoqae » o con i^ueflo fm» 
perìtle Editto» che ia tutti i tempi, e ia 
perpetuo valer debba » ftabiKajna, che gl** 
• ipfign» > emagnifici PciiKipaci » cioè il R«« 
Ma ài ffMom t la Costea Palatina de} Re« 
no f W Ducato di Saflonia » H Marchera:todà 
BrandemburgO'» colle loro Terre » Di^retti„ 
Omaggi » Vaffallaggi , ed altra attenenza,, 
.MO abbiano mai ad eilère cigliaci ia par« 
ce» flivtfi» o in qualfifia manieta fmaniirra* 
fi • ma puittofto^ aecfocciiè' fi' cenftrvino ^ 
perfettamente interi , fucceda in effi il Fi- 
gliuol Primogenita» ed a lui folo competa 
ti gius I, e il dominio % fe pute per fua di;^' 
igraaia non fofle «cnteaatso, ftotido» o ia 
qualche altra maniera difecioiò» coitccliè 
MO patcffa s^SS^xc U Psiacìjiato > Nd qua\. 
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cafb, venendo a quefto proibita la Succef- 
iione 9 -Vogliamo , che fucceda il Secondo- 
genito* fe in quel Lignaggio airravveae>o 
un' altro de* Fratelli il più vecchio » un* 
aJtro Cofigiiinto Seeolarr» il qoale pet 
nea retta di defcendenza , ila il più vicino 
alio Stipite Paterno , il qaale però fi mo* 
ftreri tutto tempo clemeittaepietoro verfo 
gU altri Fratelli » c-Sofelle., » mi foni ddlA 
Grazia da Qjo concedutagli » é dèU» fiieoltl 
del Aio Patrimonio» fecondo il Tuo bene- 
placito , eflendogii in tutti t modi vietata 
il dividere» e fmcmbwc iX SnMi^pm% # 

CAP. XXVt 
thlla forte Imperiale, e Seffiené. 

NEI giorno in cut fi dovrà tenera la Cor» 
te Imptfriall?, 6'Reile^ fingano ciré» 

la prima ora della mattina gli Elettori Ec« 
tlefiaftici, t Secolari al Palazzo Imperiaci 
o Reale , dove farà V Iia|M!radore veftito di 
tutte- le Infegne Imperiali » e montati a 
ttvallo; fi portifio tueft al' luóg6 dofttniw 
per la Seflione; dove arrivati che fieho f 
ponganfi tutti al proprio luogo coli* ordine > 
e modo pienamente de&ricco di fi^ra » traa» 
Cando delle Frocefliooi . 
- lé ArciCancelHdre # nel di etri Arcicift* 
aellierato avri da tencrfi la Sefllone, pori* 
terà fopra un Baftoncino di Argento tutti 
a Sigilli , e Tipi Imperitli, e Reali « 

3. E i Principi Elettoti Secolari ponti* 
tanno lo Scettra, il Pomo » a la Spada » 
lae fi è di fopxa dichiarato • ^ ; 

# 4. Sa« 
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4. Stfrahno ancora portate immediata- 
mente avanti T Arcivefcovo idi Trcveri » 
che marcerà a fuo luogo, prima la Coroiia 
di Aquifgcana, e poi. quella di Milano, e 
qoefte foiamente avanti l'Imperadore,che 
ita già Coronato dell* Imperiale Diadema ; 
e le porteranno alcuni Principi inferiori t 
che dall' Impecadore dovranno a ciò elTere 
deftinatif come» e chi a lui piacerà. 

5. Anche V Imperatrice , o Regina de' Ro- 
mani » fi porti al luogo della Seffione .velh- 
ta delle fue Infegne d' Augufta , in dlftan* 
M competente di fpaaio dopo il Re , o Im-. 
peradore de' Roma ni, e dopo ancora il Re 
di Boemia, Uguale fiegue immediatamente 
r Imperadore ; e vi vada Ella accompacnata 
da' fuoi principali Cavalieri, t dallè fuo - 
Pamijelle. 

CAP. XXVII. 

Degli Vfiif Prìncipi EUmrì nelle dirti 
Stienui d«gV lm9tradori ,e Re df Romani . 

• ■ f 

DEterminiamò , che ogni volta , che V Im- 
peradore , o Re de'RomMi . tenga le 
fue Corti folenni , in cui i Principi Elettort 
debbano efercitare i loco UfixJ , fi offerrl 
l'ordine ìnfrafcritto . 
- I. Friinietamente afllfo che fia 1 Impera- 
dore, 0 lo ftcflb Re-fiel ^"^Pf^'f ^ 
Soglio, il Duca di Saffonia ftrà.l'u<ÌTiofao 
inquefta maniera; Sarà pollo avanti al 
Senio Imperiale , o Reale un mucchio di 
Vena unto alto, che arrivi ol petto, b 
pettorale del Cavali», fu e» fiwà montato 



# 
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Ip* AeiTa Ddd» che avrà, in mano un bailo* 
ne d'argencot e una mifura pure at gen^i 
. tOf che pefino infieme dodici marche , & 

così a cavallo empierà la mtfura fuddetta 
di Vena , e la darà al primo Servidore, che 
fe gli farà incontro* Ciò fatto» conficcan- 
do il baftone nella Vena» fi ritireri» e il 
di lui Vtcemarefciallo » cioè il Conte di 
Pappenheim , o in di lui amenza il Mare- 
fciallo di Corte fi accoderà per dificibuire 
il rcftante della Vena . 
> 2. Accodatoli poi l'Imperadore 9 o Re 
ella Menfk « i Principi Elertori Ecclefiafti<* 
ci, cioè gli Arcivefcóvi , (landò cogli al* 
tri Prelati in piè avanti di efTa , la bene» 
diranno, ofTervando T ordine che intorno 
e ciò loro è ftato di fopra prefcrirto . Fi'-u 
|iita la Benedizione ,* tutti i medefimi Ar« 
civefcovi, (e farannd pr^fefttì» e Te nò, 
uno , o due di efll prenderanno dal Can- 
celliere di Corte i Sigilli , ed i Tipi Impe<^ 
Tiali e Reali t e toccando tùtci con le mani 
|a Mazza $ a cui faranno fofpefi » gli por? 
fanno con riverenza folla Menfa avanti 
r Imperadore , o , e in ciò facendo 
quegli , nel di cui Arcicancellieruto fi terrà 
(a Corte, andrà in mezzo degli altri due^ 
che 1* accompagneraììno T un dall'uno» e 
Valtro dalP altro lato. Imperadore pòi , 
0 Re» fubito reftituirà agli ftefli i Sigilli , 
ed i Tipi, e r Arcicanceiliere , nella cui 
Giurifdìzione ciò j&ra(E , come di fopm (l 
è detto • porterà appefo al collo il Sigillo 
maggiore fino al fin della Menfa, e (fìpM, 
• ancora finartantochè cavalcando dalla Cor* 
ce Impeciale » o Acjilo ^ arrivi al fuo Al« 
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leggio, n Baftoire » di cui qui fi i p^rhM^ 
dovrà eiTer d* argento » di pefo di dodici 
Qiarcbc* Il qual' argento « e. presto di fac^ 
tura farà pagate dai detti f fe Arcivefeoi4 » 
da ciafcnno per It tetu patte i e il Baftoni» 
ftefla dovrà fubito infieme ca' Sigilli , » 
Tipi confegnarft al Cancelliere della Corte 
Imperiale , da convertirli in ufo fuo, comi^ 
gli piacerà. Pesci6 dappoiché quegli^ 4 
wi toccheri^ per otdiiie» lati dalU Céct» 
Imperiale ritornato ^ol Sigillo al luog(r 
del fuo Alloggio, lo rimanderà fubito al 
Cancelliere della Corte Imperiale per unc^ 
4e'fuoi Famigliaci ibpra un cavalle»» del. 
4|iiaU gli ftrà Ufi regate ^ (èwnda il diN 
corodella propria fua digi»ftt,eda mifura 
deir amore» che porterà al fuddecta .Can^ 
celliere. 

3. Pofcia il Marcheie di BrandemblirgA 
Arcicamert ere fi aceofterè a Caralla •pur* 
taiido Inacqua con fìioi Vafi d' argento alti 
ihano , che pefìno dodici marche » e u A 
beli* Afciugatoio ; e fmontato da cavallo^ 
darà da lavar lé maoi all'^Imparidot^,. a 
Eede^ Romani .* > 

4. Il Conte Patatina del Reno* efttret i 
tnch^egli a cavallo con quattro Scodello 
d* argentò in mano ripiene di cibi > ognuna 
delle ^uali peil tre ma reto d^ argento ; é 
finootalo da Cavallo te fmtert > e' yéìtk 
avanti l^ Imperate^re • oRe fbtfo Menla/^ 

Dopo di ciò il Re dì Boemia Arci^ 
coppiere verrà fimilmente a cavallo con 
«na Coppa» o Bicchiere d^ argento de) pefa 
ài dodici marclu^ % coperto # piana di VÌ110 
taoperato Qou acqua 1 e fn^amaHido da c^y 

if val« 



irtlto, Io|k»fgetà per bere all'Impert^ore^ 

o Re de' Romani . 

. d. E liccome ritroviamo »cbe finora è fta^» 
to oArvato cosi , decretimio» che il Sisfno« 
se di J^alcktnftdii Sòttoctmetiere « fiitd 

che abbiano i Principi Elettori i loro fud* 
detti Ufixj, prenda per fé il cavallo » e t 
Vafì del Marchefe di Brandemborgo : il 
Maeftro di Cucina Signore di Norternherg 
•bbiafi il cavallo» • i Piattelli de) Cònfe 
Palatino; il Vicecoppiere Signor di Lim« 
burgo, il Cavallo 9 e il Bicchiere del Redi 
fioemia ; il Vicemarefeiallo Conce diPap* 
penheim il Cavallo « il Baftone » e la Mi* 
fiata faddem del Doca di SaAbaia \ fe perii 
i)fie(li fi trovino prefenti nella Corte Im« 
periiale, o Reale, e ciafcun di e(Ti MiniftrS 
nel proprio fuo Ufirjo^ che feo tutti que- 
lli t o alcuno di elfi ftia lontano dalla pre^ 
detta Corte» allora i giornalieri Miniftri 
delta Corte Imperiale »o Reale f oppi iranno, 
in luogo degli Allenti, ognuno in luogo 
di quello al cut Titolo » e Uiìzio corrifpon« 
de : e come faranno V Ufi^to , e le veci • 
eosl dovranno riportate delie cofe ftiddMM, 
gU emolttmeott . 

CAP^ XXV III. 

2)f//f Meafé Impèri aii^ td EUmiaU. : 

INottre le Men& Xnq»eriafo » o Reale deett 
approntare in maniera » che ella fia più 
alta fei piedi delle altre Tavolerò Msnfe 
della Corte ; e in quatta , okre airimpe* 
radore» *o fte de* Romani in ftotdadi Ca« 
fio MM«e itism^ tlt» ti fi |mca« 

a. H 
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, La Sedia pioi> « Menfa deil' Impé'fa* 
Crice o fià. Regina* fi accomoderi da un 
lato tìtlh Corte ; coficchè la detta Menfa 
Ca più bafla tre piedi della Menfa Impe«.' 
rialc , o Reale ; ed altrettanti piedi più alta 
fijpra le Sedie dei Principi Elettori , t qualr 
avranno le loro Sedie » e M^fe tutte ngna- 
Iti e della medefima altezza. 
• 3. A baflTo , innanzi alla Menfa Imperia- 
le , fi apprettino le Menfe per i fette Prin- 
cipi Elettofi , Ecclefiaftict» e Secolari, tre 

deftrat' é tre a fin i (tra , e ia fettimaad^' 
dirittura in faccia all' Imperadore , oRe, 
come per Noi .è ftato di fopra più chiara- 
mente diffinito, circa le. felTtoni, e Tor--: 
dine de' Principi Elettori.; e fieno così di- 
fpofte le Menfe fuddette , che ninno di 
qualunque altra dignità, o ftato, che egli 
ua , feder poffa fra cffi , o alle loro Menfe. 

4 Non fia lecito ad alcuno de* fuddettl 
Elettori Principi Secolari , dopo aver mi- 
ftiftrata, conforme al debiro del fno U/ìkìo»- 
federe alla Menfa per lui apparecchiata » 
fin tanto che refta da far l'ufizio fuo ad 
alcuno de' Principi Co-Elettori ; ma come, 
' ciafcuAo di loro avrà adempiuto il debitQ 
del fuo miniftero»ebs1 andrà a porfi vicino 
alla Menfa preparatagli, e là darà afpet- 
tando in piedi » che gli altri adempiano il 
loro , e finito, che abbiano tutti $ allora 
«iafcuno , e tutti infieine federanno' ali» 
Menfe loro preparate . 
f 5. Troviamo ancora per chiarifllme te-, 
ftimonianze e antiche tradizioni , cffere 
ftato fempremai ofTervaro felicemente da*^ 

Noftri f scdeceiToci , Ciao da tempo tmme« 
H i ma* 
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morabile, che T Elezione del Re de' Ro- 
mani» che ha da eiférc I^peradore , fì fac* 
eia nella Città di Francfort > la prima Co* 
roriafcione in Aquifgritna , e la prima tu^ 
Corte Reale fi tenga in Norimberga . Perlo- 
chè dichiariamo , che ciò fi debba intera- 
mente oifervare , anche ne* tempi ^vveniref 
qvaitdb non vi ofti alcuno tlhpedimeA<o • t 
4. Di più agni ▼oka, cfae)^iiaJdiiePrln« 
cipe Eiettore Ecclefiaftico, o Secolare chia-* 
maro alla Corte Imperiale, nè potendovi 
per legittimo impedimento venire , vi man- 
derà nn* Ambafeiadore » o Procùratore di 
malfida condizione, o ftato, benebè quefti 
debba rteeverfi in luogo di chi lo manda 9 
fecondo il Mandato Procuratorio , egli però 
non Tederà alla Menfa , che farà deftinata- 
per- il fuo Principale* ' 
} 7» In Unet ridotte a* termine le cofo- 
t^re, che per qualfivogUa Solennità tm^ 
periale, o Reale faranno (late ^ fecondo it 
bifogno , 'Ordinate « il Maeilro di Corte; 
prenderà per fe tutta U fabbrica, o fia ap« 
parecchio di legno » fatto perchè vi fi ada^ 
graffe Vc; doVein fitti ^faf r àdag»ato P Imr 
peradore, o Re de' Romani, co' Principi* 
Elettori , per tenere Corte folenne , o con^ 

ferir f «udì a' Principi ^ comò di fopra fi è 
detto» • * . 

l » * ♦ . •> 

1 * • • • . • • * 

/ . \ ' * 

w 

- CAP. 
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CAP. XXXIX. 



Diritti degli U/ziali . anorciè i Priaei^ 
riuvon» Feudi daV^ bftfetaiwt ^ 

Noi ordiniamo con quefta Editto Impe- 
riale , che allorquando i Principi Elcf 
tari tanta Eccleiiaftici che SecoUri « rìce* 
veranno EeiMlt , o Regalie dalie mtfni deU* 
Itnperadore, o Re de' Romani 
ellTere obbligati a pagare» o donare cofa al- 
cuna: imperciocché il danaro» che li dà. 
per le Jnveftiture , efTendo dovuto agl'i Ufi- 
«laU. ed eiTeodO'i Prìncipi Ele^ori-i ptia«. 
cipaU Ufizialt della Invpettat Corte , dove. 



Softictttt dimaodino denaràtrWa Si^tao» 
fibtta q^Iuaqite preteOo t ^nd» pftre t 
.detti Prioeipl Elettori noA vogliano donar 
loro qualche cofa ff onuneamente » e libe^ 
esimente ^ 

*'ft.. Mft tutti gli altri Principi dell* Ioh* 
|l«tio^ tanto EcclefiaAkU dui &f cplari «. rt« 
cevendo % loro Fcttdt net modo é che alW 
bjamo detto ► dall* Imperadore > o Re de' Rof 
manìdarannaagli Ufiziali della Imperiale^ 
o Reale Corte fe0antatre Marche» e ua 
quarto d^ Argento; feppure alcuno di loro 
non potrà efentarfi per Privilegio, o fia 
Indulto Imperiale» o Reale, e far vedere» ' 
cheegliè difpenfata da quefto tale aggra- 
nfio^ o anche da tutti gli altri, che fi fo- 
f lioao pagare nel prendere, ie InveftitoM 




de* 



de* Feudi. Di più il Maggiordomo delU 
Curia Imperiale, o Reale fata la divifione 
delle' predette feflàntatre Marche» e un 
quarto di Argento nella maniera » che fe« 
gue. Primieramente prendendone io. Mar* 
che per fe fteflb, ne donerà altrettante al 
Cancelliere dell' Imperadore , o Re de' Ro- 
mani: ai Segretari, Notaj, e Dittatori ne 
dart 3. Mirchc \ e al SigUlatore ttn quarti 
per la Cera ♦ e per la Cartapecora ; Cttnd 
che il Cancelliere, e i Nota; fieno tenuti 4 
dare per ciò alcuna altra colà al Principe, 
che riceve il Feudo, fe non una teftimo* 
Riale Lettera , e di femplice Inveftitura 4 
Darà di più it Maggiordomo delti Curia al 
Coppiere Signore di LimburgO ro. Marche^ 
della detta forama: 10; al Maeftro di Cu- 
cina Signor di Nottemberg: 10. al Mare- 
fiatila Si|(8m di Papp^nheim : e 10. al Ca^ 
ineriére Signor di Fatclienftei«i ^ Con tal 
condizione per6. fe effi , e ciaicunodt lera 
in quefte folenni Curie faranno prefenti a 
£ire t loro Ufiaj; ma fe edì, o alcuno di 
loca fari adente^ ailor* gli Ufieiali dell^ 
Imperiale, o Reale Cèrte; cke roppHra{in<» 
in loro afl^nza , dorrantio riportare il pìré« 
fitto, e gli emolumenti, come fopportano 
Sfatica, e come foflengono il nome» e 
le 9éci degli Ailèoti « 

3, Il Cavallo Mt , o mkrft fimil bvftht t 
che monterà il Principe, che ricevei Feu*» 
di dairimperadore, o Re de* Romani > di 
qualunque fpeci# ella <ia, apparterrà al 
Gran MarcCctaHò« cioè A ditè al Dudt di 
Saifooia, fe egli è prelenfe» e fé n&» 4 
Signer di Eappenheiai fuo ViettMareftidihN 

• e in 
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e. in dì lui aflenia, al Marefcidlo dell» 
Corte .Jmperiale., o HeaU . 

CAP. .XXX. 

/ . 

DelT IfirutiMe de' Principi Elettori 
^ Utile Lingue. . 

w 

»■ 4 < 

i^Oncioffiachè la graftdezia del Romano 
Imperio dee dare Leggi . ecomandare a 
più Popoli dt dwrfe. Nazioni , coftumi , e 
linguaggi ella è cofa giufti , e così giu- 
dicano I p.u Savi, che i Principi Elettori, 
che lono le colonne, c i foftentacolL dello- 
«elio .Imperio , Heiio ìoAtiittt in più lin- 
gue», e diverfi.idiomii affinchè molti intcn-' 
danp, e^da moltiffimi Heno intefi coloro,, 
!fi! r r debbono afliftete 

4ella foUecitudine. . .• . •. 

P«"* tordiniatao , che i Fi- 

fliaoli. Eredi, e Succeflbri degl' Illuftr» 
rincipi Elettori , cioè del Re di Boemia v 
del Conte Palatino del Reno, del Duca di* 
Sanronia.. e del Marchefe di Brandembargo 
( prefumeado verifiroikaente, che fappiano 
U'^odefco Idioma loro naturale, apprefo 
»i>, dalle fafce ) eflendo pervenuti all'età dà 
rette anni, fi facciano iftraitte nella Liflga«Ì 
I-atina. nella Italiana, e nella Schiavona» 
coficche dopo l'anno 14, ft-condo il talen^ 
to , che avranno avuto da Dio , fieno in 
quelle eruditi EfTendo ciò non folamente 
Utile, ma anche necelTario per le Cagioni 
|remefle ; avvegnaché fi fiiole per lo piU 
fteqaentax quelle Lingue per ufo , e pec 
- . , ■ ' fer- 
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fetvxgio d«l Sa^ro Imperio, e per venttlaré 
molti , e ardoi affari dello fteflb Imperio • 

3. Vogliamo però , che quello modo d* ap- 
profittapfi , che abbiamo di fopra propofto 9 

intenda in maniera, che dipenda dalla 
difcrezione de*Gehitófi veffo. i loro FI^ 
glinoli rè ne hanno » o verfo i più proffimi t 
che crederanno verifimilmente dover*loro 
focccdere , il mandarli iìi Paefi » dove pof- 
fano eflere iftruttt in quefte tali Lingue, 
o veramente mantenere Maeftri in Cafa » 
ed in Compagnia di altri Fanciulli in quelle 
periti, per la iftru7«tone e con vei fazione 
de' quali , poiTano nelle fteiTe Lingue eiu* 
dirli • 



dtUa Bilia tPOf* 




I. ♦ 
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DELL' IMPERIO- 
E DEL COLLEGIO 

D£GLI ELETTORI 



C A P* I« 

- . . • •' 

BilP Imperio, 

L' Imperio f oggi giorno» ttpprefeatt 
uno* Stato Monarchico - inueme , ed 
Ariftocratico; Monarchico, fe ri- 
guardiamo l'Autorità , e Potenza predomi- 
nante dell' Imperadore; Ariftocratico • fe 
miraii tutto il Corpo de' Principi» che in* 
lieme coli' Imperadove concorrono a delibe- 
rare fopra gli affati principali della Germa* 
éiia • ' 

Queft' Imperio (i dice Romano relativa- 
mente a* Tuoi principi i e conCerva tuttavia 
r antica Dignità, e Maeftà, benché tutte 
non poffeda le antiche forze de' Romani. 
Così egualmente furono Imperadori Roma- 
ni Augufto » ed Auguflolo , benché fotco il 

{rimo crefcefTe adifmifurala Potenza dell* 
mperio , e fotta il fecondo cadeflè di ma- 
niera , che per Anni fopra 300. non fe. ne 

udì in Oi;cidcatc uè pure ìì nome . 

CAP. 



S SJEGLI ELETTORI 



CAP. II. 

Del rifargìmun delP Imperio in Occidente , t 
del fuo fiato prima Ereditario » < poi Elettivo . * 

SUlfiae deir Anno 800. dell'Era volgartt 
correodoJa Solennità del Santo Natale,, 
leeone III. Sommo Pontefice pofe in capo 
la Corona Imperiale a Carlo Magno Re di 
Francia per li fuot gran meriti conia Ghie* 
fa ; onde fìi Ael tempo fteflb ptioclainato dal 
Fopelo Rottano colla formula: Caroto Au^ 
g^flOf a Dea coronato f Magno i&pncifico Im^ 
peratorì Rotnanovum vita , & viétoria . Quefti 
è il primo Imperadore di Occidente , dopo 
Auguftolo . E hendiè Carlo Magno fi debbn 
dire Imperadore elettovi Sucoeflbfi tttta^ 
vk% delk fot ftitpe meglio dieono Impet 
radori Ereditar) . Poiché Lodovico il Pio^ 
fucceduro nell'Imperio a fuo Padre, loia-» 
fciò à Lotario fuo Figliuolo Primogenitoi 
e quefti al fuo Figliuola Lodbwieo IL 
fJbbe |siet Svccéflbre Carlo il Calvo fuo Zio. 
A Carlo il Calvo fuccedette Lodovico il Bah 
io fuo Figlio, ed a quelli il fuo Nipote Carp 
lo IIL detto U Graffo, che eUie per fuo 
liiccefrore ArnoLEb Figltu^ natQttlf di fw 
Fratello Carlosuiino Ite di Bavièra: alqua- 
le fuccedette Luigi IIL fuo Figliuolo ul- 
timo Principe della Stirpe CaroHna^ia Al«" 
magna . Vedi la Genealogia io Jint. 

Eflendo dunque vacato l'Imperio per k 
i9Qrte,di Ltugt IIL fama f igKaoIi , ohe fc^ 
gol il dlii.Gennafopfi. gli Stati di Ger- 
mania fi Giedèctef o .o|phlAÌati.9 €4 ebbei^ ^ 



* 
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forza di eleggere un nuovo Imperadorì* per 
via d' Elezione ;,è fa eletb> Corrado L 

Veramente non v^è Autofe, che di que* 
ftfl Elex^ioné deferiva le particolarità per la 
roz7,cz7a di que' tempi , Lultprando Scrit- 
tore qua(i contemporaneo» dice t che eftinta 
CDn Luigi liU ÌSL foa Linea* Kl eletto Cot^ 
tAÀo di Franconia dal Popolò , ciòd da tutti 
gli Stati, e Città di Alemagna ; né ben fi 
fa, fe ciò feguiffe in riguardo a' fuoi foli 
meriti , o per la raccomandazione del de* 
funto Imperadore, o pure, come vogliono 
alcuni t per configlto di Ottone Duca di 
Saflonia , il quale a cagione della fua grave 
età aveva ricufato il pefo della Corona Im- 
periale . A Corrado I. fuccedette £nrtco di 
Saflbnia nomiAato dal defuntò Corrrado« e& 
elètto poi dai Prìncipi -di Franconia » di 
SafTonia , e di Baviera . Nella medefima ma* 
niera furono eletti li tre Ottoni fuffeguenti; 
cioè. per nomina del Defunto» e per con^ 
fermaztone, o dir brogliamo Ehezioaé di vàrj 
Principi Alenianni:. » * 

Sicché non può cader dubbio ad arlcuno» 
che V Imperio non fia flato elettivo da Cor* 
irado L fino a Ottone IIL per una non fo 

Suale fpeeie d' Elezione irregolare . Se d' in- 
i in giù fia ftato iftituito il moderno Col« 
legio degli Elettori, refamineremo nel Ca> 
pirolo feguente. Per ora bafti fapere , che 
alloca in qua è divenuta veramente^ e 
propriamente elettiva )a Corona Imperiale , 
taie- fi 'è femore confervata fina al di 
•d'oggi , ben«hè Cttn mantenuta fuI Capo agU 
•Auftriaci , qunfichè fuccefll va mente per 

Gcaorauoaii e-^uafi j?er trecento** 
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tfCAt'antir, 'cioè do^ Albem^Ife 'fittisi ' 
Cactio VL.neliéìààóiiirOcmbso 174^ fte^ 
ikttitb j ' Aùii per levare! ogni fofpétìo d*E^ ^ 
re JitàvV. fogliono gl' Imperadori , lubitoi ft^ . 

dhe «mi pifocureranno unìranierite co'forò 
Figliuoli , e.Succeflbri di conférva^'e^i PtinS 
cipi Elettoi-Lhd JororDiritto» di eleggerci 
giuda V antico ooUq^ e. della IMU d^OM'/ 
«'.delie-Leggi ÌmpefialiV> i- ' jdì? 

Del CoUe^o dk^ ^ttWi^é iklU Iùt^ origina . 



E' Opini«miffii^%còfinMveKeai Diritto 
di elegger Plmperadore fia ftato con- 
€edutil a' foU Principi di Germaiila fotfo 
Gregorio V. Sommo Pontefice), ed Otttit 
he III. Imperadore . Ma voglioiièàlMe/cÌi» 
it;fòl|>a , ed alcrir di© Pclmperadóre! né> 
ttiioeffio<icfPa)>arìe ne abbia, fatto il: Dét 
^eto. Tuttii Principi di .Germaniài pri** 
cipiJiroÀQ.j^llorajacjOiicorriere a ^Uefta^Sto» 
zione : e perciò rtntie cdnfùftoniiie foeeff» 

. Keumenieordi Lione T anno 124^: riduife^ 
«Qrne dice il Baronia, gli Elettori.a fetfcd» 
e determinò^ che^ fofTero iitre 'Arpiwe&o»i 
.di Magonza Colonia . e di SiMsbiibtó , 
ed 1 quattri DacWMftAuftria,f8iBavièr^, 
<U Mfl^mitt ,.e dt Brabanta ; part^ de'quali 
perdettero, non fi fa come, il /loro. K*' 

" n"" u^ì^ ^'^''^^ntO iaqaeUfc, .«biifiimi 
nella Bolla 4 Oro. .Jrv.o> 

> 4 Evvi ' 
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j;EyW alftuiiQ^ icfiie'^ima« ei acremente* 
ìl4i^iiAe ». «fo^ itfdko {uovi .qoel1:o GoIie«- 
giò^ di fettè 3àiiiifel oof| Uftftlttfitm^ 

• d^' men potenti ^ cJkei per a<diéieSrro- coitièiM 
MWiflO airiEleiioi^ dell? I m pe raiAórel E <: p c 
Ì#o > |c)hf * ,^efl:a opinionèi s' gtttengono ,i 

fe^ d€«H BletjttDw^Aar wwo3tt^«cfo 

Principi di Germania: fi faceffe >a? tempi i» 
f^erigo II.. eletto in Itiògo dello fcomuni* 
^^to Qcitdft^A Y.. Ma qfttefto precifo n amerò 
di fette pretendowi^ci^eifia :flra<jo 'filFatar 

blamente con U JJolUdJ Cho di Carlo iV* 

C !\Erto è che il Collegio, e -1* Di^ttirt 
KiCElèttoraleebte il fuo finale ftaj>ilimen- 
«é «éWllét•W^»e^pé^^uo , ed» irievofcabiU di 

aSna il moda detl' Elezrane co» iato» fé»»- 
«èlkW^C^va tkifttitvuTiiowetdil privilag) »■ » 
' .pD«ag«1i««<«%l» Elettoti l-' >^ , ^ • 

Jtbt'i, tre Ecclefiaftact r)*qu«lttWiJlecoUfU 
Gli Eoclefiaftici fono 1' Arcivefco»*di 
Wolittvqufello-di Twverit e quello di t-O- 
T9n»a.i JS)f«blari/ftfno-ir Dùca ài Sjiffon.a , 

-Bóemial; lil quale niW Etezione d«l >I«i|« 

' ^l: Nella' 
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Nelk Pace di Muiifteir fa ci«ato P«et»r( 
l^ettore. Pettliè «vendo nel 1623. f^ràin 
Bando II. trasferita !a Digniti Elettorale 
dal Conte Palatino del Reno pofto al Bando 
Imperiate , nella Petfona di MaffimiUano 
Duca, di Baviwa, fi accefe .«A^oftótatè 
Sueim » U i)Qale cefsò poi con la F^ce^di 
MofiAer l'anno 1:648. dov^ fi concefle a 
Maffimiliano il primo Elettorato , e fe ne 
inftitoì un' ottavo a £|Vore del Palatino ; 
con condizione però» cke vctneadoaman* 
care la JLinea dr fia vieta, il Palatino entri 
neil'afitieii fuo Elettorato, e refti annulla^ 
to il miovo . 

Sotto Leopoldo I. finalmente Panno leSTpa: 
fu i niftituito il nono Elettotato , e concitò 
nella petfona di fimefto Augufto Daea di 
firaiiMrwac*Hannovet ; ficchè oggidì nove 
fono gli Elettori, tre Ecclefiafttci» e fci 
Secolari, de' quali anderemo ad woad 
uno difcorrendo in Cspicoii lèpacati • 

V^IIa Dignità ^ e di' Ptivìkgj EkmpéU 

in ri^muite • 

LA Dignità degli Elettori è sì grande , 
che non . manta loro per efler Re,^ 
fuorché il Nome, e la Corona Reale, 
cflendo ( come dice ftòdolfo II. in nil*fìA 
Decreto fotto il di 1.7. di Luglio 155^0, ) 
1 Emmehttt Elettorale talmente infepara- 
Wle dall Eminenza Imperiale, che 1' una 
non può Tuffi ftere fen^ta V altra . Óoindi è» 
che vogliono andar del pari coi Re i nò £é* 

* * giio- 
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gliODO ordinariamente trattarli di Maeftà , 
' mt bensì di Digniti Reale. Non è però da 
maravigtiard , che nelle pubbliche Solennità 
deir Imperio non diano la mano a verUA 
Principe di qualunque grado , flato , o con- 
dtiiooecbe fia : onde ilMarchefe di Brafl-> 
demburgo in ,Ratisbona .non volle cedere 
a Rodolfo II., il quale era allord^ non ptà 
che Re d' Ungheria . ' * • ' ' ^ [ 
Sono adunque gli Elettori , Principi 
Sovrani , e in virtù di ciò Anno Leggi , c 
ConftiCttzioni inrevocabili neMoro Dominj-, 
ricevono Giuramenti. difedeUà da' Sudditi; 
giudicano inappellabilmente ; Ttfcuoténo 
Dazj, e Gabelle; poffiedono Miniere d*ogni 
Metalloti battono Monete d' Argento , é 
Oro; mantengono Eferciti., e fanno Guer-? 
re , ed Alleanze , quando non fieno in pre^ 
giudizio deir Imperio, e dell' Imperadore • 
.La principal loro prerogativa però fi è di 
eleggere T Imperadore con le folennità , 
che fpiegheremo più a baffo; di aflìftere 
all' Eletto, come chiamatili parte 
verno univerfale;e di deporlo, quando la 
neceflità , ed il pubblico bene lo richieda. 

* C A P. V L 

. :C0mc fi acquìflì la Dignità Elfttùfali t * 

c come fi perda. 

NOn tutti gli Llettori acquiftano la Di- 
gnità Elettorale nel m cdefimo modo • 
nè tutti «el medefimo modo là perdono* GU 
Ecclefiaftici fuccedono per Elezione « ^ * 
Secolari per Eredità , come li dirà ne'l^''^ 
Capitoli a parte.. 
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Si perJe qucfta gran Dignità o sforzata- 
mente , come allorché per delitto com- 
fneflb, vien trasferito l'Elettorato di una 
Perfona , o di una Famiglia in un'altri , di 
che abbiamo efempio nel Cip, IF. , o volon- 
-tariamente per libera raflegnazione degli 
Stati , e della Dignità Elettorale ali? Imofe. 
rio , e per Dono-, o Vendita a qualche altro 
Principé, di-confenfo dell' Imperadore , e 
della Dieta , Nelle quali fuddette maniere 
la poflbno perdere tanto gli Elettori Sa* 
colari, quanto gli Ecclefiafttei . 
^ I Secolari inoltre ne poflbno andar priri 
in più akri modi . E primièramente, fe il 
Primogenito , che dee ragionevolmente 
fuccédere , ne faccia Rinunzia al Secondo- 
genito, o ad altro Agnato, feconda:* gradi 
gabilm daUa Bolla d'Oro. Secondo . fe i! 
Primogenito «on fia legittitoo . Terrò , fe 
jon. fìa SecoI»re . Quarto , fe fia mal fano 
di mente , o fe abbia qualche altro difètto 
rotabile , che lo renda inabile alla Succef- 

^°pT;. t^",''"-"'^ «f intende devoluto 
J tiettorato al più proflìmo Agnato difcefo 
•iqfittimamente per linea mafchile dal Pri- 
mo in veltito. , • •* 

■ ' Che fe, o per totale, mancarti di «uè-' 
VSr^.^ ^^^'^^ imperiale, o. per altri 

■V^tlZt^VÀ ciTer vacante 

J fetettorato, fi devolve al Fifco. e al folo 

N^m!„, r ' '^''^ ^P""' iottMmente S 



<^ 3 CAP. 
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DELL* IMPERIO^ ^ 

CAP.. YIL. ' 
Degli E/mcrì BccJefiaJlkt ia ge»in\. 
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Li Elettori Eccléfiaftici fonai tre Ar* 
civefcovi di M^gonza» AiTrevepi, e 
di Colboia » td è talmente^ anoeflo; T Elet- 
toBtfo aU**Aixivefci9ira;do>f €^tie chi qùeftoi 
ottiene, immediatamente fi dice Elettore», 
e per tale fi tiene , e come- tale può. fare 
tutte le Funzioni Elettocali , innanzi di 
irteci^etè V iiiYeftitim Impeciale:. aV per la. 
natura. deHia Diginiti ftettàt clie va* indi* 
vifibilmente anneffW al ' poffeffbr. dell' Ar- 
civefcovado» sì per evirtire glMnconve- 
'liienti che nafcer potrebbero , in cafo che- 
-mor ilTtfc 'neild. iteflih teaipa ( verli grazia > 

dorè. E quindi è, che F AEcivefcovo dit 
: Colonia Panho i6ja. in cui fi fece la Eie* 
' «ime di Mattias^ fuammeffa nel Collegio. 

iSlettofale «iichp ionanaii hu confesmaaioiKe: 

Apoftolrca • ' • ' 

Fet altro Tordinarlo ftile fi è'; c&evefigar. 
eletto r Arcivefcavo- ddla pluralità delle 
Voci del Capìtolo; e poi pigli la conferma, 
.dal it quarein vigpt^ deiraccordato- 

fiittotva Niccola. V. e Federtgallt. nettM?' 
pu6 giudicar della? validità dell' Eleetoi*' 
approvandola » q dìchiarabndola vixtofa . Que- 
lla confermazione fi. dee ottenere dentro lo. 
fpmndi «ft'Meie^ e fènza dì eila D.ost 
r imperadore rìceveve il' Giummen^o 
dare al nuova Eletto T invcftitura: teiit»- 
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-■ S* Intitolano (tatti 'e tre Arcicaiiccllicri 
Ael Sacra Romano Im|ier?o«v e vengono 
trattati dalT Im^éradore coli' appellazioaé * 
^ Ai Dì§(bA t9sri Mip9ti ^eftmi.lì primo 
)«of^ tuttavia (t éee a queHo drMagoilui 
il fecondo a quello di Trev^i l ed il terzo 
a qu^io di ColoA^ia^. . .* : f 

*JLc pviàia dagli Edélafi^fticS Elettori ^ 'mà 
^ <^MMiI>«ci^ ^2 mltto.'tft^QaUbgfio £tet» 
«totftlri*Peri4«irflk,pie4ièr{«Ìlb Gan^ 
«ettiew deir ImpSsrio nella Germania > nelle 
folennità Imperiali marcia a dritta dell'* 
Imptft^ddrèÀ e'precederaiiMti gli altri £let« 
rori^fuoi Colkjshiv Orato .tate ha tgU U 
*érixm *ii ebnfV)year li Dieta^fifettorale per 
-t^tietione del! nuovo Impepadore > 'di faic 
predare a^ Convocati ' il Giuramento , ^ 
«raccogliere i^Voti loro ,i d 4Ìieflèr l'iiliiinai 
a dare ILflbs Aéict ejili tbccmoK'Coimi^ 
^Viiim^eratfotieo^ .q<cltfftd%:: loìtCoron azione fi 
fla<^ia fuori deUat'MBtropoiitana dell' Arcl- 
♦ ^efcGvo di Colonia^^edi ora it^iiólfi^faré' al* 
♦•cton>ti«iióventé./i a if : , ; j^. , t:ic i 

Come ArctcancelUcwe- «'d^AUmlgllh^ '4Aé* 
«e in fua cuftod«i,Ia Mafricpla, i Sigilli, 
e.I /^rc&ivior déH' Imperio, con tutti gli 
Atti delle Diete, AfTemblee, eXengrega* 
«ioni Imperiali , E così a lui l^ppartiene 
<fm/^{fegmxe^ t^tte le BiifQliwojii i e ru^ì 
J^fu^ c,i\e fi pubblicalo a nome dell' Im- 
J>c^io^. nop pot^^ilqfi fen>- 

- ^ 4 ^ " pre 
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DELL' IMPERIO 71 

Ikre^ibdferfojMr alla Corte imperi9Ìe»t ftlli- 
tuifce per fuo Vicarib hi' quello Vfizia il 
Cancelliere dellMmp^radorci ' 

fNelle I>iece^ '«d' AiTemblee generali al 
Magiiiitiifo*fbiio indiriszaci gli Ambafcia^ 
d#ri» ft Ilbepiitati'' degli cfileitorÌ4^ eé a^tri 
Principi: a lui moftrano le loro Lettere 
Credenziali, . e f da lai pigliano congedo 
partendo . ^ ^ ' * ' ^ 

Nella C(i]KtfiriBrrìa^dft»MagohKfii£ faanole 
Pvoteftavjoni $ e tutti-^U altri Atti pertt- 
lienti all'Imperio, è a ^uefto fold Principe 
fi dimandano le Aevifioni delle Liti giù* 
dicate dalla Caùiera:di Spira.» quando pure 
in qxieftec^eglt iktSf f^noor abbiaj'inteteirr» 
ififèl ( quasi eefo sfi- tììt^t^ei^V:Atiìrt£am^ii éi 

Avea Diritto tina 3«(Itacdi ponfagrare fl 
£4 di Coemiao» Pl^fft venduto coà^a Hi ioro^ 
•deji'aU* Atw(efc9m. di d^ Enrico di 

A^ir»emlmiì^»^«;rttecediicp? lieU* sAvrtfive&V* 

^vado di Magòùia' V mno 1 328'. . f 
: Airea altresì il. Diritto di giudicare fen^ 
^f/^%iVSiBi in vigore ddl?iiBolU d'Qro, 

ima oggimei l'hai perduto»» CM»e gU.ailtfi 
*«re/£letloctì£iMtt ytfmtiPuit »>r^fenreimiil^\ 

•i Tuoi Siudditi appellano c Mlìi .Camerà ài ' 
Spira » quando la fomma , dt cui il tratClk» 
etceden4Qo«.yFit>rioi il ? r. . - . ^ - 

• • ' c A t jx. ' ^ 

» • ' ^ • 

' DeirEiemn di Treverì . , ' 

L* Arci veicovado dìTréveri (^tfcce^é quélte 
di Cólonia per T anzianità della fiik 

Cbief*. JL* Arcivcfcovo Elecròrc intitoli 
. ni . ^ 'Ai:- 
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E DEGLI ELETTORI ' 

JlfeileMcdliere dell* Imperio nella Fran- 
cia , e nel Regno Arelatenfe; ma non gode 
^Itro, cheli Titolo , dacché tutti due que- 
ftl Regni fi fono rmembrati dalla Coron^ 
Imperiale • 

^ K A qaeft"^ Eletrore tocca a dare il primo 
Voto nell* Elezione dell^ Imperatore* tà% 

lui pure tocca a riceveipe l'ultimo» cioè 

quello del Maguntino . 

. Giudica nel fuo Stato fenia appellaaioncf 

^ in tutte le:Ca;ufe^ chp non pau*apò'5oo. 

^ Scudi d! Oro ftomani : può di fua autorità 
metter nel Bando Imperiale gli Scomuni- 
cati da fé , quando non (leno dentro di 
un'anno ricoitociliati) td'tia altri minori 
Privilegi: ma il più infignedt tutti è quello 
della^ Tutela nobile eh* egli ha fopra tutti 
i Minori della fua Metropolitana , lo che 
nè gli altri Elettori, pè V Iraperadore n[ijC* 
defimo può pretendere fopra i Sudditi fuoi , 
In tntffP 1* Aflemblpe , tanto Eletco.tal|., » 
:€he G^ii^cali fiede fuor i^'.^rdine diriioipetra 
. ali* Imperatóre » e ii^^oia^cianda gU yi in«N 



CAP. X, 



• li 



\.: DtiPEUttor.S C9toiiU,\ ' 

L* Elettor di Colonia sMntf' 

t;?ta|i 

Atti Italiani; (Tede a ' finiftta deU' tntj^ 
.radore.,, cede la mano a quellò di Ma« 
gon/u in tutti i luoghi , fuorché nella fua 
^MetiopoUunà » heir Italia 9 e nella Frah* 




ti DELVmPRRÌO 

eia • Dà il Voto in fecondo luogo ne! CoV 
legio Elettorale» ed tkz ti Dritto di Cota^ 
ilare il tLt de^ Romani* ()uaiiddt fi fà la 
Coronazione nella lua Metropolitana* * 
,1 fu ci Sudditi fono Privilegiata contri 
la Caiiierà di Roti^^èilin anioni (tato Bea* 
|i , che Perfoiiàli ^ pofl^na appellare dal 
tfl tei Ofiidhh)i . quandi la fomitia coftteTà 
jpiaffa 500. Fiorini. ' * ' ' 

Mantiene Giqftiziti CrìmtnaTe» e Mi* 
ìniftri ih Colonia, benché -R^ Gitti U^ei^a». 
'tà egliaoixvt il polTa iSrmaieV feitatef^ 



'•• CAP.. XI. ■• « • •: 

"^tet> come abbianìocojrtchhjfo nel IP^ 
•|L> fono gli Elettori; 'Secolari, de* quali 
'prendiamòa pa tiare > cioè il Rie di Boeotia ». 
il Duca di Baviera »ri^ Duca di SafE>riia , il 
M*rfellifeìll RfilodcWlmpga,;^^^ Pala- 
tino» ed i) Duca di BraMnsvfìch-Hana©^Wi.K 
Vanno congiunti i toro Principati infe* 
patabil^^ntc e^n la Dignità Elettorale» 
come abbiamo detta deglk A^civefcovadi % 
tA il pofl^Ao iW Modbi iifeenbrrm.embaare 
. per particolare inibizipne della Bolla Au* 
^.rea Coficchè il ' SUibcenore i\f\\<^ Stato 
.'tlettor^te (ì appellaimhiediatàmetite Eiet* 
\ fora ^ ed è tale ih vlg^rd dtelrinvcftituta 

. idata al fiio Afcekid^èntè v' ' ' * 

/ Kofi refta^ttìtfavii ^ ch^egtF no» debBa 
rinnovare quefta Invcllitàra, prendend9fto 

U. coafiermazioAC ^ p uicetiÉiido il Giura* 
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IdtiìM ali* I,n^p?»a4^e ; non per^ J^^fMf ^Z 
fona , come Tonà wniati -a. ^C^^* Wioi$l[| 
Eletti , ma per yia di Procuratprev ' : 

tali « Ma per aver F attudr efcrcmo cieirg 
El erborato , bilbg m, ékté^ timpiiicil I* ecè 

di anni diciotto preferirti dalla Bolla d*Oro . 

Che fe peravvennira alcuno fuccede a 
2?,?^^aj|rQn p(5^,iin età^minore,,di^Ua ft^ 
iiilfti^^, jjift V4OTe^4a^l;i .^llaj^t^rin^^ 
^nor'agh àtini diciotto un ,Tiitoie:t ^ii^ 
Amminiftrarore , come oggi fi chiama .;e(Ì 
è jl più prodlmo Pajrejnte Pat;erno , fecopd(j 
Vordine d^h^.Siafxefnoi^jp^^p^ d^v^ IVlftf 
T5;itcle fo[iio 'ojpérpfe^, qi|i^ft?t;.^ .j^rpfiqua^ 
ònor^ye^Ic; avveg^acti^ r.Ai9iBÌni^ta« 
^^ore tij^ne rango d* Elettore , ed ha tutti I 
Piritti, e fa tutte le Funzioni del 

TElettoraca; U P«imo jf^ 4^^ %^^^^ 
ghuolp,; u fecondo e di ptateUo in ft-a^* 
tello ; interzo ^:di Parante i^ .Parente p/y 
Xm^i ¥ d j rixVa,. > ^ iblajm^te fljffth^- 

reAt;ef rmtMooÉio tt(t:|ti qael)i, je fpl^ 
.mepfe , cj^elli^ «|^?ìi{J^fccndpi^2,4?l,^^ 
.Inveltito , conje, da Stipite . 






p^l tepo ,. Brandeinburgo il quarto , il Pai^* 
.jtino il quinto, eJ Hannover i,l fedo. 
Li Princjpiqi |jdjC(Bpj: Dìtmq Eredita- 
> hanno •%^r5 a^lll 4^^^ 



no 



ti DELV IMPERIO - 

hàn'ò dppénk drìrivati ali* cj:à ài anrfi fet-* 
tè , Wete irtruiti nel|e tirb Lingue , La?i 
tina. Italiana, t Shiàvona, oltre all'Ale* 
tnanni loro naturala ; e ciò' per particolare 

,w QA Pir XII* .1-. , ' 

•Del Redi Botmié Elettore . ' ' 

• .* l'I»* • 

•.» ■ • 

IL primb Wógp tra gU Elettori Secolari <ì 
<fcciipitò\d«t *e di $oèihTa pét la Re^ 

r^:A:ih ì ^Xil ^A^m^kti^4^ fnnra crii al* 



vfcirarld iàfchitdlèooti in ' Wgdt deU» Boll* 
à* Oro .11 che" fe Tjen R 'còn'fideifa. t ' fóri 
dubitijre , quanto fia vero ci6 , che fci-tvortA 
i Cardinali Bellarmino , é ' Baroiiicf ; ed^* 

?pintmèiitentfc tenótò', tìrfè. , c1t*églL',,li4 

-di difcòrdia'fr» -, 
niédlmm?n>é ^d^oT^At^i^efcovo',' ché 'ft^ 



^lo^U-^?itea 'BevandU\' o càh^^;^<>; 

Giudica nePfìip' ft*lrn<»**di«\pmvate^ 
te. e inàppellabilinente : 'Bèifth* .W«ì*i 
vogliono, che fi pdrtanò' tfàr le matetre 
^Fèudalt ivanti V7*péra4ore , e certi .altri 
ì«fi »IU oJétr^i {òrtrtHV- 



Digitiztxi by Google 



E DEGLI BLETTORÌ ti 

A qùeft* Elettóre fu anflèflb robbligo ài 
«rècompagnare 4* Impera dorè a "Roma per 
la faa Coroifazioné'.con 300, Lance. ' t 

Non è obbligato a intervenire nelle 
'AfTemblee ordinarie dell' Imperiò^ eà ftg-» 

fltiftgonó alenili»^ die étknào eitatb, noii 
' tentito a comparire alla Corte ìmpeo- 
riale» fe la Corte non fi tenga in Norim- 
berga» o in Bamberga^ Anzi l' Inveftitura 
fte/fa del fuo Reame è così privilegiata v 
t6e e^H non è* tl^hntd^ riée^erla', 1^ Im« 
peradore noA ^^^fànwa queft^' due Città , 
p a qilaiché altra vicina alle Frontiere 
Ì*ae. E in quèfto cafo riceve dall' Impera^ 
dote fcorta , e falvocondòtto Ma cidi 
che è^più da cohfiderare r è» ch^jove 
ìielle Inveftittire degli akri PHncipi fi 
fquarciano, e 'ft^géttano ih merzo al Po- 
polo gli ^Stendardi d' omaggio , qifelUMel 
Re 'di Boemia 'fi confervano Ve gU fi rdft|« 
fuiftono Tnteri . ' ' .>j i 

' Attrr^òglfbhh/théit Rifgno;^ì; Ho^tMa 
ila nicmbro deirittiperio ,ed altri nò ; quind i 
Uiifobbligano da ógn^^èfo,'^ coatrifbu* 
wane-.' '^^ v 

C A P. XIII. -e 

Del Duca di BnvìH^Eimìiri ìì% 

IL Duca di Baviera fuoceàuto per Inve- 
ftijMjif a^dij^ Eejd^iliandp XI,. . |r/econdo 
Elettorato Secolare ài Palaclnò, ha il quarta 
;Vót8 ftWB|èàhwév«^iié4*^^^à^^ 11 Rd tli 
'fioèmia ; e dopo il medefimo fiedé imm'e* 
*€liat2(inente à! deftro lato dell-' Imperadore, 

i Neli^ 



94 JSrBllMMm^Ot ' 

f|)rn Treveri innanzi , e ^affimia ^ddietfo^ 
, E* Arcid^pif^ro dell* Imperia j ^ e n.e'.for 
Jenni (ìonmt^ iom ' ih alla Menfil^ 

co'^foot cibi. / ' • 

Vacanda it Soglio Imperkite ^ pretendi^ 
A^cffer Vicario, n^lle parti d^} f eiia . delU 
'Svevia, ,ei iM-Fwconico Di^^^^ 
jrji vìea«;Cpìitiefp dal .F^^ai^qff^.. ^ ; j . e 

jàn%Of(X irapegi^ato^ egU pj^ ^<ipift»;?f 
jR^r il ptezzo medcfin^o » - ' \ 
. Avanti di. l^i,jcQ9i^ fucccduto 111 P^la- 
ÌiiiiO<»<(t potrà qofl veair ImpiBrfdfirrf 
4>^C)^^f^. delW Bolla d'.Qroi. , . - 
r r E tosi facendoft Pracesffb .^U' Jmp^f;adàre » 
•pjbr mala .A^,nìjÌniÌtr:^zione', ,t;oc<?a^ ^ 3P^^P 
Elettore ad efTerne il Dire^jtp^e; , e non al 
ii4«gUftti»o,^tt qu?te.E§r 4»4e:ft^f 
ìeìMito 4«t: . Colteftig. )EfaK^^ \ r r , v . - :i . 
. i Cuoi Sudditi fono i»ivflcgi;itt^aiifta A 
Tribunali di X^eftfalia ^ di RotweM> 
tltri : e po(EbpO appellare* da lui fteub » 
quando la Comma » di cui & piatifce ». pafii 

Ih)D4t^^ di>^alS94Ìa .s^ìmI^ ArfSiP^* 
fciallo delP rmptfiaire. cpfiit lalje «Cile 

,ProC€ffionir ni«cia immfdiacamentc avanfi 

r Imperàdof ^ pocC»<^;Ìi|^.f§fi949i#H^^ yj^li 



o 
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E DEait ELETTORt $j 

Voto in quinto luogo, cioè iiopoSairièrà^ 
preilb cui ftà immediatamente fedendo'. ' 
' Nelle foienai Cune Imputali diitribatfce 
la biada t che ftà innanzi al Trraò dtUT 
Imperadore t 'Con lo Stafuolo» argento net 
modo, c he fi deferì Ve dà! h Boll a Cap. XXVI L 

Come Gran*MarefcialIa ha egli il co-^ 
mando 4leUa fiiiajriiig^onit.jUllac^» o?c & 
^à la Oicta. 

Vacttfidd4'ffliperio,<eg]i. è'Vifia«fl^ ifopt 
4Mo della SaiTohia ma di^ tutte le raltue 
Provincie > cfie fanno parte.deUMm4)drtct; 
^ r4femi^idi quelle » che fbQà<ibgigette;al 
Vicariàta de Elettor Palatino, odel.fla* 
varo-t fttccedliico in t»oga 4et *Palat&iiQ» . - ' 

EgU iota» ed il Mar<meie di Brandelli* 
burgo (1 hanno confervato il Diritto dt git|« 
dìcare inappellabilmente i iìioi Suddiiùìa 
^ttttc^ le Caufò cafPtU» « cskunalidr : Tì^ 

Diì MarcBefe di BraudemBurga Et^UPn^ì 

T ^ Elettore di BraitdèmbtirgD è; Atcìieamf 
JL^ riere dell' Impemo« e.ÌQDm^:tate|KMP|a 
to 'Scettro fniBa»aÌIUKn|ieifkdoreii^lt€'Ptb« 

céfliofvi',; ftahdo all^ defita del Duca di 
- Baviera 1 Per<jueftA?^ftefla-i:agrone ^ne' fo- 

* tenAi Impevi&ti Cohitki^i^eDgQsdal barare de 
mani air Imperadore. .ot} ' 

^ ^ttaPiliftlte^utò mdiVIiéetiMiè Gemea ; 

dove-'una vòlta era egK ultambdegHi£lef- 
tori, e in ultimo luogo ledea , otairèiltJ/e'* 
- niKo ' antipeaultimo , per i L'«iiidmarae tiell^ 

Ha 
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' Ha nella Giudicatura i medefiihi prlVrle* 
gj del Duca di SafTonia; e quindi i fuoi 
Sudditi non poiibno appellare da lui in ve« 
WM. ^Sei^tenu t ' 'o ' fia^ iàterlocutom t 



CAP. XVi. 
Del C0MU PaiaihfO EUitmtt . x 



IL Conte Palatino occupa T oftttwro Elee* 
torato inftituito nella Pace di Miinfter^ 
.E>dove uria volta tra gli Elettori Secolari 
lert^iLf^cfinde^ oggi è il penultime-r e di 
•Mtàètifkttto tè idi veB«o Are tcefot^e * ^ 
Come Palatino pretende il Vicàritto deU 
' ' • 'Imperio, in cafo di vacanza nelle parti del 

^ •'Keno , della Svevia* c deUa Franconia , e 

Ulcera i» pofTefTo fcnza dontraftq una volta,, 
• cfieada BleWMfe Arcida|^fero • . Mjif ckò gji 

fi contende ora dal Bavato , U quale difende 
i effer quefto un Privilegio ahnelTo all' Elet- 

torato n»fl ai Palati nato . - ^ '5 

L'Imperadore era obbligato una volta a 
j Iconofcèré il Palmi» per fuo Giudice , 
giuda ciò, che fi %a nel Cap. Vi. ietta 
' Boìla Aurea . E vi è chi dubita , Te 4juefto 
iDiritto pofTa efifere flato trafportato nella 
-Ca& di Baviera infiemè con l'ìElettorato; 
' 5© Te vada ;an,neffd:«l .B5Ucte di Gtfiit© Pa* 

latino. - . it ' " ' * '1^ 

t Dà il fuo Vottf : in fettitno Jtc^o tio* 
iTrfnanii > all' Elettore rdi Hanawei » e di 
' Maconza » che èPultiafio . 

1 MaixuftellePtoaeiBMt&teMi 9^fini(^^^ 

di Baviera fenwimMf 1n»tt^4 '* .^iff^ 



< E ÈEGLl ÈLÉfTQRl I9 

con gli altri Elettori fi mette' nel penul* 
timo poflo / ' ' ' 

Il Conte Palatino del Ilenot cioè il Capo 
di quefta Famiglia t è GeAerale nato delie 
Aroiate Impemii . 

; ; ;c A P.. xvi;. . . '; 

' 'Dtl Ducà^ d' Ham$ova^ EitHùré ; - ' 

yi; TÌKLti d*H!ÌnM^€n^» m tfiche Re detta 

X Gran Brettagna tiene T ultimo luogo 
fra gli Elettori ♦ e s'intitola ArciveffilH^ 
fero: Fu ifticuico» come dicemmo^ queftb 
lìvtovo- Elettorato dall' Iiti|mdore Léopot» 
Ito l. pier giràtifickte Briiefto «Ddc^ dl'Haff- 
*novet fiel i^pi. Ma iifeontrò nielle- gravi 
difficoltà , le quali Veft-arono finalmente fir- 
perate5 e nel Settembre del 1708. 1* Ani* 
jbafciadoré tii lur, cbmè Blettdré'y^fd ìm« 
Wii^ ne^lé Siètà ili RàtMbMra * per èoif« 
tiWfo di tiittì 1 4ìd«ef ? defM" Impalo Neil* 
'^Éléziòne d<?l Re de' Romani dà il fuò Votò 
dopo il Palatino» e innanzi di Magonza\ 
^ntérvenne per la primPa- voìlta all' Elezioni 
^^<Ìarlcr Vivane! '1^7(1 f;!kÌM<kè^ il Nnniiii 
Vtftttificio'protkflftfle In^Mif r^ite / 1 ; ^ 

• •• C A B, XVIII. ■' ' 

'iV* FirV«f^ Ertdttnr) i' # tfr* PrmuvtPrr JtgJi 
Mimmri, • " I 

G Li Elettori Secolir!, come Ufiziali Ere- 
ditar} dell' Imperio V hanno i loroVi- 
"càt) i()erpetiii^» ed erédltai^'r i quali nelle 
^olejMnA- Iinpeilal».teiio;l»«dii^i^.4ìÉl 
•* il Ti* 
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Titolo Elettorale, qtt^ndo pf»fentfl^ i|ei| 
fia 1* Elettore. Così alP Vfiuò Ai Gran Copr 
fiere-deUVIinpcrio fupplrfce, come Vica- 
rio, il Baron di Limburgo in livogo àtìl 
Re di Boemia . Il Vicariata dell' Elector 
Baviera , coaxe^ircidapifera deir Imperio ♦ 
oggi giorno -appartiene* rfHa^^ Famiglia di 
Valtbourgo , detta aDclie 4i Tru^hfes . Il 
Conte di Pappenlieim è Vicario del Duca 
di SafToni.!, qome Gran^ JVf3fefciaira'4ftf' 
imperio, il jA|ai«fci^ Arrft^llemlilWg^.. 
com^ MraA QMtefl£e«e M Vicario- M 
polite di Ho&enioIIern. II Conte Palatina 
del Reno , come Gran Tefoiiere deUVIittf 
peradore noii fa /i^ns^^ne vetiMi^t. neU^ 
Sole^^tàt^ .e. f^w^jìot^ M Ì^Cù$nq ^\ Yir 

per (ìuan to^ io tvoyoìV • - j ^ , » • . 

E fteiTo afler ifce^ degU Elettori Ec* 
elefiaftici un dott^ ScrijCWr^ Refideo^e 4jl 
JBr^deiiibMfi^ ifi ^^nm^i^tff^^ 
PCH $t . ipHSto propoiito,.. E pwe^ -nonrio» 
come pofTa dir (ì , ciie . gli Elettori Ecc le* 
lei non facciano Funzione alcuna nelle- 
Soleixniti Impejri^li, f}up.ndadaIvCj/^^Jff{l • 
della B9lJ^ Anvm^ 

la Meniat e pot ano^ pev lo ménot o due 
di loro, o tffttTtr pigliarlo it Sigilli Im- 
periali, gli prefentano all' Iraperadore , e 
da ]ai di nuovo \U ricevono. , J^f^\ p^Hr 
Proceffioni ancQJ:^J^np di loro, cioè qud^. 
^o» è Arcicancellieredel hiogo,. dove 

fL* c^^.?,*5* ^ ^ portare di 

rlMperiati Sigilli , ; t^*1 
-^^Q««ft» Vicarj,. eflèndo obbligati 2 f^qvr 
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rìali nelle Funzioni folenni dell' Impera- 
doret tengono il luogo de' loro Principali, 
e marciano col medeHmo ordtoc» come fe 
foflfisro gli Elettori fteffi. 

Fuori di qaeft^Ufieio non kanno piìk 
luago i Vicarj, ma bensì i Procuratori , a 
Ambafciadort 9^ i quali > in aflTenza degli 
-Elettori vengono mandati alle Diete t 
ton autorità plenipoteaabiria » e feggoim 
fecomla T ordine e preeed^oza declorò 
Padroni. • • » - • •> 

* Sempre però gli Elettori prefenti prece- 
dono gU Ambici adori degli a (Tenti . Dji 
forte che» fe HannoTer» cke è Tul» ^ 

•ttmò • fi trovi Sàia in P«rfona afte Dieta » 
•^precede fensacontradizlone tutti gli Am* 
bafciadori degli A(Fenrt , e marcia imme- 
diatamente dopo gli Elettori Ecclefiaftici ^ 
i .^ali ( ' come francamente dice il fd- 
•pì^ccitata Relidettcet )*^^onori)bbHgats 
>ie4^l ift* Perfont > perchè' le fbn«i«mrk}» 
ibn perfonali. Si potrebbe dubitare, citie 
ciòr non (ia vera» fe (l confìderano le pa^- 
rote delta Bolla » che a tutti gli Eiettori,, 
J'enaa^ tC^ir^HiEi <e&liifio«e ìdi^' làcuna» éoii« 
icede'4: Ftocuratftfi . * INeittavetvar -neirEli"' 
xione» che (i (èce di Ferdinando IIL.in 
Ratisbonàlt 3 2. Dicembre andò vota 

ila Sedia dell' Arcivefcovo di Treveri afleit^ 
te; nè trovo ^ che ateuno deflè il Vota» 

«Qfnfi FknipoteAiiaria m luogo fuo» • > 

» • - . 

* ' ' ' »> . ' . ' • V : * » ; :r r.. 

^ CAP, 



Digitize<j by Google 



9% ' DELL' IMPERIO 

CAP. XIX. • 

X)^/ wedo 9 con cui gli Eiettori feggono » a 
marciano eolP Impcrad^n . 

* 

BEnefaè di fopra cUrciino Elettore fi (la 
collocato al luogo fuo, tuttavia » per- 
chè ciò fi è fatto fparfam ente, non può di 
leggieri la fanjrftiiafigurarfoti.titcci tn&tmii 
« però* ne io un Capitolo a parce^ e penfo 
^r-mietìM: iotto* FMchio più al viro, che 
farà poflìbile, le varie Figure, che fanno 
fedendo, e marciando. 

Qiiailto air ordine dunque di federe 
«leUe GeoeraU Aflemblect dove è pcofenee 
rimperadore > poca alrera)cione fi è fateli 
lìeir ordine prefcritto dalla Bolla d' Oro con 
la giunta dell* ottavo » e nono Elettorato , 
foicliè mefib^'che fi abbia il Duca di Ba« 
vtffra nel luogo. del Faktiào/ e^olloeàtcr 
li- Palatino immediatan&ente appreife» fi- 
-colloca dàir altra parte in ultimo luogo il 
I>uca d* Hannover . 

- : Molto peròi il è variato P ordì ne delta 
«Bolla quaatto^ -al mrcf are nellc'^ SokmH 
frofcèfliont, come ora fi dirà.« « 

E /primieramente portàndofi* in Frocef- 
fione gli Ornamenti Imperiali , và innanzi 
^'Imperadore tra Magonza , e Colonia , e 
dietro io £e^e il .Re di Boenaia folQ. in- 
mediatamente innanzi air Impéradore mar-» 
eia il Duca di Saflbnia ielo, portando la 
Spada Imperiale sfoderata . Innanzi a Saf- 
fonia va V Elettor di Baviera col Pomo 
4' oro in mano; al coi lato deftro ftà Bran- 
di/ :) . dem- 



I 
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. ^emtafgloi còli lo Scettro Imperiale » ed al 
manco il Palatino» fenza portar nulla; 

Icguè il Duca d'Hannover, jC finalnaente 
r Arcivefcovo di Treveri . 

E qui avvertafi ». che uno dei tre Arci- 
vefcovi y cioè quello, n^el cui Diftrctto li 
fa «la Soléilniti, ba ^%bIigo di. portare i 
come Arcicancelliere , tutti i Sigilli Im- 
periali, e Reali, appeH a un Baftoncino di 
Argento. ♦ 

Ma quando /!• farcia Ibtennemence » ftfl* 
za che gli . Elettori portino gli Ohrnamenti 
Imperlali , cammina l' ImperadoVe in rtitzzo 
agli Elettori di Magonza e Colonia , dietro 
ha ti RedLDoemia > avanti immediatamente 
r Arcivefcovo di Treveri, à tui precedono 
Bavtera'e Brandemburgaa deftr4 > Saflenin 
e Palatino a finiftra t e fiteUnente l' Eletteìre 
d'Hannover. • * , 

Refterebbe a dire del modo , con cui 
marciano nella Cavalcataf^^che? il fii siila 
Chiefa di San Bartolommeo. : la i^at^ina , 
che dee feguire la Eleatone i ma di quello 
ne parleremo pili focco trattandoii dell! 
Elezione. . 




« 

DELL* 



DELL' ELEZIONE 



kt DE ROMANI. 




! . ìikif '.AStmHMrfl^ fri0cifi Elettri ^ . 

o r -: I . . • ? • » » > ' - ^ . 

Tre fpeoie fi riducano V A(&mblee 
Elettorati * i - ' ' 

* La prima èì ^pnmdo già Elettori fi 
Htiifcono infieme fen^Èa V Iiiipc*»4ore ♦ pet 
confultare fopra gli Affari proprj , e dell' Im- 

lfa4Ska6n(*i'^qaiMdoconvengotto con r 
pefadé#e-p^ trtmre )ie' pabUici iateretli . 
< La terza , quando o innsnsi » o dopo 
morte dell' Impcradore fi radunano a eleg- 
gere il Rè de' Romani • E di quefia fola 
abbiamo qui da trattare « 

C A IL 

■ 

Del Titolo di Ite de' Romani , e ^ Iwperadoff. 
Come fiaigmfii f o ooine fi perda . 

LA Bolla d'Oro, parlando del naoro 
Eletto 9 non lo nomina mai Impera- 
dorè, ma folamente Re de' Romani , o al 
pià Imperadore futuro» fuppoaendo, cbe 
: in* 



RE DE* ROMAN Jl ^1 

ìiinanii Al feflereilnuieradoreaflblatamenre 
bifogni eflferprfmlaRe de' Romani. E però 
quando noi diciamo Elezione delV Impera» 
<U»e^ parliamo abufi vamente , l^gimanifd 
la .combine ^-el Vi»I|o ; ^er àltt» è verifli- 
i«0'. <h« 'gli; Ei«ft«S:e|eggtino un Re dei 
llomaMt^'tfidè -tiho, che vacando l'Impèri 

»io, farà immantinente fenzadubbio i'im- 
peradore. ' . i .*i /. , 

Non fi volea una volta, che propria.' 
in«0k«^l«|,erta»r fi rftceffe, quah^o ptìtea 
non era. <lat»« Coronato fri ffoma . Oggi fi 
dice Imperadore Eletto, e tanto pare, che 
balh a córitentbre amehdùe' i ÌPà'rritPi ' 

Non dccermina la Botìa" i*Àa 'ttr'<'qtt«fc 
gUìf «he ir*rà efféife • eletti^. TtAta^^W 

eff^"-* minore è! 
quella, /che fi-S-iderca in chi vuoreflere 
Elettore , cioè di anni diciotto. Certo è 
però , SI per <onc«*ffione Pontificia , peè 

!ir'^^!^*°"^"*' Ale* 
nlaha« j e-'CatColii:tf i ; r- - ; i i ; : j . 

•^•N«WalttieVTtfe patlando' pàté , che U 
C*<taz»ofiè>!del Re de'Ròmani non abbti 
luogo , fe non Aoptì là Mi^rte dell* Iftéérai 
«ore ; Catttatsoiiìò < fi è- J|Attodotto , che 
«fic&é «iveiMlo l»:Ifflperadore fi pofla elee- 
gereim Re de'Ròmani, e tenga il looeb. 
che teneaho i Cefari anticamente in Ro- 
ll^^' " DeWoo.in Fk^i^ 

M "^f"?'^'? .I^Pagna , -H Principe 
•44. GaHe. h, lii^tórfa , ed altri altrove, 
fecondo la varietà de» Titoli . che ^odpm» 
•gl immfédiati SuccéfTori delle Corone-. ' 

Ecco conte fi acqui fti la Dign iti Impnftw 
le . cjoe a d»re^ k'-maggiow-di tutte tra i 

ftiacipi Secalau. Que. . 



Digitize<j by Google 



9^ DELVBlEXiOm 

* Qncftaj gr^an Digaità p^rò, cbeJn«uaXol 
Vèoào fi acfiutf^a» può perderd in tre: XI 
pruno fi è, ,quaa4p.^l I^o(|è|(rore U depone. 
yplQMarja(n^n,re,.,;Il ,fecoi|do « quando ne-, 
viene pri.vato pet, piaJa> amminiftrazione , 
per aitiri. ecceffi , .IJ[jttfr^o,i. quando è xo** 

' C AP. III. : • :] 

• - • ■ 

^ifì^/l^rjfiuvenrer^a^ , e di fere nu tfo^ il Rf , 

L* Impcradore riconofce il Reck'Rpmanl 
, CQtne un fecondo Capo dell' Imperio , e 
lo tjratta.di Maeftà; ed è veramente Capo ^ 
Vi cario: t, ed. affiliare t «oAiCchè iti{ a({eiiu 
deirinxpetajore govei:fv^.,egU £oio« \ 
; Ambedue fi chiamano A\rvocati della Chie* 
fa; ed ufano ambedue la Bolla d'Oro nel 
jigillo. Al^a pfef^nza tanto dell' uncquaa^ . 
tò dell' aftro fi fplega la BarndieTa^4tU'J^ 
Può.anch* f g}r \\ Re 4eMl(>mani«^o- 
ine, rlmpe^adgre fcaft,vocar Diete. • Pif5 
egualmente creare Cavalieri , Conti^ Ba* 
iroqi, e J?j:in9Ìpi.>Pftò .fulminare ; fofpenT 
dere , e cangiare in pena pec^nis^ria^ il Ban- 
do Imperiale nella fteilà im^nierat che fi 
«concede all' Imperadore. Ufano ambedu^ 
|1 termine de P/enitudhse Potje/ìatis r clùar 
^ano g^li JElettPji col Titolo fdi,I^ipori,f 
fàrenti j; e. dìcoiio.i.P|:iiq^^ A^oiiiTrlSd fw 
^CittàJmp^rial.i* j i-^.i. . < • . 

In vai;ie cofe però .fimo differenti . E pri- 
mieramente 1' uno fi chiama Impcradore', ^ 

e raluo Re. Secon^Q, r£le^one ddU. 
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Imperadore non ha luogo, fé non^vacandoi 
r Imperio ; e il Re de' Romani fi elegge an* 
che vivendo l' Imperadore , vero è però , . 
che gli Eletcori noii poflbno eleggere il Re 
de^ Romani fenra licenza dell' Imperadore » 
dove al contrario fenza licenza di alcunci 
fanno l'Elezione dell' Imperadore . Terzo 
r Imperadore folo può fare un Re» ed egli 
folo giudicare di lefa MaelU . Quarto ^ le 
Caolé nate tra i Principi , e Duchi dell* 
Imperio intorno a' Privilegi conceduti dall* 
Imperadore , intorno alle Precedenze , ed 
altre materie graviifìmet non poflbno ap- 

Krtenere al Re de' Romani , ma al foto . 
iperadote. Quinto, t il Re de' Romani ha 
per Atmeuna femplice Aquila , ePImpe« 
radore due . Sefto , folo V Imperadore ufa 
il Titolo à' Ifivittiffimo , ed egli folo efer- 
cita r Autorità in nome proprio e dell' Im« 
perio; ove l' altro talora in. nome delP Im« 
perio^ e talora folameote in aoaie proprio • 

/ C A P. IV» . 

Dtlf latimazioue , del temùt » e del IfUtga- ■ 

àeUa Eienioii* . 

TOftochè l'Arcivefcovo di Magonza avrà 
intcfa la morte delT Imperadore è te* 
nuto, come Arcicancelliere dell'Imperio in 
Alemagna a inviar' Efpreffi particolari a 
eiafcuno Elettore! ; e dee inviare un fuo 
Gentiluomo di Corte con un Notajo , che 
ftenda un' Atto autentico della Prefenta- 
2lone> e ricevuta delle Lettere. Equèflo 

Gentilooma aon fi nutuda ^es obbligo al« 
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troMf che nel luogo, ove ha la Tua Refi* 
Afttu oriUiiaria l' Elettore ; eipè « Tre^ 
veri perJ' Arcivefco\rodi Treveri re Boiiaa 

per r Arcivcfcovo di Colonia: a. Monaco 
per il Duca di Baviera : a Dresda per quello 
ài Sftflbnia: Berlino per il Marchefe dà 
BraodemlmtM : a Heidelberga per il CooM 
FaUttuo t td nennover per il Dwa^di qtie* 
fio nome. Quando pure il Maguntino noa 
rogUa abbondare in corteiia , e mandare a 
cercar V Elettore dove fi trova . 
l Xlie fe omettelTe {«Att^^d' invitare al^ 
cnno • quel foto poefèwe tiroteftare contro- 
i* Elezione, e dichiararla vixiofa ; falvo però> 
(e il non invitato folTe al Bando In^periale^ . 
opme ertilo Baviera « e Colonia tn tempo , 
f he fo ^letea Carlo VI. Ma fe akuoo pei; 
avventura » dopo efTere invitato v ncn cowr 
parifce , o non manda legittimo Procura^ 
IHIse( Q dopo elTer comparfo fi aflenta in* 
^UBzitche fi^a &CCa. r Elezione 9 egli no|i 
pregiud^ica , fe non a fe fteffo , perdeodo 
il Vero per quelk vòlta. ^' . 
\ SI concede air Arcivefcovo di Magonza 
«Q mefe intero di tempo per far queft'in- 
vito; e tre mefi agli Elettori per convo- 
carfi nel luogo della Dieta , dovendofi fem- 
pre computare ti tempo dal giornot ohe 
ii, riceve la notizia. , r Ttn 

Cbe Ce il Maguntino manchi al iuo Utt- 
Vio» e Aentra itmefe prefcrittogli non 
Ciccia V invitti» ^ottono . uni debhono gU 
filtri Eiettori aonmoacfitfofisa afcro avvale ; 
perchè, tengono il lofo drittodalU Legge, 
^ dalla Inveftitura Imperiale , e non daU 

Maflon^t « • - ^ 

Fraac« 
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; Ffàscibre ò la Cilti • in cui li fi T file'- 
^ione per Decreto della Bolla d' Oro ; 
può TArcivefcovo di Magonza invitar in 
altro luogo . Bensì pero tutti gli £le(tor} 
infieme di comune confenfo poflbnò rada* 
fiarfi altrove; e l^ban ^tto più d' atta volta $ 
come allorcbè eleHero Rodolfo IL c Ferdif 
jlMi4o a Aati^boi^ ' ' > ^ 

C A P. V. 

II 

4 Come gii ElettùTÌ entrino in Fraucfott » 
/ come vi feno rif^vuei • 

Supponendo , che V gleitlonit fi facctai t9 
FraacfpJTCt^dQirc^ per |.egge fi dee ftre, 
k ordinariamente fi fa > colà inviano gU 
Elettori fcortati , e convogliati dai Prin» 
cipi , Conti, e Baroni , per le cui T^rr^ 
paflano. Arrivati alle porte della Cifièt 
noh vi fi debbono tieevtcre cori maggior 
tteno di dugento Cavalli , de' quali ciiv 
uanta folamente fono armati per guardi^ 
el loro Padrone. Queftq f^viìlimo r^i^ 
«nento della Bolla d' Oro » pa;r^ In oggi^ 
. i^fae poco fi metu.in eiecucione, fpe^i^l* 
nente dagli Elettóri Secolari; niuno det 
quali fi tira dietro di feguito meno di ci»» 
£ue in feìcento Cavalli . 

Entrati che fono, obbligano il Magi* 
Arato della Città,, e gli Abitanti a ricever 
con giuramento iblennei in protezione e 
,guardia le Venerabili Perfone degli Elet- 
tori » e tutto il loro Seguito; facendo ufcir^ 
a ^uelV effetto tutti gli Stranieri di qua- 
.4un%uc .$atp , o condizione $iG fi^np • . 

^ a In* 
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Intorno pefò all'ufcita degli Stranieri alle 
volte s'ufarono fommi rigori , ed alle volte 
^'nalche tacita indulgenza , fecoado la va- : 

ria difpofiaiQiie degli affari « 

• * 

C A P. VI. * 

a^nto tempo fi trattengono gli Elettori in 
^Fraucfort per Ut Eiezione • 

Soli trenta giorni prelcrive agli Elettori 
la Bolla d' Oro per far V Elezione dopo 
il folenne giuramento . E quando per av- 
ventura ih tanto fpaxio di tempo non ab- 
biano datò M fuo Capo all' Imperio, vuole 
che di Fané , ed Acqua folamente fi ci- - 
bino ; e che con sì magro trattamento fe 
ne ftiauo io Francfort, finché vengano ad 
«nà diffinitiva Elezione . IVta che non in- 
venta T ingegno degli Uomini per ifgra- 
varfi ? Hanno trovato niodo gli Elettori da 
trattenerfi a piacere nella Dieta, conful- 
tatido , e piatendo fenza timore d'incorrer 
tielle Pèiie dalla Legge tninac eia te : Poiché 
radunati cte foii6,%otel*a^ r Arcivefcovo 
di Ma gonza, che non fono II |Jef eleggere 
il Re de' Romani , ma folamente per di- 
Ccorrere amichevolmente intorno ali Lle- 
9^Ìone futura , che a Tuo tempo con le forme 
debite m eoifiincerà a trattare: ^ 
% Intanto fanno la lot-o CapitolaziOtie a 
tutto agio , e procùrano d' accordarfi nélla 
Perfona, che vogliono promuovere; affin- 
chè leòmtrtciatafì' uh giorno là formale . e 
let'tttima Dieta , nelio^fteffo fi termini . Ma 
ncir dcir Im]?ifHdilt CaHo^ ^ 
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Ibrono fatte ventiotto formali Con(blte^ 

innanzi di conchiudcre ; la prima, delle 
quali cadde nel dì 25. Agofto , e. Tultima 
nel di I a. Ottobre* 

CAP. VIL 
Della Capitolaziom • 

LA Capitolaxione è quella per Io più » che 
porta in luogo la Dieta. Confifte quc- 
fta in certi Capitoli t che fono ftefi dagli 
Elettori , e preferirti all*Imperadore futuro 
Si difegno principalmente di confervare 
nella fua libertà il Governo, dirò così / 
Ariftocratico di Germania. Quefta Capi<- 
.tolazione $ in cut s' includono Tempre le 
paflTate 9 viene prefentata a quello » che 
afpira alla Dignità Imperiale, ed è obbli* 
gato ad accettarla innanzi r che il pubbli* 

chi la fua £iezione » e a confesmatla im* 
^nediacamente do{K^ • 

C A P. Vili. 

« 

DtUe Cirimonie pvelmhari alt Elezié^if. 
r Abiti degli Eiittùri. , . - . , 

Quando finalmente fono d* accordo gli 
Elettori intorno alla Perfona , che vo- , 
gliono eleggere, n portano col torofeguito 
fenxa ordine^ al pubblico Palazzo dell% Cit« 
tà . E coli giunti t ciafcuno fi ritira in una 
Camera particolare , dove prendono i loro 
Abiti Elctforali , cioè gli Ecclefiaftici im 
gtan Manto di Scarlatto lungo , q maeftofap 
•il guale A r9vefcia fuUe fpallcy e rap{M:q^ 

' ^ 3 " fenta 
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^énta come una Mozxem guarniti di Pelli 
'4* Ermellino : t d- i Seeokri una gran Cla.* 
ntde di Vel'kito raffi> cremifi guarnita nella 
medcfitna maniera con un Berrettone in 
tefta air Alemanna mezzo rovefciato , e 
foderato pur d'Ermellini. Notabile però è 
il Berrettoni dei Re di Boemia » cbe forma 
come una Corona col Pomo d' Oro in cima . 
^ Cosi veftiti neir ufcir di Palazzo , mon« 
tino a Cavallo per andare alla Chiefa di 
San Barcolommeo , luogo defttnata per là 
Funzione» La Bolla d*Oro non prefcrt^re 
rt>f dine , «h» a^ha a nfarein quefta Cavai* 
cata, e però è ftato moke volte variata, 
^ggi è introdotto , cbe Magonza , e Tre- 
Vert marcino i primi ^ fubite dopo fegui^ 
tino Colonia > e Boemia \ in terw luc^ 
Baeieii k ^ SalSmia ; e finaitaeÀte Stan^ 

demBitrgo, il Palatino, ed Hannover, 
in ^efta Cavalcata hanno gli Elettoria 
' che vi fi trovana inPtrfònet il MafeftiaHa 
Ereditario del lora Pfincipatot e quella 
della lora Certe, i qualIpOTtano loro in« 
«anzi la Spada in un fodera guarnito d*ar* 
gento dorato, fe fono Ecelefiafticì, ovverà 
in un foàeto Ai Velluto ro^o cremifi con 
rili«li^ 4^ Argento » fe fono Secolari . E 
qnefto fleflb dritto godom> gU Atnmlniftni» 

lori degli Elettori Pupilli . 

Quello di SaflTonia ha privilegio di farfi 
atidare inuanat non già il Marefciailo del 
^DuMtOf ma ti Vieart<^ ereditario del 
ito Titòlo EhmcHrate» 4ioè il Gmtti di 
Pappenheim . * - 

' Eflendo arrivati alla porta delta Chiefa, 
' ^ Mtndo me^-^ piede a cecaa $ CACtano j»na« 



Digitized by Google 



DEL RE DE' ROMANI 103 

ìeeflSótiatmeilte néi Coro ^ dova trovano li 

Sedie preparate, e dlfpofte col nome di 
ciafcheduno, e in quelle fi mettono. Ciò 
facto 1 il lafciano entrare in Coro alcuni 
Princìpi , Conti , e Configlieri degli Elet« 
tori 9 e fi fa chiuder la PMta dal Conte di 
Pappenheim, che tiene le chiavi . 

Allora il Prelato che dee ufiziare quella 
snattina» intona l'Inno ye$ii Creator SpirUui^ 
m poi Mnti la Mffia; nel qual tempo fli 
fkttori FroteftaAH (i ritirano, e noo 
tornano, fe non finita, che ella fia. In- 
tanto i Cattolici , che fono prefenti , hanno 
innAO^ di $è gli UfiiiaU loro , che ftanno 
in piedi con la Spada fopra la fpalla dritta • 
^ Finita }a Mefiti** e cornati i Prottftanti t 
il canta di nuovo V Inno Veni Creator é'c.» 
e poi fi levano tutti , e vanno ali* Altare | 
dove prima il Maguntino in mano di Tre* 
vetif e poi rotti, gli altri ^elle mani «del 
Maguntino ||itin|no fopra il Vangelo di 
San Giovanni con la prectfa Formula della 
Bolla d*Oro5 oflervandofi , che gli Elettori 
£cclefiaftici fi mettono la deftra al petto 
in giurando, ed i Secolari la pongono fin» 
. tarati Lièm dogli Evangelj • t 

Dopo il/Giammento fi rimettono tutti al 
-proprio Pofto. e fi canta per la terra volta 
il Veni Creator-, e poi fi ritira,no in un 
inogo pocodifcoAo dal Coro» che ècomè 
un* Cofìcla ve . preparato per P Elettone « 
'Quivi fanno entrar fimilmente alcuni Confi- 
glieri.e due Segretarj dell* Arcivefcovo 
di MagonTa, che hanno a £ir da Nota}. 
Jl Conte di Pappenheim éhittde la porta 

idei Gorott del GMclÀvtt^ m depafita.vlt 
. . / * ' # 4 Ghia^ 
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Chiavi infieme con quelle della Città fotto 
l'occhio degli Elettori^ 

C A P. IX. 

Della, EUùwè . 

E Sfendo coti rinchlufi, dimanda a tutti 
gli Elettori il Maguntino, fe niente, 
hanno a proporre, che debba impedire la 
proilima Elezione del Re de' Romani; e 
«uUa troirando » fegne m dire; cbe efleii* 
dofi di comune confenfo ftcfi certi Capi* 
teli per regola del futuro Regnante , fa- 
rebbe bene, che fi deflero tutti infieme la 
fede d'oflervarli inviolabilmente » in ca« 
ib tf che alcun di loro fofle T Eletto» exbe 
•Mmpegn afferò nello lleilo tempo d'avere, 
e riconofccre per Re de* Romani quegli , • 
che dalla pluralità delle Voci farà chia* 
inato ftl Trono; Lo che fatto, fi ftendé 
fin' Atto tuteinttco da- Notai col Teftimo* 
Ilio di tutti quelli» che fono prefenti : e 
poi tofto il Conte di Pappenheim fa ufcir 
tutti di Conclave» in maniera» che re* 
ili no i foli Elettori . ed t Procuratori degli 
Aflentt ( led efli ftefib tiene le Chiavi . 

Allora r Arcivefcovo di Magonia in cfer- 
euzione del Capo IV. della Bolla raccoglie 
1 Voti degli Elettoti», cominciando dall* 
Elettor di Treveri » e così procedendo fino 
all'ultimo » fecondo rcnrdine « the nel dettò 
Capo fi iVabllifce» e fecondo il luogo » che 
agli Elettori (i è afiegnatp. Finalmente egli 
dà il Voto fuo in ultimo luogo nelle mani 

Mi Trevirenfe « E firttoae poi la l:wifioox^è 

que* 
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quegli» che retta nojninato dalla pluralità 
^elle Ymì ,9' tntencLe» cht^^'V £lec^ : Doir 
ve -notflbtl è t cbe efléndo ptoppfto uno 
degli Elettoti , può egli d^re il Voto t fe 
medefimo , ed aumentare a fuo favore il 
numero delie Voci ia vigor del Cag^ li. della 
Bolla. 



Della Pubblicazionf d^lf, Elewnf . ji 



E Sfeiido «empiuta 1' Ei^siopiè, f^i .Elet- 
tori fatino entrare i loi^ principali 
Mintftri di Stato. E il Cancelliere dell* 
Arcivefcovo di Magonz.a iniletne col Can-* 
celliere d* un' altro Electot Secolare avendo 
contati iiSaffjrag;» ne ^ftiendono un' Atcci» 
M« .p0ioiii(iei^;fotMreettto^t e .figilU^cor da 
4ruttè frli JElcttori/: Indi cfcono tutti di 
Conclave t e 5* incamminano ali* Aitar Ma^ 
giore» dove fanno federe il nuovo £iec|g». 
Allora 1* Arcivefcovo di M agonza , dop^ 
avergli raccomandati 'gK interefl! dell' Im« 
perio , e dopo avergli fatta fegnare la Ca« 
pitolazione , lo obbliga, in vfgor del Capi'» 
toh ÌL della Bolla » a confermar tutti i Pi« 
.rtrtì degli £)iettori ^9 in fiiie ìé p«i>nftn^ 
Jte de'Bomani * Imindtinoente fi cantiiiiii 
SoV^^t'Te Deum^ fuorto di Trombe . e 
Timpani; e con lo fcarico di tutto il Canr 
itione della Città» e delU Mo&beCtetia^iìCll^ 
% . quefta (ine Ha, preparata . ' » . I " 
Ma poi per farne la piibbltca»one:aIPdP^ 
pclo\ fi ritirano- dall' Altare • e montano 
tutti fopra una Tribuna preparata in mezzò 

alla Cbiefa» dove ftaodo. ia piedi. e già 



tetf MtL^ SLBZIONE 
Elettori, e r Eletto » un Baroiié MiniftM 

leggere ìad'^alè^ véte «n ftigtiettot 
nente in chiari teiAnlni la Pttlri>Iica£Ìone 
^ell' Elezione . ' * 

• EATendoal fine, egli il pnnM> grida Viva 
il Re éU^Ramauiy eà è feguiMto poi dalle 
voci di tutto li FopiddEv ir dalla ftrepttot di 
Trombe, e Tamburi» e dalla fcajrica di 
tottal^Artìgrierim: * ^ 

Lo che fatco>f el^iMie'di Chiefà verfb il 

JuWìk^ .PilMm COI» 4lièir«ditiew cti> fi 
• fj^egfilo'^' Voi» hlógb^d pcMimddft 
filectorl , a da'^Ioro Vicat) le Solenni ìn^ 
fegfte» cioè la Regia Spada dal Duca di 
Sftfl^ift» il Poma d' Ora dat Duca dt Ba-^ 
*vi#Mi ^ e* la SéMEva diatMàirdiefe'dt Vraop 
^i^ilkwg)»^. Noft'Ibtia fM^portaite innaiiM 
le Catone ^ come per altro s* ufa nelle Srt» 
-HtiAiti r perchè apa a' è ancor fact» 
jQoÉMaaiiiie^ ' - - ■ - ""'^ ' 

C A P* X I. 

NElte CittàdiFrancfert comanda la Bolla 
alle ii'ftecin 1^ Eleaione t e in quatto 

tdi' Aquifgrana la Gorooa«lone. Qaindi^» 
che regolarmente parlando ♦ dopo la Fun- 
aione dcir.fiUaioiie , decevmina il nuovo 
Eletto il gioffoo ptacila» m coi vuol' efleff 
Càrimato. 

Ma perchè da gran tempo in quà ft è 
introdotto , che per minore incomodo nell* 

ìftefik Ciitjtr49W V fkaiooct il faop 
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idU »ltrèsì la Corontzioiie • mi tettò anekt 
iaal còftume di oggi , Umn, pcrdesmt nelle 
jCeremonie di Aqnifgrana . 

Supponendo adunque, che \t Coronii» 
ftione noa fi £^ccia nella MctrapolieMt 
dell* Arciyefcovo di Coloma» t»t citerà HI 
«MaguntitK» a fti» iiicoiicfo al Re de' Ro« 
inani neiringreflb della Cattedrale, ed ac* 
compagnarloali' Altare con t^ttoii Seguito 
/oleone. e qui iar la iPuWQM* 
i Iima^ai, di ytUÈÈQ fi ptf pg^ano fopra \\AU 
Htm Ie,Iafcgne;, c gli OrnaiBeiiti Impe- 
riali » e accanto un maeftofo Soglio . Qat 
C<iuato il Re $ fi fanno , alpine Ojch^iiku,» 

poi irieAO.. dal Magunctoo* iMwegtkto » 
fe proiMiKe di Mn^iiace t e difeedeve In 
Religione Cattolica, ammi^iiftrare Giufti* 
.sia, accrefcere r Imperio, e cofe fimili . 
Al che? rifponde T Imperadore di cosi ve* 
^ere , e cosi pirpiiietCjexe. Allora fi fa V Un* 
%ìont » Ceremoaia «ntiea difeeia 4iae dai 
,Rp d'Isdfaetle . Boi rÀmvclcovo pr«nd<D 
Ja Spada, e sfoderatala alq^iantó , e di 
nuovo nel fodero riporta, gliela pijifteote» 
indi gli poee addofle il. Manco f mperiÌ0e 9 

e gli dà ift muo le Sfieitre ^e Amìmfnm 

^ Dopo di che fa un tmovo Giuramento 
rimperadore di mantenere I^ggi^>,i 

Diritti dell'Impilo» e di pm^ggftrejii 
a^diginne iqep ^ei di piftirf rolie U iKmgh 
ftra|o.oell« fpvmful^, e^ immediatamente 
^fiene collocalo iTopra emmcnte Soglio, do- 
ve pofla éflereda tetti veduto . ei qel^llajìdie 
-egli dritto, fi canta il Z> J^Hfiton tetta 
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«ceotnpagnare le più ftrepltofe Solénilitl) 
Quefta fi dice la Coronazione Germa* 
nica « la quale fola in oggi fi ufa ; e faflH 
Mn otta Corona di Argento, ina sì ricca* 
mentit nomata di Gioje , ch0 noit- ri fi ài^ 
ilinguc la materia. 

» Un'altra ve ne avea negli antichi tem- 
pi,^ fi dicea Lombafdica t con la quale 
veniva dichiarato l^I^péradore Re It^ 
Ha f e di tmbi^Uh ; the fi firceane uHòra ^ 
•due Regni feparati. Quefta Coron«l er» di 
•Ferro, e fi pigliavi, t) in Milano; o iA 
iMonia, o ift altra Città d' Italia , dove 
.però £icé(fo la Funzione V Arcrvefoovo ài 
Milano. Si vuole, ché il /Fetiró t)ndé fi 
nomina quefta Corona fia un Chiodo dcll^ 
4>ocedi Noftro Signore . ' 
. Ve n* era a^cbe una tiertV,^ la più ftì- 
-niàta 4i ttttte t pferchè eon» quefta fi di- 
cBtarava !1 Cotonató , ' Ifhfierisdet '^omÈftA 
'^éà Augufh. Sì facea iil Roma con Wa 
rona d^Oro per mano ordinariaménte ééì 
.Fofttefide t Qartofliagùo fa tì^ primo a tì^ 

cé^erln*/ ^' ' ^ 

Una volta gr impeiadori facevano gran 
conto di qiiefte Corone; e pare, c%e ttef» 
tuni di loro ad altro non penfaflTero: men- 
tii Federigo fi fece Cofonaféfino a cinque 
•volte ^ ^tfA 4n A^uifgrjAiaV Re di 
Francia ; Poi ih Rati^teWisi come 
•Germania-; indi in Pavia, come detLonfr» 
•l^ardn e fufreg'Uente^eAt^ Jh Roma, come 
*Imperadofe>, e^lì *ne d Monza , «òme Re 
•d' Italia . OP Impetadoti d* o^ggid) 
•corano di ricever quella di Germariia . E of- 
sfecvabUe r-cba ««♦tti àelU Stirper.CarittiHa 
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eb|>)eH>'H£rnii4b*«( ufarè i Titoli Imp^fiali 

prima eflere unti , e coronati dal Roma- 
no Pontefice ; e Lodovico IV. che non ebbe 
agio di venire in Italia t mori fenza ufarli. 
Cominciò la pon curaMa dopo la deci£o« 
né della '*Bieta^ di Frtttcfinrt fotco ' Lodo* 
vico V. nel 1344. 

... CAP. XIL 

- : .... ;v . . 

Dilte Sùlemmtè » cbe fiegMM d§p§ 

la, Corot^Zfiftne . 

TErminata la Cerimonia t parte dalla 
Cbiefa Ulalperadore^cdl iblenne Ac« 
compagnamente degli Elettori » e Prtneipi; 
ert!fifeafaiàlina'krà gli àpplauif dèi Popolò 
al luogo deftinato per la creazione de' Ca- 
-valieri , per lo fpargimento delle nuove Mo- 
nete , e pel Convito non tanto mara vi gliofo . 
•pdir ia fùk fOfitUeltti >'qiia<nto peti le ilraiM|« 
€ particolari Oéremmiiie • ièbe^vi* fi» tifano . 
Sarebbe qiiefto iJ. luogo» dove darne 'Unk 
minuta contezza. Ma per non dilun- 
garci dipiù fi pofTono tutte ofTervare nal 
- Gap. XXVU. della riferita BoUi^ 4' Oro . 
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IMP £R A &0«R1: 



Dalriforgimentodeirimperìo in Occidente 
fino air Imperadace Gia^£PP£ IL 
etetCQ il di a;. Marco 17^» 




•oo./^AftbO MAGNO Re ài Pttfìcla^ 

* ' V> Pìgtio di Pipina. 
-Ci 4» Lodovico Pio Figlia dà Cacla Magia» 

' Imperadore • .» ' 

«84t«v Lotario I. FtgUo:.Pcimogefut«^ dì Lo* 
. > domo Pio JiM^Madore. * * 
^5^» Lodovico IL Figlio di Lotario Im- 
peradore; t 
Carlo II. detto it Csfvo^ ahro Figlio 

di Lodovko Pto> n Zki ài i^odovi* 
co IL Impeiédote» ^; 
il. detto Lodovico Pia eble un altra Fìglh 
per Notf$e^ Lodovico , eh fu Re di Ge«- 
mania* * ' ^ 

•7 Lodovico IIL detto il BalSé^ Figlio di 

Cario IL Imptfradofé J 
$79^ Carlo IH; ietto UGrqffo, Figlio di Lo- 
dovico Re di Germania, che era Fra« 

te!]o degi'Imperadori Lotasio^, o 
Carlo U. 



t. • 



ti Jtm Càrl6 in. tUe un F!fth per /V#- 
meCarlomaiino iC^r/irRedi Baviera « 
•tM. Arnolfo 3. Figlio Naturale di detto 
Cartoimono Re ài BàniM % Fratella 

di Carle III. Imperadore. 
j)Qo« Lodovico I Vi figlio di Arnolfo Impe« 
radore . 

I0 detto Lodo¥Ìco:IV. urmÌÉtè ié Stì/^ 
« * Ca^oUm Imperitlew 

S E C O L O X ' ' 

fmS. Corrado T. Due» di Franconià 

913. ArfiBo I. detto PUcèeUètHte^ Figlio 

' • di Ottone Duca di- &flbnta . 
5^3^. Ottone I. detto ii Grande^ Figlio di 

Arrigo I. Imperadore . 
^7"^. Ottone II. Figlio di Ottone !• Imper. 
v^i. Ottone Uh «Figlio di OtttMio II. W 
• peradote » « 

« E C O.LO XI< 

fWft. Arrigo II. DncS&fB 1lavièrt4 ;i 
1015. Corrado IL detto H Sali^^ Oam..4i 

Franconia. 
Y040. Arrigo III. Figlio di Corrado II. Imp. 
*iDS7« Arrigo XV« Figlio di Arrigo Ul. 

* » 

SEGOLO XII. . 

4 totf« Arrigo V. Figlio di Arrigo lVtj[q||f« 
1115. Lotario IL Duca di Saflònia*^ 
1139. Corrado HI. Duca .di 5»wvia« 
115 a. Federigo Barbarofia» Nipote ex Ftt« 

(fie4ifiiCrado:IXi..Iaipm^óM«^. ^ 



-tipr. Atsigò VI. Figfìo di Féderigo Bar* 

«taoo. Ftlif»po I. Fifatrllo làx' dttto Atti* 
< go VI. Iniperadore. > 

.> S.E C O LO XIII. 

sriop. Ottone TV. Dii€«:di Saflonta. ^ 

1222 Federigo IL Figlio di Arrigo TL Im^ 

1145. Interregno di Anni aS. 

l»73. BidoUb LCohte d'Mabsburg, Primo 
Xmpetadore della Cafa d' Auftria > cho 
ftf tfhfto li ly, ONttobttf iiayjjìw > : 

12>4; Adolfo I. Contendi Naffan- • . 

lapy. Alberto I. d' Auftria Figlia del det* 

1 to Ridolfo Imperadore . 

1/ Jetto Alberto ucetfe il fuddetto impera^ 
. Jhn Adolfo nella Baitiiglia di Wortna- 

. » : » %ia U dì 2 . di Luglio 1 298* # méUofiejf9 
giorno prefe il PoffeJfQ delT Imj^rio . 

SiB C O I-;0 XI V, 

1309. Arrigo Vir. Conte di Lnxemburgo . 
ijl J. Federigo HI. detto il Bello, Figlio di 

Alberto I. Imperadore, ed infieme 

V^i09ieé V. Duca di Baviera , ri 
/ qualje fopraipviire al dea» Federi* 

go III. fuo Competitore. 
>348. Carlo IV. Figlio di Giovanni Re di 

Boemia , Autore della Bolla d' Oro. 
4!|4otWmceslaoI. Figliò di Carlo IV. Imp. 

' . 8 'E C O t O XV, 

...... ' • • • . , 

«40». Roberti» I. Ceace £«ktiao.. 
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1412. Sigifmondo I. altro Figlio di Carlo IV, 

Imperadore. 
1440. Alberto II, Duca d' Auftria > Genero 

di Sigifmondo I. Imperadore* 
Ì44i, Federigo IV. detto III. Duca d*Ali« 

ftria , Cugino Germano di Alberto IJ. 

Imperadore . 
i4jH* MaiIimilianoI« Figlio di Federigo IH, 

Imperadore • 

SECOLO XVI. 

1520. Carlo V. Re di Spagna, Figlio di Fi- 
lippo d' Auftria t nato dal detto Maf* 
(imiliano I. Imperadore, . 
// éktto Carlo V* , dopo avere regttato Anni 
38, Mcji p. ed ateuni giorni ^ rinunziò 
V Imperio a Ferdinando fuo Fratello . 

1558. Ferdinando !• Fratelli di Carlo V. 
Imperadore. * 

15^4. Maflimiliano II. Figlio di Ferdiaail* 
do I. Imperadore « 

1557. Ridolfo li. Figlio Maggiore di Maf" 
fimiliano II. Imperadore* 

SECOLO xvir. 



1(1 1. Mattia I. altro Figlio di Mafltittl- 

liano II. Imperadore. 
lijrp. Ferdinando II. Cugino di Mattia Imp* 
1637. Ferdinando III. Figlio di Ferdinand 

do II. Imperadore . 
1^57. Leopoldo L Figlio di Ferdinando III. 

Imperadore . 
SECOLO XVIIL 

i7o$..Giureppe I* Figlio Maggiore di Leo* 

poldo L Imperadore » > 
• ! Car- 
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171 1. Carlo VI. Re di Spagna» altró Figlia 
. dell* Impcradore Leopoldo I. 
I74l« Carlo VII. Duca di Baviera, elttfio 

Impertdore il dì 14. Gennafo 1742. 

morto il ài ao. Gennafo 1745. 
174$. Francefco I. Duca di Lorena , e di 

Bar, ec. Gran Duca di Torcana,ec* 

eletto Imperadcnre il dì ij. Setteoir 

bre 1745, 

1764. Giufeppe IL Arciduca d' Auftria ec. 
.eletto Imperadore il dì 27. Mar* 
go 17^4. e coronata il dì 3 • Aprilo. 




• * 
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tori ivi 

CAP. n. Del Titolo dì Re di Riimam, edlmpe* 
radori . C^mé fi acquìftitt come fi perda ivi 

CAP. III. lieUeconvemenUye di^nni^e tr0 
il Re de* Romtni , e /* Imperadore 9$» 

GAP. i V. Deir latimazioue^ del tmp4 , e del 
luogo deW Elettone 57. 

foft f € €9me vi fiem ricefwH pp. 
GAP. VI. Quanto tempo fi trattengono gii 

* Elettori in Francfort per la Eleziana 
CAP. VII. Delia Cnpitolazànau loi. 
CAP. VUL Delle Cerimonie prilìmmuri mià 

* Eiezione » e Miti dtgH Eàtnmri tor« 
CAP. ISL DéHa Bhziane 104. 
CAP. X. D^a Pubblicazioni dilP Eletto^ 

ve * loy. 

CAP. XI. Della Carom azione 10& 
CAP. XIL Haih SaUumiiè^ tUfiegnim dopa 

* ia 'Caronaziono top. 
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